
Alli Parlamentari . 4271 . Came~a dei Deputati 

DISCUSSIONI . SEDUTA POMERIDIANA DEL 28 OTTOBRE 1948 

CXXIX . 

SEDUTA POMERIDIANA DI GIOYEDÌ 28 OTTOBRE 1948 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE GRONCHI 
INDI 

DEL VICEPRESIDENTE CHIOSTERGI 

PAG . 
INDICE 

Annamzio di proposta di legge di ini- 
ziativa parPamenEare : 

PRESIDENTE . . . . . . . . . . . . .  4271 

Elezione coneestata per la circoserizione 
di Bologna: 

PRESIDENTE . . . . . . . . . . . . .  4212 

Disegno di legge (Seguito della discussione): 
Sta to  di previsione della spesa del Mini- 

stero di grazia e'giustizia per l'esercizio 
finanziario 1948.49 . ( 4 )  . . . . . . .  4272 

PRESIDENTE . . . . . . .  4272. 4282. 4291. 
4294. 4298. 4300 

MUSSINI. Relatore . . . . . . .  4212. 4304 
GRASSI. Ministro di grazia e giustizia . 4274. 

4288. 4291. 4293. 4294. 4298. 
4299. 4300. 4301. 4304. 

CAPALOZZA . . . . . . . . . . . . . .  4292 
GENNAI TOMIETTI ERISIA . . . . . . .  4292 
MIGLIORI . . . . . . . . . . .  4292. 4293 
COPPI . . . . . . . . . . . . . . . .  4292 
GERACI . . . . . . . . . . . . . . .  $292 
CARCATERRA . . . . . . . . . . . . .  4292 
FERRARESE . . . . . . . . . . . . .  4292 
CASALINUOVO . . . . . . . . .  4293. 4294 
CALAMANDREI . . . . .  4293. 4298. 4300 
LECCISO . . . . . . . . . . . . . .  4293 
PAOLUCCI . . . . . . . . . . . . . .  4293 
FAZIO LONGO ROSA . . . . . . . .  4293 
ARIOSTO . . . . . . . . . . . . . .  4293 
GUADALUPI . . . . . . . . . . . . .  4293 
AVANZINI . . . . . . .  4293. 4300. 4301 
TARGETTI . . . . . . . . . . .  4293. 4301 
RO.BE RTI . . . . . . . . . . . . .  4294 
CLERICI . . . . . . . . . . . . . . .  4294 
GEUNA . . . . . . . . . . . . . . .  4294 
BUZZELLI . . . . . . . . . . . . . .  4294 

PAG . 
PAJETTA GIAN CARLO . . . . . . . .  4294 
AMADEI . . . . . . . . . . . . . . .  4291 
MARCONI . . . . . . . . . . . . . .  4297 
CAPPI . . . . . . . . . . . . . . . . .  4291 
MONDOLFO . . . . . . . . . . . . . .  4298 
TAMBRONI . . . . . . . . . . . . . .  4299 
MANNIRONI . . . . . . . . . . . . .  4300 
BETTIOL FRANCESCO . . . . . .  4303, 4304 

Svolgimento di m a  inEerlrogazione ur- 
gente : 

PRESIDENTE . . . . . . . . . .  4311, 4312 
VANONI. Ministro delle finanze . 4311. 4316 
CALOSSO . . . . . . . . . . . . . .  4312 

PRESIDENTE . . . . . . . . . . . . .  4316 
Mozione (Annunzio): 

VANONI. 'Ministro delle finanze . . . .  4311 

PRESIDENTE . . . . . . . . . .  4311. 4319 
Interrogazioni e interpellanze (Annunzio): 

La seduta comincia alle 16.30 . 
CORTESE. Segretario. legge il processo 

verbale della precedente seduta pomeridiana . 
(B approvato) . 

Annunzio di una proposta di legge 
di iniziativa parIamentare . 

PRESIDENTE . 6  Comunico che stata 
presentata alla Presidenza una proposta di 
legge di inihiativa del deputato S.1110 per la 
ricostituzione del comune di Cesinato. in 
provincia di Avellino . Poiché l'onorevole 



Alti  Parlamentari - 4272 - Camera dei Deputatz 
~ ~-~ ~- ~ 

DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 28 OTTOBRE 1948 

proponente ha dichiarato di rinunciare a 
svolgerla, la proposta sard stampata, distri- 
buita ed inviata alla Commissione compe- 
tente. 

EIezione contestata 
per la circoscrizione di Bologna. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno, al 
primo punto, reca: Elezione contestata per 
la circoscrizione di Bologna. 

La Giunta delle elezioni propone alla Ca- 
mera, nella relazione che è stata distribuita, 
l’annullamento della elezione dell’avvocato 
Giovanni Ghirotti e la proclamazione, in 
sua vece, del cahdidato Natale Gorini a de- 
putato per la circoscrhione di Bologna (XTI), 
riservando gli ulteriori accertamenti in sede 
di convalida dell’elezione dell’onorevole Babbi. 

Pongo in votazione le proposte della 
Giunta delle elezioni. 

(Sono approvate). 

Proclamo, quindi, l’avvocato Natale Go- 
rini deputato per la circoscrizione di 
Bologna (XII). 

S’intende che da oggi decorre il termine 
di venti giorni per la presentazione di even- 
tuali reclami. 

Seguito della discussione del disegno di legge: 
Stato di previsione della spesa del Ministero 
di grazia e giustizia per l’esercizio finanzia- 
rio 1948-49. (4). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
il seguito della discussione del disegno di legge: 
Stato di previsione della spesa del Ministero 
di grazia e giustizia per l’esercizio finanziario 

Essendo stati svolti gli ordini del giorno, 
dò facoltà di parlare all’onorevole relatore. 

M IJSSINI, Relatore. Onorevoli colleghi, io 
chiedo, anzitutto, alla vostra benevolenza di 
volermi esonerare da una analisi dettagliata 
del bilancio di cui sono relatore. Giustificano 
questa mia richiesta i risultati della discus- 
sione, che è stata ampia, dotta, esauriente 
e completa ed alla quale hanno arrecato 
un valido contributo gli oratori delle più 
opposte tendenze. I temi fondamentali e 
comuni delle critiche e dei rilievi si cristal- 
lizzano in tre argomenti che trovano riscontro 
nella relazione stessa. Come argutamente 
osservava l’onorevole Gullo, tutte le rela- 
zioni che si sono succedute, anche nell’epoca 
prefascista, hanno un elemento comune che è 
l’espressione concreta di una tendenza, che 

1948-49. 

sembra peculiare dei nostri Governi, quella, 
cioè, di considerare il bilancio della giustizia 
con criteri di eccessiva parsimonia. Questo 
spiega tutte le istanze che sono state proposte 
e formulate dagli esponenti dei singoli ordini 
del giorno e come la risoluzione di tutt i  i 
quesiti sia condizionata da un problema fon- 
damentale: quello dell’estrema povertà degli 
stanziamenti del bilancio. I1 bilancio della giu- 
stizia incide su quello generale per una percen- 
tuale de11’1,90 e già questo dice la difficoltà di 
attuare con mezzi e con stanziamenti insuf- 
ficienti e così ristretti i compiti fondamentali 
del potere giudiziario. In aggiunta a tutti 
gli esempi che sono stati ricordati dai sin- 
goli illustratori dei vari ordini del giorno, 
richiamo l’attenzione della Camera su di un 
solo particolare che può sembrare banale, ma 
che ha un valore sintomatico e risolutivo e 
cioè lo stanziamento alla voce n. 6 : ((spese per 
biblioteche)), segnate in lire 100 mila. Quando si 
pensi che l’aggiornamento di una biblioteca 
di un modestissimo studio professionale oggi 
esige somme notevolmente superiori, C’è da 
chiedersi se lo Stato abbia completa consa- 
pevolezza di ciò che una sana Amministra- 
zione della giustizia esige, perché con tale 
mortificante erogazione si viene a discono- 
scere una indeclinabile esigenza, e cioè la 
necessitd, anzi il dovere, da parte del magi- 
strato, di migliorare la propria formazione 
spirituale che è un bene non solo per l’indi- 
viduo, ma soprattutto per la collettività. Que- 
sta osservazione risponde, da sola, a molti 
dei motivi che hanno mosso le critiche al 
bilancio della giustizia. 

$3 preminente fra tutti il problema della 
magistratura; anche su questo argomento 
tutte le relazioni, da oltre 20 anni, ripetono 
con sconsolante monotonia le stesse critiche, 
gli stessi rilievi. I temi sono così noti che mi 
sembra ozioso ripeterli. Quasi tutt i  gli ora- 
tori hanno considerato il problema della ma- 
gistratura come un problema prevalentemente 
economico con riflessi sulla insufficienza del- 
l’organico. 

Nella relazione avevo esposto che l’or- 
ganico attuale difetta di oltre mille unità. 
Nelle more della mia relazione la situazione 
si è notevolmente migliorata, perché gi8 nel 
luglio scorso le vacanze si erano ridotte a 
circa 720 unita e oggi, - rimosso l’ostacolo 
frapposto dalla Corte dei conti alla registra- 
zione del decreto di nomina di nuovi alunni - 
la deficienza è venuta a ridwsi a poco più 
di 200 unitd; ma, in sostanza, onorevoli col- 
leghi, ancorché tutto l’organico fosse al com- 
pleto, ci troveremmo di fronte ad una si- 
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tuazione sempre pesante, ad una situazione 
che si concreta in questo rilievo: e cioè che 
l’organico dei magistrati nel 1948 6 inferiore 
a quello del 1890. Non sono risalito, meno 
diligentemente di quanto ha fatto l’onorevole 
Calamandrei, ad epoca più remota, e cioè, se 
ben ricordo, al 1865, ma il risultato della mia 
indagine è ugualmente idoneo allo scopo. 
Sta di fatto che con una popolazione, allora, 
di 28 milioni di abitanti ed oggi di 
circa 45.600.000, con una  massa di lavoro 
oggi incomparabilmente superiore a quella 
di allora, non foss’altro che per la tendenza 
tipica dello Stato moderno a dilatare le pro- 
prie funzioni fino a comprendere sotto la 
norma giuridica sempre più vaste categorie 
di rapporti sociali, l’organico dei magistrati 
attuale è inferiore a quello del 1890. Questo 
spiega e giustifica quella crisi deil’Ammini- 
strazione della giustizia che da tdt t i  è lamen- 
tata c dpprscata e che vorrei esortare i 
colleghi - a tener semzppr: presente, allorché 
indGgiamo sulla necessità della nuova codifi- 
cazione. Sappiamo che il diritto è un prodotto 
sociale, e perciò esprime le condizioni etiche, 
in un determinato momento, di una determi- 
nata societ8. E sappiamo pure, di conseguen- 
za, qaanto aberrante sia la situazione attuale 
che sottopone la vita alla disciplina di 
norme giuridiche che sono il frutto di un 
regime passato e di una situazione storica ed 
etica che non 13 più. 

Ma, par rendendomi conto dell’esattezza, 
de! resto ovvia, di queste osservazioni, è 
indubitabile che qualsiasi riforma dei codici 
sarebbe sterile se non fosse preceduta dalla 
rifoFma della magistratura. Occorre trarre 
dall’articolo 104 della Costituzione le neces- 
sarie conseguenze e, quindi, creare la legge - 
che ci auguriamo prossima - che regoli lo 
status della magistratura a cui la Costituzione 
riconosce la dignità di essere uno dei poteri 
dello Stato. Solo mediante questa via avremo 
la possibilità di risolvere il problema della 
magistratura, e tutti gli altri ad esso con- 
nessi, compreso quello economico, ridonando 
al magistrato una dignità di vita che sia 
l’espressione concreta e manifesta della sua 
f uGzione. 

L’altro argomento, sul quale specialmente 
hanno dato una nota di vibrante fervore le 
onorevoli Fazio e Gennai, riguarda il pro- 
blema, umanamente grave e perturbante, 
degli istituti di prevenzione e di pena. Anche 
qui, onorevoli colleghi, il dato di fatto ob- 
biettivo preclude qualsiasi discussione. Siamo 
t u t t i  d’accordo sulla necessità di una riforma 
del sistema carcerario il quale ripete il suo 

regolamento dalla legge del 1931. Siamo d’ac- 
cordo che la promiscuità dei maggiorenni e dei 
minorenni costituisce una palestra di delin- 
quenza e non certo un motivo di elevazione. 
Siamo t u t t i  d’accordo che il ((dolore)); ele- 
mento dell’espiazione, 8, da solo, il più potente 
motivo di tensione spirituale, quantunque 
questo concetto sia esatto solo per chi abbia 
già in sé la forzaper elevarsi. Siamo tu t t i  con- 
sci che il problema dell’espiaziohe della pena 
attehde ancora la sua soluzione. Ma noi ci 
troviamo in una situazione per ora insupera- 
bile. Tenete presente che ia capienza delle 
carceri, che era di trentamila unità nell’ante- 
guerra, è notevolmente diminuita a causa 
delle devastazioni belliche, mentre attual- 
mente la popolazione carceraria ammonta a 
circa 78 mila detenuti. È evidente che questi 
dati di fatto rendono assolutamente inattua- 
bile qualsiasi riforma, per quanto urgente essa 
possa essere. Aggiungete un particolare di 
notevole importanza: su 205 direzioni di car- 
ceri, 104 non sono coperte da titolari effettivi. 
Esattamente, quindi, l’onorevole Gullo dedu- 
ceva da questa circostanza, più che dall’intrin- 
seca malvagità di uomini, la spiegazione di 
quegliepisodi di cui ha fatto cenno e che hanno 
così profondamente conmosso la pubblica 
opinione. In sostanza, anche su questo punto, 
finché lo Stato non avrà potuto - e qui 
il discorso deve sssere rivolto al Ministro 
del tesoro - apprestare i mezzi sufficienti per 
poter rimuovere questo stato obbiettivo, 
dovremo condizionare la possibilità di u n a  
utile riforma ad [in eiemento tecnico e cioè 
alla possibilità di ricostruzione e di costru- 
zione edilizia, il che non 6 in potestà nostra, 
in questo momento, d i  risolvere. 

A questo problema si riconnette l’altro 
problema, quello del lavoro. I1 lavoro è un 
elemento insostituibile di correzione e di 
emenda, che permette al reo d i  elevare la 
propria personalith e di affrontare la vita, 
a pena espiata, in condizioni più favorevoli 
per non cadere nella recidiva. Ma il lavoro e 
I’affollanzento delle carceri sono termini anti- 
tetici. Notate, a questo punto, che le richieste 
del Guardasigilli, perché fossero alimentate 
congruamente queste voci, sono state respinte 
dal Ministro del tesoro. Aggiungo ancora che 
il Comitato della scure ha apportato ridu- 
zioni cbe non si possono non qualificare 
inopportune, proprio in quelle voci che più 
intimamente si riconnettono al lavoro, e 
cioè nei servizi per l’agricoltura e l’industria. 
Ciò ha condotto ad una improvvisa riduzione 
di attività e, in alcuni stabilimenti carcerari, 
anche all’arresto del lavoro, con effetti che è 
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ovviamente superfluo illustrare. H o  analiz- 
zato l’argomento nella relazione che ho avuto 
l’onore di redigere. Ed anche qui, ceme là, 
faccio voti - e spero di interpretare il senti- 
mento di tutta la Camera - perché le iieces- 
sit& di bilancio non debbano frustrare una 
indeclinabile esigenza sulla quale dobbiamo 
esser tutti d’accordo. 

II terzo rilievo, connesso all’attivit& della 
funzione giudiziaria, si riferisce agli ufflci 
giudiziari. Chiunxue abbia pratica di questi 
uffici, ne conosce le condizioni indecorose e 
deplorevoli. Ma con i 60 riiilioni stanziati non 
è certo possibile rimuovere I’inconveniente 
che t u t t i  lamentiamo. Bisogna comiderare che, 
con la legge del 1941, lo Stato ha posto a ca- 
rico dei comuni l’obbligo della manutenzione 
degli uffici giudiziar i, assumendosi in proprio 
l’onere di rimborsdre gli otto decimi della 
spesa stessa. Ma, mentre la spesa si è accre- 
sciuta per effetto della svalutazione monetaria, 
lo Stato ha mantenuto la valutazione di 
questi otto decimi ancorata alla misura del 
1941. Questo spiega come, di fronte all’au- 
mento iperholico delle spese, i coniuni si tro- 
vino oggi nell’impossibilita di adempiere al 
proprio obbligo. Si pensi, poi, che, mentre 
il  complesso delle spese stanziate B di 60 mi- 
lioni, suddiviso fra tutti gli uffici giudiziari 
della Repubblica? solamente per il palazzo di 
giustizia di Milano quel comune spende 75 mi- 
lioni ed i colleghi milanesi sanno che quel 
palazzo non brilla certo per eccessivo decoro 
e decenza. Questi sono i tre punti, sui quali 
si è polarizzata la critica dei colleghi che hanno 
preso la parola sull’argomento e sui quali ho 
brevemente discusso. 

Sui vari ordini del giorno, non spetta alla 
Commissione di esprimersi, perché è compito 
riservato all’onorevole Ministro. 

Percib concludo, onorevoli colleghi, rac- 
comandsndovi di approvare questo bilancio; 
ma la vostra approvazione non deve suonare 
solamente come un suggello formale ed estrin- 
seco ad uno stato di previsione, bensì dovr& 
esprimere la sostanza che ci ha uniti in questa 
discussione, e cioè la nostra concordia nel- 
I’afferrr-are che una sana aniininistrazione 
della giustizia sia condizione indefettibile ed 
esigenza indeclinabile della nostra vita civile 
e sociale. (Applausi al centro e a destra). 

PRESIDENTE. L’onorevole Ministro di 
grazia e giustizia ha facolta di parlare. 

GRASSI, Ministro di grazia e giustizia. 
Onorevoli colleghi, lo stato di previsione della 
spesa del Ministero della giustizia non com- 
prende, nelle sue aride cifre, tutta l’attività 
che il Ministero stesso svolge, tutti i problemi 

che in questct nom-ento incalzano per !a !oro 
soluzione. Anch’io riconosco, come hanno 
riconosciuto diversi colleghi e come ha rile- 
vato il nostro illustre relatore, che lo stato 
di previsione della spesa i! modesto rispetto 
alle esigenze dell’amministrazione giudiziaria 
e degli istituti di prevenzione e di pena. 
Nonostante che, rispetto al bilancio del- 
l’anno precedente, vi sia uno stanziamento 
per la spesa quasi doppio, B certo che, per 
sodisfarc le esigenze dell’Amministraxione 
della giustizia e per migliorare le condizioni 
dei locali, dei macchinari, nonché dei trat- 
tamento della popolazione carceraria, le 
spese previste sono inferiori a quel che do- 
vrebbero essere. Voi sapete che ho anche 
dovuto subire, da parte della Commissione 
della scure, un taglio di circa 170 milioni, che 
sono stati sottratti, per la maggior parte, 
daile somme stanziate per il compenso slraor- 
dinario ai magistrati, ai quali, con fatica, 
ero riuscito a migliorare il trattamento eco- 
nohico e, per il resto, da quelle occorrenti 
per i macchinari e gli impianti degli stabili- 
menti carcerari. Sono stato accusato di re- 
missività di lronte alle proposte della Com- 
missione della scure; quello che ho detto 
al Senato lo ripeto a questa Assemblea: per 
le esigenze superiori della difesa del bilancio, 
deIla lira, dei costi e dei prezzi che incidono 
su tutta la vita nazionale, io, come tutti gli 
altri colleghi, ho dovuto chinare la fronte, 
accettando in parte le riduzioni. Cib non 
toglie che, appena un miglioramento avverra 
nella situazione finanziaria dello Stato, chie- 
derò che i precedenti stanziamenti vengano 
ristabiliti attraverso note di variazione. Posso 
trenquillizzare il Parlamento che non verrò 
meno a quelle che sono le esigenze riconosciute 
giustamente, sia dal SenaLo che dalla Ca- 
mera, della amministrazione della giustizia. 
(Applausi al centro). 

Dalle aride cifre, passiamo ad esaminare 
la questione più importante, che è stata dibat- 
tuta in questa Assemblea. Come diceva l’ono- 
revole Calamandrei, grande è la fatica del 
Guardasigilli nel Governo nazionale. L’emi- 
nente collega, nel suo brillante discorso, ha 
dichiarato tra l’altro: (( non si immalinco- 
nisca il Guardasigilli se gli verranno ridotte 
delle altribuzioiii, dei poteri per quello 
che riguarda l’amministrazione della giustizia, 
pezché grandi sono i suoi compiti, special- 
inente nel campo della legislazione N. E ha 
ricordato che, essendogli affidato con il visto, 
direi quasi, il collaudo della legge, il Guarda- 
sigilli, in fondo, ha anche il  dovere di seguire 
la legislazione in tutte le sue fasi, e special- 
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mente nella fase formativa. Vero è che l’ono- 
revole Calamandrei, riferendosi all’articolo 6 
delle disposizioni riguardanti la promulga- 
zione e la pubblicazione delle leggi, ha detto 
che il visto del Guardasigilli riguarda Is 
formulazione tecnica delle leggi. 

Ritengo, però, che ì’onorevole Calaman- 
drei sia andato oltre, perché il visto riguar- 
da il processo formativo della legge, e fun- 
zione del Guardasigilli 6 solo quella di 
vedere se il processo forrnativo sia stato 
regolare. Non tocca, dunque, la forma tec- 
nica della legge: il Guardasigilli può seguire 
la legge nella sua forma tecnica attraverso 
i suoi uffici, nella prima fase di progetta- 
zione, onde la legge possa avere una tecnicità 
di forma e di stile, come egregiamente l’ono- 
revole Calamandrei ha detto. Riconosco che 
durante il periodo della formazione del 
nuovo Stato, molte deviazioni sono avve- 
nute per le precarietà della situazione stessa. 
Secondo le vecchie tradizioni, l’ufficio legi- 
slativo del Ministero di grazia e giustizia si 
occupava di tutte le leggi. Invece, nella payti- 
colare situazione venutasi a creare, ogni 
Ministro, data l’urgenza, presentava direl La- 
mente le leggi riguardanti il proprio dica- 
stero dinanzi a! Consiglio dei Ministri, che 
aveva il potere legislativo; vennero così a 
formarsi uffici legislativi presso tutti i Mini- 
steri e le leggi sfuggirono al controllo gene- 
rale dell’unico ufficio legislalivo, al quale era 
prima affidato il loro esame tecnico. 

Rispondendo alle osservazioni dell’onore- 
vole Calarnandrei e di altri colleghi, assi- 
curo che ho già fatto presente alla Presi- 
denza del Consiglio il desiderio, che credo 
sia anche un voto del Parlamento, che si 
ritorni alla vecchia hadizione dell’ufficio 
legislativo unico. Potrebbero, in tal modo, 
darsi alle leggi, nel primo stadio in cui si 
formano, quell’impronta e quello stile tec- 
nico, che sono necessari, prima che esse 
vengano presentate dinanzi al ParIamento. 
L’onorevole Calamandrei ha poi affacciato 
la tesi che tutta la legislazione, formatasi 
dopo l’entrata in vigore della Costituzione, 
possa essere inficiata di incostituzionalità. 
Non vi possono essere dubbi sulla potestà 
legislativa che aveva il Governo, perche i 
testi fondamentali, e cioè i decreti legislativi 
luogotenenziali del 25 giugno 1944, n. 151 
e del 16 marzo 1946, n. 98, dicono testual- 
mente ccche il  potere legislativo rimane affi- 
dato al Governo fino all’entrata in funzione 
del nuovo Parlamento)). Quindi, non 6 I’en- 
trata in vigore della Costituzione, ma l’en- 
tra ta in funzione dell’organo legislativo che 

ha fatto cessare quel potere, perché era im- 
possibile che lo Stato rimanesse carente della 
funzione legislativa per un periodo di tempo 
così lungo. 

Ma, passando alla filnzione Iegislativa gene- 
rale, 6 stata richiamata - e certamente con 
grande autorità da parte deil’assemblea - 
l’attività che i1 Ministero svolge nel campo 
della codificazione, ossia delle leggi le qiisli 
rappresentano non un periodo transeunte della 
vita di un popolo, ma la staticità di un 
determinato momento storico della legisla- 
zione elaborata dalla scienza e dalla giuri- 
sprudenza. 

Non mi rifaccio alle origini della codifica- 
zione, come ha fatto l’onorevole Dominedò 
che, s u  questo argomento, ha saggiato e lunga- 
mente parlato; noi abbiamo una codifica- 
zione già fatta, e quindi dobbiamo muoverci 
su questo terreno. Voi sapete che fin dal 
1944 f u  compiuta una prima sommaria revi- 
sione dei codici, al fino di togliere i punti pih 
salienti di quella che era l’impronta lasciata 
dal regime fascista. Ma questo non f u  suf- 
ficiente e venne allora nominata una Com- 
missione di revisione con il compito di rive- 
dere tutta la grande mole dei nostri codici 
fondamentali, del Codice civile, del Codice 
penale e dei rispettivi codici di procedura. 
Noh parlo del Codice della ’navigazione, cui 
ha accennato l’onorevole Dominedò, perché 
per esso non si è fatto nnlla. A questo pro- 
posito desidero, però, informarvi che è mio 
intendimento nominare una commissione an- 
che per la revisione di detto codice, special- 
mente per le norme relative al lavoro e ai 
sistema corporativo, che hapno influenzato 
tutt i  i codici del periodo fascista. 

Non parlo del Codice di commerciv Incor- 
porato nel Codice civile, perché sdl’opportu- 
nità di tale unificazione si e già pronniiciata 
in senso positivo l’apposita Commissione. Su 
questo terreno, quindi, noil vi è ragione di 
tornare indietro. 

La revisione del Codice civile è stata com- 
pletamente fatta da parte della Commissione, 
ma ha dovuto necessariamente wtbire itn ar- 
resto, per uniformare il diritto di famiglia ai 
nuovi prin’cipi della Costikdzione, e le disposi- 
zioni riguardanti il lavoro e la proprietà, alle 
decisioni che devono essere adottate in 
detti settori, sempre in conseguenza dei 
nuovi principi della Costituzione. Non appena 
il Parlamento avrà espresso il sa0 voto sulla 
nuove leggi che, in materia, gli verranno pre- 
sentate, la riforma completa del codice C i V I k  
potrà essere iiltimata. Tale riforma non im- 
porta un cambiamento radicale del codice ci- 

% 
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vile, perché esso non costituisce soltanto il 
frutto di un’epoca, ma, nei suoi istituti fonda- 
mentali, $ il prodotto del pensiero giuridico 
di molte e molte generazioni e il fascismo, 
in realtà, vi ha lasciato un’impfonta assai 
ridotta e facilmente eliminabile, anche se 
ha sempre preteso di avere in esso trasfuso 
le idee e i principi del regime. 

Per il codice penale è esatto quanto 
affermato dall’onorevole relatore e cioè che 
la Commissione aveva predisposto e concor- 
dato, sin dal settembre scorso, un testo delle 
riforme ritenute più urgenti ed importanti, 
oltre quelle già fatte nel 1944. Ma, avendo 
io immesso nella Commissione altri elementi 
di questa Assemb!ea, come l’onorevole Bettiol 
e l’onorevole Leone, ed essendo quindi inter- 
venuto il  periodo elettorale, vi è stato un 
fermo in tutta questa attività. I lavori 
delle Commissioni sono stati poi ripresi succes- 
sivamente, dopo l’entrata in funzione del Parla- 
mento. Sorse il dubbio se convenisse insistere 
nella primitiva idea di pubblicare questa 
parte di revisione del codice penale o se non 
fosse, invece, più opportuno di modificare 
tutto il sistema del codice penale, dato che 
esso, come è stato ripetuto da diversi oratori 
sia alla Camera che al Senato, è quello su 
cui maggiormente è rimasta l’impronta fa- 
scista. Tale circostanza può avere indotto 
alcuni commissari a ritenere necessario un 
riesame completo di tutto il codice; ma io 
ritengo che questo problema, il quale in 
realtà comporterebbe un lavoro di parecchi 
anni, non sia il  caso venga impostato in fretta. 
Credo, in realtà, e su ci6 richiamerò l’atten- 
zione della Commissione, che, nel momento 
attuale, sia più opportuno portare avanti la 
parte gi& emendata, salvo a riesaminare in 
seguito la possibilità di un più ampio rifa- 
cimento. 

Passo ora ai Codici di rito. Per quanto si 
riferisce al Codice di procedura civile, io 
sono intervenuto, non per il desiderio di 
aggiungere il mio nome a quello di coloro 
che hanno concorso alla formazione di detto 
Codice, né con l’idea di annullare quanto già 
è stato fatto dai miei predecessori in questo 
campo, bensì per seguire quelli *che erano 
stati i desideri espressi dal Congresso fo- 
rense di Firenze del novembre scorso e 
quelli che furono i deliberati della Com- 
missione legislativa presso la Costituente. 

Seguendo questa direttiva, si e prowe- 
duto ad apportare - come la relazione dice 
e l’onorevole Lecciso ha rilevato - le aodifi- 
cazioni più urgenti, ritenute - dalla pratica - 
di assoluta necessita. 

Con ciò non si è inteso capovolgere il 
sistema del codice, il quale certamente non 
pub dirsi essere l’effetto di una elaborazione 
fascista, poiché, invece, è il risultato di tutta 
una attività scientifica che fa capo ai mag- 
giori e migliori proceduralisti italiani. 11 no- 
stro codice di rito trova la sua base su tutto 
un sistema teorico, che può essere riveduto 
nelle sue applicazioni pratiche, ma che forma 
un complesso organico, apprezzato in Italia 
ed all’estero. 

Non intendo, così, dare un giudizio sui 
codice di rito perché, come 6 stato autorevol- 
hen te  detto da diversi colleghi, esso è en- 
trato in funzione nel 1942, in un periodo diffi- 
cile della vita italiana, in cui tutto I’ordina- 
mento della giustizia era gravemente compro- 
messo dalla situazione bellica. Non possiamo 
dimenticare che noi siamo vissuti in un 
periodo in cui veraniente fu messa in gioco 
tut ta  la nostra vita nazionale, e non soltanto 
quella del codice di rito, che, peraltro, per 
funzionare normalmente, avrebbe dovuto eq- 
trare in vigore in un momento di tranquillità, 
di stabilita e con un numero di giudici sufi- 
ciente ad assicurarne il funzionamento. 

Soltanto in un periodo di normalitA, 
noi avremmo potuto valutare, nei suoi lati 
positivi è negativi, i1 nuovo codice e i principi 
con esso instaurati, tra cui quello della con- 
centrazione del processo. Poiché, tuttavia, 
nella pratica attuazione del iiuovo rito qualche 
inconveniente di maggior rilievo è gi8 e- 
merso, si è ritenuto necessario di studiare la 
possibilitd. di ovviarlo con opportune mo- 
difiche. 
. Frutto di questi studi sono stati gli emen- 
damenti apportati attraverso la riforma legi- 
slativa del 5 maggio, chiamata la ((NoveZZan, 
perché fatta sotto forma novellistica, e che 
rispondeva ai desideri del Foro e della magi- 
stratura. Questo decreto dovrebbe entrare 
in funzione il 10 gennaio 1949. Si Sono solle- 
vate, intanto, delle obiezioni per le difficoltà 
cui potrebbero dar luogo queste innovazioni, 
sia da parte degli avvocati - per quanto essi 
le avessero chieste nel loro Congresso - sia 
da parte dei professori universitari. 

Una commissione, presieduta dal profes- 
sore Redenti, I: venuta da  me per farmi cono- 
scere tali obiezioni ed io l’ho posta in contatto 
con S. E. Ferrari, Presidente della Cassazione, 
ed esponente, t ra  i maggiori, della Commis- 
sione di riforma. Si soho, così, concordati 
alcuni emendamenti che avrebbero soddi- 
sfatto, a quanto mi risulta, le manifestate 
esigenze e che, non turbando l’armonia del 
decreto, si possono, a parer mio, accettare. 
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Penso, quindi, di stralciare da tutto l’in- 
sieme dei decreti legislativi che debbono essere 
presentati al Parlamento per la ratifica, il 
decreto del 5 maggio in modo da introdurre 
gli anzidetti emendamenti. 

I! Foro avrà così la soddisfazione di vedere 
risolti alcuni dei problemi da esso ritenuti 
necessari ed urgenti. 

Per quanto riguarda il Codice di procedura 
penale, posso dichiararvi che la Commissione 
ha esaurito il suo lavoro di revisione. Io ho 
dato disposizioni alla Commissione di riforma, 
di costituire un piccolo comitato di coordina- 
mento, con il compito di stralciare quelle 
modifiche che appaiono di maggiore e più 
urgente necessiti3 e spero di poter portare al 
più presto al Parlamento questa parte di 
riforme del Codice di procedura penale. 

Ri’tengo, così, di aver messo a giorno il 
Parlamento di qaella che è l’esigenza di 
questo momento e vi dichiaro che il Governo 
si rende conto della linea politica che deve 
informare la nostra legislazione; non politica 
spiccia, non politica di parte o di fazione, ma 
grande politica nazionale, quella, cioè, che ri- 
sponde alla coscienza giuridica di questo 
nostro momento storico, e che, certamente, si 
affermerà nelle leggi e nella codificazione. 
(Applausi al centro e a destra). 

Sgombrato il terreno di quanto si riferisce 
ai problemi della legislazione e della codifica- 
zione, intratterrò la Camera - e, così intrat- 
tenendola, risponderò ai diversi oratori che 
sono intervenuti, salvo l’esame dei singoli 
ordini del giorno - sui problemi più diretta- 
mente attinenti alla mia Amministrazione. 
La mia Amministrazione hh due grandi bran- 
che: quella dell’amministrazione giudiziaria 
vera e propria, e l’altra che rigclarda gli 
Istituti di prevenzione e di pena., Comincio 
da qdest’dtima. 

In questa Assemblea, come anche nel- 
l’altra, ossia al Senato della Repubblica - 
e forse più al Senato che in questa -per la 
intuitiva ragione che di esso fanno parte, 
come senatori di diritto, molti elementi che 
ebbero l’onore, per una causa politica, di su- 
bire parecchi anni in carcere, e hanno quindi 
portato nella discussione sul tema carcerario 
anche il senso della propria personale espe- 

(rienza, il problema è stato sollevato. Ed io 
sento il dovere di ricordare, anzitutto, al Par- 
lamento che la situazione di tutto il complesso 
carcerario italiano è molto diversa oggi da 
quella che poteva essere nel 1944 e 1945. Non 
dobbiamo dimenticare che sul nostro territo- 
rio si sono svolte una guerra e un’invasione; 
non dobbiamo dimenticare che i nostri sta- 

bilimenti penitenziari sono stati bombardati 
e, per un terzo, distrutti; non dobbiamo di- 
menticare che, in questa situazione eccezio- 
nale, abbiamo subito devastazioni, sottra- 
zioni di macchinari e di scorte di magaz- 
zino, e abbiamo dovuto affrontare le ribel- 
lioni, il disordine e la disubbidienza nell’in- 
terno delle carceri stesse. Non ho bisogno di 
ricordare degli episodi a tut t i  noti. È certo 
che se ci fu, in quel momento tragico della 
vita nazionale, una parte della popolazione 
più sensibile al grande sconvolgimento, che 
ci aveva colpito, fu proprio quella carceraria: 
molti reclusi evasero e si dovettero cattu- 
rare per rimetterli in carcere; la ricostruzione 
dell’Amministrazione carceraria è stato in 
realtà un grande lavoro e l’averlo adempiuto 
costituisce un titolo d’onore per la nostra 
Amministrazione. Deve, inoItre, considerarsi 
che si è dovuto ospitare il doppio della popo- 
lazione carceraria esistente prima della guerra; 
come ha detto il relatore, la popolazione 
carceraria si aggirava allora da un minimo di 
25 mila ad un massimo di 35 mila detenuti: 
passammo poi ad una cifra di 80 mila; e 
adesso siamo sui 71 mila, oltre ai minori, 
che fanno salire il totale a 78 mila. 

Ora, a pochi anni di distanza, noi ab- 
biamo ricostruito quasi tutto cib che era 
stato distrutto; abbiamo ripristinato l’ordine 
e la disciplina nelle carceri; abbiarro cercato 
di aumentare il numero e la qualità del per- 
sonale di custodia. 

Attualmente i nostri sforzi sono rivolti 
al completamento dell’edilizia carceraria per 
adeguarla, non dico alla situazione attuale - 
che spero sia eccezionale - ma a quella che è 
prevedibile sarà per essere la normale situa- 
zione futura. Nostro compilo è queilo di 
migliorare i servizi igienici e sanitari si da 
renderli rispondenti ai normali bisogni della 
vita umana, occupandoci, nel contempo, di 
risolvere nel modo migliore l’importaate 
problema del lavoro. Sono d’accordo con 
tutti gli oratori che esso è di fondamentale 
importanza per la vita carceraria. I1 iavoro 
va aumentato perché costituisce un efficace 
mezzo di redenzione, e dà la possibilità al 
detenuto di usufruire di un trattamento eco- 
nomico migliore nonché può, alle volte, per- 
mettergli di formarsi un qualche risparmio 
che gli riuscir& utile al momento della sua 
uscita dal carcere. La rieducazione nelle 
carceri va aiutata con tutti i sistemi a 
nostra disposizione, compresi quello di una 
migliore attuazione della libertà condizio- 
nale, costituendo tale beneficio un incentivo 
notevole a tener su il morale del detenuto che 
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sarti inoltre spinto a mantenere una buona 
condot.ta per poterne usufruire. 

C’è qualcuno di voi che ha ripetuto quello 
che l’onorevole Persico disse a l  Senato. In 
Argentina hanno introdotto l’istituto della 
pena attenuata, di cui possono beneficiape, 
nell’ultimo periodo di loro permanenza in 
carcere, quei detenuti i quali abbiano conser- 
vato una buona condotta durante gli anni 
precedenti. Io vi dico che il nostro istituto 
della liberazione condizionale vale molto di 
più perché, dopo scontata metti della pena, 
con un rapporto favorevole da parte di coloro 
che sono addetti alla vigilanza, C’è la possi- 
bilità della liberazione. 

I1 fatto è che le cose scritte, molte volte 
non si applicano. Io ho dato disposizioni 
perché questo principio venga attuato e ciò 
influir& a migliorare la condotta dei dete- 
nuti, consapevoli di potere, in tal modo, aspi- 
rare al raggiungimento di una anticipata 
1 ibertà. (Applausi). 

Voglio dirvi, poi, che col sistema della 
grazia, siamo spesso intervenuti con compren- 
sione e pietà verso dei poveri vecchi ergasto- 
lani che avevano gi& scontato 25-30 anni; 
e non avevano più alcuna speranza di uscire. 
A questi detenu ìi di et8 avanzata che, durante 
la loro lunga permanenza in carcere, avevano 
tenuto una buona condotta, sì da potersi 
considerare come dei redenti, abbiamo ridato 
la liberta quando vi era l’assicurazione da 
parte delle famiglie che li avrebbero man%e- 
nuti. E ciò perché noi consideriamo il coq- 
dannato non soltanto come un uomo per- 
verso, ma anche come un uomo capace di 
redimersi attraverso la pena e la rieducazione. 

Abbiamo curato molto l’assistenza dei 
detenuti da parte dei cappellani perché 
bisogna ricordale che la fede religiosa rap- 
presenta un grande conforto per l’anima di 
coloro che sono chiusi nelle carceri. 

E ciò abbiamo fatto senza preferenze 
confessionali, dando la possibilitti ai dete- 
nuti di fede diversa dalla cattolica di essere 
assistiti da ministri del loro credo religioso. 
Ciò tengo a precisare perché non si creda, 
da parte di qualche settore della Camera, che 
il nostro sia uno spirito tendente a favorire 
la religione cattolica. No, noi abbiamo detto 
che la religione e il conforto dell’anima e, 
in quanto tale, dobbiamo farla entrare anche 
nel sistema chiuso delle carceri. (Applausi 
al centro). 

H o  preso accordi col Ministero dell’istru- 
zione per istituire corsi d’insegnamento, così 
da ottenere un miglioramento anche intellet- 
tuale. I corsi hanno avuto buon effetto e 

cercheremo di svilupparli, perché dare un 
insegnamento e instradare al lavoro non può 
avere altro che un risultato benefico e contri- 
buisce al ravvedimento dei detenuti. 

Anche il trattamento alimentare è stato 
migliorato e si è ormai raggiunto, in numero 
di calorie, il nutrimento corrisposto prima 
della guerra. f3 mio intendimento migliorarlo 
ancora, specie a favore dei malati, dei tuber- 
colotici e dei minori. 

Posso affermare che la nostra maggiore 
attenzione i3 rivolta alla deliquenza minorile 
di cui si è fatta eco, stamane, l’onorevole 
Gennai. Ella, onorevole, che interpreta il 
cuore di Milano, stia sicuro che il Ministero 
sta facendo tutto il possibile per meglio orga- 
nizzare il trattamento dei minori. E posso 
aggiungere qualcosa che può far piacere a 
chi si interessa di delinquenza minorile e dei 
minori traviati; noi abbiamo istituito dei 
corsi, come per esempio quelli presso la 
Fiat di Torino, dove si formano buorzi operai. 
Questi ragazzi hanno tutti gli utensiii a loro 
disposizione e, quando finiranno il loro periodo 
di pena, potranno diventare degli ottimi mec- 
canici. 

Abbiamo fatto di più: abbiamo dato ad 
alcuni la possibilità di uscita dai nostri isti- 
tuti  sotto la vigilanza di assistenti sociali. 
Cito l’esempio di Ortona, dove sono stati 
inviati al lavoro 15 ricoverati nel nostro 
iskituto Gabelli; essi possono considerarsi 
liberi, perché lavorano presso 1’U. N. R. R. A.- 
Casas, sotto la sorveglianza di un assistente 
sociale. E devo riconoscere che l’assistenza a 

sociale sta facendo molto bene, e spero che 
possa essere affiancata e aiutata da tutti,  
perché l’assistenza sociale, nei riguardi spe- 
cialmente dei minori traviati, può essere di 
grande beneficio per loro e per l’intera Na- 
zione. (Approvazioni). 

Questi sono i compili che stiamo svol- 
gendo. C’è molto da fare e abbiamo perciò 
istituito, presso il nostro NIinistero, un ufficio 
di coordinamento fra l’attività dello Stato 
e quella delle istituzioni private. Queste 
sono circa 150 e si occupano di minori abban- 
donati che, se non fossero raccolti, sarebbero 
elementi pericolosi. Gli Enti privati che 
operano nel campo dell’assistenza minorile 
sono, perciò, di grande utilit& ed interesse 
sociale. 

Con l’ufficio di coordinamento vorrei arri- 
vare al punto in cui tut ta  l’organizzazione 
potesse essere unitariamente diretta. Sarebbe 
desiderabile che lo Stato potesse avere due 
campi netti di azione: quello della maternitd, 
e infanzia, affidato al Ministero dell’interno 
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e il campo dei minori pericolanti, affidato al 
Ministero della giustizia. In tal modo non 
solo i Minorenni che devono scontare delle 
pene, ma tutt i  i minori, i quali non hanno 8s- 
sistenza da parte delle famiglie e d a  parte 
della scuola, potrebbero essere assistiti e 
protetti. Dobbiamo ricordare che sono essi 
il grande vivaio della vita di domani e non 
dimenticare quello che la Montessori disse: 
u I1 fanciullo è il padre dell’uorno in quanto 
è il fanciullo il quale sarA l’uonio di domani ! 1). 

E passo al campo che riguarda più stret- 
tamente l’Amministrazione della giustizia. 
Io ho raccolto tutto quanto 6 stato detto egre- 
giamente da diversi colleghi sugli ausiliari 
della magistratura. La posizione di questi 
funzionari va riguardata, e ciò si potrà fare 
con migliori risultati dopo l’attuazione del- 
l’ordiiiamento giudiziario, quando avremo 
sganciato la magistratura da tutto l’appa- 
rato burocratico dello Stato @e non esister8 
una divisione dei magistrati per gradi, ma 
solo per funzioni. Potremo, allora, rive- 
dere la posizione in rapporto ai gradi e alle 
categorie dei cancellieri e loro aiutanti e 
ritengo che avremo modo di sodisfare molte 
delle loro richieste. 

Per quanto riguarda gli ufficiali giudi- 
ziari, senza entrare in dettagli, vi ricordo che 
il progetto per la loro statizzazione, Pavorito 
dagli ufficiali giudiziari dei piccoli centri e 
ostacolato da quelli dei grossi, si è dovuto, per 
il momento, accantonare essendovi un espk’esso 
divieto da parte del Ministero del tesoro 
di aumentare il personale statale che, coine 
tutt i  voi sapete grava già in misura enorme 
sul bilancio dello Stato. D’altra parte, pesò, 
siamo in trattative per raggiungere miglio- 
ramenti cconomici tali che soddisfino le cate- 
gorie degli ufficiali giudiziari e dei loro COiII- 
messi. Quindi, se essi non potranno essere 
sodisfatti nel senso di farli diventare impie- 
gati dello Stato, raggiungeremo il loro desi- 
derio della parificazionc economica. I pro- 
getti di legge relativi saranno presentaii, 
appena pronti, al Parlamento per l’esame e 
l’approvazione. 

E veniamo al tema più importante: la 
magistratura. Io devo prima di tutto par- 
larvi dello stato attuale e poi di quello futuro. 
Come stato attuale, si è rilevato da molti 
di voi che certamente il servizio non risponde 
a quelle che sono le esigenze della giustizia. 
Non voglio, adesso, farvi la questione se in 
ciò influisca l’attuale distribuzione delle cir- 
coscrizioni giudiziarie e se sia stato un bene 
o un male di ricostituire qualche circoscri- 
zione di quelle soppresse nel periodo fascista. 

Posso essere d’accordo con l’onorevole 
Calarnandrei sul principio dell’accentramento 
quando questo significhi unicità di giurisdi- 
zione di cassazione, m-a non so se lo stesso 
principio abbia a valere per quanto riguarda 
la giustizia nei suoi primi gradi. Non so 
quindi se sia stato un bene la soppressione, 
operata dal fascisnio, di tante preture. I1 
fine che si volle allora raggiungere non fu 
forse tanto quello di dare un’impronta accen- 
tratrice, quanto l’altro di ridurre il numero 
dei inagis trati senza ridurre le possibilità 
di servizio. CiÒ, tuttavia,, costituisce una 
illusione, perché non è riducendo o distrug- 
gendo le sedi giudiziarie, che si diminuisce 
il lavoro, il quale resta sempre il inedesimo, 
con la conseguenza che identica perinane I’esi- 
genza di personale. 

Per mio conto ricordo soltanto che, quando 
inaugurai il tribunale di Mondovì, l’esuberante 
manifestazione di entusiasmo di quella popo- 
lazione montanara mi fece profonda impres- 
sione e mi resi allora consapevole del fatto 
che ridare il tribunale a quella’ gente con 
delle tradizioni, di giustizia così radicate, non 
costituiva avvenimento riguardante soltanto 
gli avvocati o i polilicanti locali, ma rappre- 
sentava un qualcosa che commuoveva l’in- 
tera popolazione fino ai suoi strati,più umili. 
Ed è bene si sappia che per il funzionamento 
delle sedi giudiziarie ricostituite non si i! 
dovuto aunientare la pianta organica, essen- 
dosi utilizzato quel personale giudiziario gi& 
in servizio presso quelle disgrazia te parti di 
Italia che abbiamo perduto. 

Come ho detto ai colleghi che mi hanno 
sollecitato, il Governo in questo m-omento 
non farà ncssuna inodifica nelle circoscri- 
zioni giudiziarie esistenti, sia per il motivo 
che bisogna guardare il problcnia nel suo 
insieme e non cercare di risolverlo parte per 
parte, sia per il fatto -chs è opportuno atten- 
dere che il Parlamento si pronunzi su due 
leggi fondamentali che gli saranno presen- 
tate: quella sulle Regioni e l’altra sull’ordi- 
namento giudiziario. La prima può darsi che 
crei una situazione per cui sorger& il b’sogno 
di procedere a delle modifiche nelle circo- 
scrizioni; ciò per il fatto che la situazione 
regionale non sempre combacerà con quella 
giudiziaria. Occorrerà, inoltre. conoscere il 
nuovo ordinamrnto giudiziario e il sistema di 
inquadramento che verrà seguito. Non voglio 
anticipare quelli che possono essere i pro- 
b1e:ni da risolvere. Uno di questi è il seguente: 
i giudici devono essere tutti di carriera o 
ve ne possono essere anche degli onorari, Si 
da dar vita a un sistema misto ? La questione 

8 .  
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dei giudici va, inoltre, esaminata anche in 
relazione a quelli che possono essere i bisogni 
dell’ordinamento giudiziario, considerato nel 
suo complesso, nella sua ampiezza e anche dal 
suo lato finanziario, perché noi uomini po- 
litici non possiamo prescindere, dalle esigenze 
del bilancio. Nell’ordinamento giudiziario, in 
questo momento, abbiamo una deficienza di 
personale per il motivo che non si sono fatti 
concorsi dal 1941, né per l’entrata in car- 
riera, né per le promozioni interne. Si 8 così 
fermata per molti anni l’amministrazione della 
giustizia. f3 soltanto dall’anno scorso che 
abbiamo fatto il primo concorso per esami 
per magistrati. La carenza di magistrati, deri- 
vata da tali circostanze non è però così grave 
come il Relatore, forse per un errore di indi- 
cazione, ha pubblicato. In realtà, con i 360 
magistrati immessi in questi giorni rimangono 
soltanto 400 vuoti nei confronti dell’organico 
che prevede 4973 unità,. Tali vuoti si cer- 
cherà di colmare al più presto, e in proposito 
vi comunico che è stato già bandito un con- 
corso per 150 posti che avrà luogo al più 
presto possibile. Ma se, poi, si considera che 
in temporanea sostituzione dei 400 magi- 
strati mancanti abbiamo un rilevante numero 
di magistrati trattenuti o richiamati in ser- 
vizio, chiaro appare come l’attuale organico 
sia quasi al completo. Spero di mettere a 
posto le Preture vacanti e nii riprometto dj 
colmare, attraverso i concorsi e gli scrutini 
in corso, i vuoti ora esistenti nelle Corti di 
appello. Molte volte si esagera su quello che 
è il disservizio; comunque noi cercheremo di 
fare tutti gli sforzi possibili perché 1’A”n-  
nistrazione della giustizia funzioni adegua- 
tamente. 

Qaanto alla riforma dell’ordinamento giu- 
diziario, mi pare che siamo tutti d’accordo 
sul punto che devono attuarsi i principi 
della Costituzione, miranti al conseguimento 
di una vera indipendenza per i magistrati. 
L’indipendenza del giudice dal potere esecu ti- 
vo, costituisce una vecchia aspirazione per 
cui si è sempre lottato dai tempi della nostra 
unificazione ad oggi. Questo risultato non 
si è mai raggiunto completamente perche 
non solo per la nomina, ma per le promozioni 
e per i trasferimenti vi è tuttora la sensazione 
che il giudice sia legato all’esecutivo. Noi 
abbiamo stroncato il sistema vigente, di- 

dando la nomina, i trasferimenti e le pro- 
mozioni alla potestà del Consiglio superiore 
della magistratura, in modo che l’esecutivo 
non entri più in ciò che riguarda la scelta, il 
movimento e ‘la carriera dei magistrati. Con 
questa legge abbiamo fatto o cercato di fare 

un esperimento del tutto originale nel campo 
dell’ordinamento giudiziario. In alcuni Stati, 
l’ordinamento giudiziario si fonda sulle ele- 
zioni. Voi sapete che tale sistema, malgrado 
qualche voce autorevole, è pessimo per la 
giustizia, perché se i magistrati sono col& 
liberi dall’esecutivo, sono però legati al- 
l’elettorato. Invero, non può essere libero un 
giudice che dipenda per la sua rielezione 
dagli elettori. La forma che ci accingiamo a 
creare i! I’indipendenza fondata sull’autonomia 
dell’ordine giudiziario. Sarà una forma tut ta  
nostra e, se ritisciremo ad attuarla, costi- 
tuirti un primato per l’Italia. 

Ma noi dobbiamo ottenere che la magistra- 
tura sia indipendente, non soltanto dall’ese- 
cutivo ma anche dai partiti. In proposito 
mi è giunta una voce da una parte del 
Parlamento, ed io l’accolgo. Certamente ! 
Deve essere indipendente dai partiti ! Perché 
il legame con cui il giudice è legato al partito 
lo mette nella condizione che anche se egli 
conserva la propria indipendenza, la voce 
pubblica può sempre considerarlo come di- 
pendente dalla direzione del partito. Ora la 
finalità cui tendiamo è quella di fare una ma- 
gistratura libera da ogni legame; solo in , 

tal modo, essa potcà assurgere alla dignittì e 
al prestigio che le spettano e il cittadino avrà 
la certezza che I suoi beni, il suo onore, la 
sua vita, sono in mano di giudici indipen- 
denti. 

Al Parlamento va riservato il compito di 
fare le leggi, al giudice quello di applicarle. 
All’infuori di queste due forze, nessun’altra 
può esservene che fra esse si frapponga nel 
tentativo di ostacolare il raggiungimento di 
questa grande esigenza di una vita democrati- 
ca collettiva. (Vivi applausi). Se riusciremo 
a far questo, dovremo poi tendere al raf- 
forzamento della legge mediante il costume, 
venendo così a creare una situazione che 
noi italiani non siamo abituati ad avere. 
La forza del costume gli inglesi l’hanno rac- 
colta e la conservano per tradizione: per 
essa hanno ottenuto che anche il giudice 
nominato dall’esecutivo possa, per forza di 
costume, essere indipendente. In Inghilterra 
si è raggiunta, infatti, una tale perfezione 
nell’istituto della libertà per cui non è conce- 
pibile il pensiero che il Ministro possa inci- 
dere sulla volontà del giudice incaricato di 
applicare la legge ai casi concreti. Questo è 
11 nostro compito: creare prima la legge e poi 
rafforzarla nel costume e quando alla legge 
avremo aggiunto il costume, io credo che noi 
avremo costruito le basi salde della democra- 
zia. (Approvazioni). 
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Non sono preoccupato come taluni col- 
leghi, i quali temono che la magistratura possa 
profittare di questa sua indipendenza: non 
lo credo perché ho fiducia nella magistratura. 
Abbiamo potuto aver fiducia negli organi 
giudiziari nei tempi neri in cui la magistra- 
tura 6 stata uno degli organi più indipendenti, 
in un’epoca in cui essere indipendenti poteva 
anche rappresentare un serio pericolo. Credo 
che essa diventerà sempre più indipendente 
e conscia della sua posizione in v.n clima di 
libertà come quello che vogliamo instaurare 
e mantenere in Italia. Non voglio ent-rare nei 
dettagli del lavoro che la Commissione sta 
facendo. I problemi sono ardui, ne basta 
affermare i principi: bisogna trovare le solu- 
zioni. Sapeste quanti problemi travagliano 
la Commissione, la quale deve stabilire come 
deve essere composto il Consiglio superiore 
della magistratura ! La Costitlizione stabilisce 
che detto Consiglio deve per due terzi essere 
formato da magistrati e per un terzo nomi- 
nato dal Parlamento, ma non indica il numero 
dei componenti né come l’elezione di questi 
debba essere fatta. Occorre garantire le esi- 
genze di tutte le categorie ed evitare che nel 
contempo vadano a posti di comando i magi- 
strati degli ultimi gradi, i quali in tal modo 
verrebbero a giudicare i propri superiori. 
Bisogna coordinare tutt i  questi problemi e 
dividere il Consiglio in sezioni, delimitando 
i compiti di ogni sezione. Vi è poi il problema 
del modo con cui distinguere i magistrati 
per funzioni e non per gradi e quello concer- 
nente i rapporti fra questo nuovo organismo 
che 6 il Consiglio superiore ed il Ministro, al 
quale resta affidata l’Amministrazione giudi- 
ziaria nonché il compito di presentare il 
bilancio al16 Assemblee legislative verso le 
quali è responsabile. Scno tutt i  questi pro- 
blemi, complessi e connessi, che vanno risolti. 
La Commissione B composta di magistrati e 
di rappresentanti del Parlamento ed ha già 
iniziato i suoi lavori. 

Speriamo di potere presto presentare il 
disegno di legge alle assemblee legislative, ma 
prima aspettiamo i voti della associazione dei 
magistrati nel prossimo congresso, tentando 
di trovare una soluzione che pdssa portare 
soddisfazione all’associazione dei magistrati e 
rispondere alle giuste esigenze dello Stato, 
sulla base dei principi che la Ccstituzione ha 
affermato. 

Onorevoli colleghi, io risponderò alle sin- 
gole osservazioni fatte dai diversi colleghi nei 
vari ordini del giorno. Una sola risposta 
desidero dare ora SLI un problema di carattere 
pia generale, che riguarda sopratutto coloro 

che collaborano con la magistratura: mi rife- 
risco alla classe forense. Su questo argomento 
molti colleghi hanno interloquito. Codesto 
problema sta a cuore a t u t t i  noi, che ricono- 
sciamo le difficoltà che la classe forense attra- 
versa. Noi cerchiamo di studiare, d’accordo 
con i rappresentanti delle curie, i problemi 
fondamentali, che si riassumono in una nuova 
legge forense, nella Cassa di previdenza e 
nelle tariffe professionali. 

Riguardo alla legge forense non voglie 
entrare in dettagli. Poiché essa non sodisfa 
in maniera completa, cercheremo di studiare 
le opportune modifiche da apportarsi. Attual- 
mente i problemi più importanti sono quelli 
degli Albi. 

f3 stato ripetutamente chiesto dalle Eurie 
il riconoscimento della personalità giuridica 
agli ordini forensi. Forse, si pensa con ciò di 
concorrere alla eredità della Federazione 
degli artisti e professionisti. Altra que- 
stione, come dicevo, è quella degli Albi: 
Albi aperti, Albi chiusi, concorsi, non concorsi. 
0 un problema che dobbiamo esaminare, 
ma che non possiamo risolvere come si vor- 
1 ebbe, le cioé con la cessazione della sospen- 
sione della legge e dei concorsi. Concordo piena- 
mente con l’onorevole Casalinuovo circa una 
maggiore severità negli esami e se ciò fosse 
raggiunto, io personalmente sarei più favo- 
?’evole ad essi che ai concorsi, perché ritengo 
che ridurre con la chiusura degli Albi la possi- 
bilità per molti giovani di aspirare alla 
professione di avvocato può costituire una 
forma di privilegio a beneficio di quelli 
iscritti e a danno di quelli che vi aspirano. 

Ad ogni modo, questi punti saranno presi 
in esame e verranno presentati sopratut;to 
al Congresso forense di Napoli, che avrà 
luogo nel gennaio prossimo. Sentiremo le 
voci dei diretti interessati sulla legge forense 
e sulla Cassa di previdenza. Per questa ritengo 
ci si debba orientare verso una forr’a di assi- 
stenza più che verso una forma di previdenza, 
molto più difficile ad attuare in considerazione 
del grande numero di avvocati esistenti in 
Italia. Per quanto riguarda le tariffe profes- 
sionali, credo che gli avvocati avranno un 
senso di temperanza anche in questo, ma 
riconosco che qualche cosa bisogna fare per 
venire incontro alle loro esigenze. Ho risposto 
così a quasi tutti gli argomenti presentati dai 
diversi oratori, che con tanta abbondanza 
hanno partecipato a questa discussione. Rin- 
grazio e faccio tesoro di tutte le osservazioni 
che sono state fatte, e che toccano lo sviluppo 
e l’attivitii del mio Ministero, e mi metto a 
disposizione di tutti per esaminare i diversi 
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punti che possono essere presi in conside- 
razione. 

RisponderÒ ai diversi ordini del giorno, 
a quelli che possono essere accettati, a quelli 
che possono essere accolti come raccomsn- 
dazione, ed a quelli ai quali il Governo, data 
la loro impostazione, non può concedere la 
sua accettazione. Con questo ringraziamento, 
chiudo la mia esposizione nella speranza che 
chiunque sarà -al mio posto, possa con linuare 
su queste mie direttive per presentare al Parla- 
mento le leggi che vi ho indicato, sia quella 
per la magistratura, che l’altm di riforma al 
sistema carcerario, leggi che sono certo, 
potranno dare una impronta veramente forte 
ed indelebile a quclla che I: la nostra ricostru- 
zione nazionale. (Vivissiini applausi al centro 
e a destra - Congratulazioni). 

PRESIDENTE. Chiedo all’onorevole Mi- 
nistro di esprimere il parere del Governo sui 
seguenti ordini del giorno presentati: 

, 

((La Camera, 
preso atto delle contrastanti opinioni 

che si sono manifestate in seno alla Coinlris- 
sione ministeriale per la riforma del Codice 
penale, nel senso che alcuni commissari p’o- 
pendono per jl provvisorio sostanziale man- 
tenimento del Codice stesso,( in attesa (lei 
risultati degli studi approfonditi e di lunga 
indagine per la revisione organica della 
struttura generale di esso, rnentre altri sug- 
geriscono e propugnano frattanto niodifi- 
cazioni marginali e particolari, che si sono 
già concretate in uno schema di provvedi- 
mento che non 8 stato ancora presentato al 
potere legislativo; 

ritenuto che si appalesa di impro’o- 
gabile urgenza portare, sia al Codice di di- 
ritto sostantivo che a quello di diritto pz’o- 
cessuale, concepiti ed emanati sotto il segno 
del fascismo, quelle modificazioni che li 
aggiornino coi principi di democrazia, adat- 
tando i mezzi e le €orme di tutela giuspena- 
listica alle nuove esigenze politiche e sociali, 
e li adeguino, altresì, ai criteri ed alle norJue 

invila il Governo 
I positive della Carta costituzionale, 

a provvedere in conformità 1). 

CAPALOZZA, PAOLU CCI.  

(( La Camera, 
constatato che il bilancio del Ministero di 

grazia e giustizia contempla in unico capitolo 
le spese per le case di rieducazione per minori 
traviati insieme a quelle per le case di pena, 

rileva 
l’importanza particolare da darsi all’opera di 
rieducazione dei minori, onde ridurre la 
criminalità minorile, triste retaggio della 
guerra, specialiilente col perfezionamento 
delle scuole interne da equipararsi alle esterne, 
e col servizio industriale e delle bonifiche 
agrarie (articoli 68, 89, 74, 75); 

fa voti 
perché, nei limiti delle possibilita finanziarie 
future: 

10) siano ripristinati tutti gli istituti 
di rieducazione danneggiali dalla guerra e se 
ne fondino dei nuovi; 

20) siano aumentate le rette giornaliere, 
tanto per le case statali quanto per gli isti- 
tuti privati sovvenzionati; 

30) siano fondati istituti di osserva- 
zione anche in sedi diverse da quelle dei 
tribunali per minorenni; 

40) le m-inorenni, in ogni carcere giudi- 
ziario, siano separate dalle maggiorenni; 

50) la funzione dei rieducatori assuma 
carattere unitario, comprendendo nell’unico 
ruolo R, oltre i censori ed istitutori, anche 
gli assistenti, i quali, attualmente, hanno 
la loro carriera ristretta al gruppo C ,  restando 
affidati alla categoria inservienti i servizi 
materiali n. 

GENNAI TONIETTI ERISIA, TITOMANLIO 
VITTORIA. 

u La Camera, 
ritenuto che le difformi decisioni dei 

tribunali e delle Corti di appello, sia in ordine 
alla necessità del giudizio di delibazione 
delle sentenza di dichiarazione di nullitii 
di matrimonio pronunciate da tribunali stra- 
nieri, che in Lena di dichiarazione di nulIità 
della trascrizione di matrimonio religioso 
sui registri dello stato civile, determinano 
incertezza del diritto in una materia che più 
di ogni altra reclan7.a chiarezza e sicurezza 
di disciplina, 

invita il Governo 
a predisporre e proporre quei provvedimenti 
legislativi che appaiano efficaci ad impedire 
che per vie secondarie si alteri l’armonia del 
nostro ordinamento giuridico n. 

MIGLIORI. 

(( La Camera, 
ritenuto che una ormai lunga esperienza 

ha dimostrato che l’Ente di previdenza a fa- 
vore degli avvocati e dei procuratori è man- 
cato agli scopi per i quali se ne determinò la 
creazione; 
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invita il Governo a proporre al Parla- 
mento, udito il parere dei Collegi professio- 
nali interessati, quelle diverse norme che, a 
modificazione o in sostituzione della legge 
11 dicembre 1939, n. 1938, valgano a rendere 
effettiva almeno l’assistenza degli inscrit t i 
agli albi, che vengano a trovarsi in istato di 
bisogno D. 

COPPI. 

K L ~  Camera, 
cgnsiderata la urgente necessita di rias- 

sestare la codificazione e la legislazione ad 
essa intimamente legata, di elevare la prepa- 
razione dei magistrati, di rendere con tutt i  i 
mezzi più efficiente l’Amministrazione della 
giustizia; 

tenuti presenti i vari interventi e le di- 
chiarazioni del Ministro di grazia e giustizia 
al Senato, nelle sedute del 12 e 13 ottobre 1948, 
in sede di discussione del disegno di legge 
sullo stato di previsione delle spese di quel 
dicastero; 

invita il Governo 
10) a rielaborare - liberandolo da tutte 

le incrostazioni fasciste - il Codice civile, ri- 
facendo il libro del lavoro o dei contratti 
agrari secondo l’importanza assunta dal la- 

~ voro e dalla riforma agraria nella Costitii- 
zione, Fonservando quante sono acqiiisizioni 
della moderna dottrina e della recente giiiri- 
sprudenza in quel Codice confluite, nonche 
ì’unità di sistemazione di quelle che già costi- 
tuirono le due branche separato del diritto 
civile e commerciale, la quale si rivelo so- 
prattutto di grande efficacia pratica; 

20) a revisionare profondamente il Co- 
dice penale e di procedura penalc, largamente 
permeati della ideologia fascista, per cili si 
appalesano quotidianamente in stridente con- 
trasto con il rinnovato clima democratico; 

30) a provvedere sollecitamente al riordi- 
namento delle Corti di assise F: al ripristino 
della giuria popolare; 

40) a sospendere l’entrata in vigore, per 
il prossimo gennaio, del decreto lcgislativo 5 
maggio 1948, n. 483, contenente modificazioni 
ed aggiunte al Codice di procedura civile e 
rielabosarlo sul disegno di legge presentato 
dall’ex Guardasigilli onorevole Gullo all’As- 
semblca Costituente nella seduta del 25 feb- 
braio 1947, almeno per quanto guarda la 
citazione a udienza fissa davan:i al collegio 
e alla sentenza istruttoria; 

50) ad emanare la imova legge Sdl’ordi- 
namento forense, che sancisca la limitazione 
degli albi, cui bisogna necessariamente ritor- 
nare per far salvo il decoro e il prestigio della 

classe forense, conservando l’unicit8 dei Con- 
sigli professionali e degli albi, introdotta con 
l’articolo 19 del regio decreto 13 marzo 1944, 
n. 76;  

60) ad accelerare la elaborazione e la 
pubblicazione della legge sulla istituzione 
della Cassa assistenza e pensioni per gli eser- 
centi la professione legale; 

70) ad elevare le tariffe professionali, as- 
solutamente inadeguate all’attuale costo della 
vita e a quello degli strumenti di prepara- 
zione e di aggiornamento cuIturaIe indispen- 
sabili alla classe forense, segnalando al Mi- 
nistro competente la urgente necessita, di m o  
speciale trattamento tributario piu equo nei 
confronti della classe forense travagliata d a  
gravissimo disagio economico; 

SO) a nominare una Commissione, che 
avvisi ad una larga semplificazione da appor- 
tare ai servizi di cancelleria, la cui massiva 
coniplessità importa un enorme aggravi0 di 
lavoro, che potrebbe essere eliminato a grande 
vantaggio sia per il personale che per i servizi 
stessi; 

90) a elaborare una legge sull’ordina- 
mento gicdiziarjo, che non deluda la lunga ed 
impaziente atiesa dei magistrati; 

100) a coprire sollecitamente con pub- 
blici concorsi, contribuendo così ad attenuare 
la disoccupazione dei troppi laureati in giuri- 
sprudenza ed il pretorato onorario, tutti i 
posti vacanti in ogni grado della Magistratura; 

110) ad jmpGstare nel prossimo bilancio 
la spesa occorrente per dotare ogni tribunale 
di un’auto onde rendere possibile ai procu-’ 
ratori della Repubblica ed ai giudici istrut- 
tori il rapido e serio esplotamento delle man- 
sioni loro demandate dalla legge, influendo 
così efficacemente all’accertamento dei reati; 
fionché la spesa occorrente per forniro di una 
moderna ed efficiente biblioteca giuridica i 
tribunali, in specie quelli in sede non univer- 
sit aria; 

120) ad impostare nel prossimo bilancio 
la spesa occorrente per fornire anche le pre- 
iure periferiche dell’indispensabile personale 
di servizio. dei materiali occorrenti al deco- 
roso funzionamento della cancelleria e di 
quanto possa giovare alla rapida informa- 
zione ed all’aggiornamento legislativo e giu- 
ridico del magistrato preposto, concorrendo 
così ad elevare il suo prestigio; 

130) a proceder6 sollecitamente ad una 
revisione della giurisdizione e della compe- 
tenza per rendere meno dispendiosa e piu age- 
vole l’amministrazione della kiiustizia 1). 

GERACJ. 

. 
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((La Camera invita il Governo: 
a presentare al più presto il nuovo ordi- 

namento giudiziario; 
ad attuare senza indugi una riforma car- 

ceraria che si ispiri al principio della spiri- 
tualizzazione della pena; 

fa voti perché, anche prima di tale ri- 
forma: 

10) impedisca almeno i subappaJti dei 
servizi di fornitura per le carceri; 

20) incrementi l’assistenza religiosa; 
‘consenta alle organizzazioni di carità di acce- 
dere nelle carceri; 

30) vieti che i prevenuti, soprattutto se 
minori, siano ristretti negli stessi ambienti 
dei condannati; 

40) incrementi il servizio ispettivo, ade- 
gui agli organici ed alle necessità il numero 
dei direttori e dei ragionieri degli stabili- 
menti carcerari; 

50) adegui gli stipendi del personale a 
quello delle altre Amministrazioni dello 
Stato v. 

CARCATERRA. 

rilevato il persistere del disservizio 
nella amministrazione e nel funzionamento 
della giustizia per mancanza di magistrati e di 
cancellieri, per deficienza di mezzi e di lo- 
cali, rilievi più volte conclamati dalla classe 
forense, 

ritenuto che le spese, oggi facenti. carico 
ai comuni, sedi di uffici giudiziari, debbono 
essere assunte dallo Stato, 

invita il Governo: 
a) a predisporre con urgenza i necessari 

prowedimenti, allo scopo di permettere il re- 
golare funzionamento della giustizia; 

b )  a presentare un progetto di legge, in 
forza del quale tutte le spese oggi a carico dei 
comuni nella amministrazione della giustizia, 
siano assunte e messe a totale carico dello 
Stato D. 

”FERRARESE. 

(( La Camera, 

(( La Camera, ritenuto che il fenomeno del 
traviamento minorile non può essere elimi- 
nato, o quanto meno contenuto, senza che 
agli sforzi intesi alla correzione e alla riedu: 
cazione dei minorenni traviati o delinquenti 
si associ la ricerca e la eliminazione, nel pos- 
sibile, delle cause di traviamento, invita’ 1 1  

Governo: 
a) a promuovere, favorire e coordinare, 

se del caso, le iniziative di studio e di attua- 
zione che comunque utilmente si riferiscano 
alla dolente materia; 

b) a studiare e predisporre la riforma 
dell’istituto del tribunale per i minorenni, nel 
senso di attribuire allo stesso una maggiore 
prontezza agilità ed efficienza di funziona- 
mento e di eliminare il frazionamento delle 
competenze tra il giudice dei minorenni, il 
giudice tutelare e il giudice ordinario, po- 
nendosi altresì il quesito sulla opportunità 
della trasformazione del tribunale per i mi- 
norenni nel tribunale per la famiglia. 

Ritenuto ancora che tra le cause del travia- 
mento minorile appare manifesta la decaden- 
za della ‘moralità e del costume, suggerisce 
che, in sede di progetto di riforma del Codice 
penale, si apprezzi la convenienza di modifi- 
care l’articolo 529 del Codice stesso 1). 

AMBRICO, MIGLIORI. 

( (La Camera invita il Governo: 
10) a far cessare - preparando all’uopo 

un regolare disegno di legge - la (( tempora- 
nea sospensione )), disposta con decreto le- 
gislativo luogotenenziale 7 settembre 1944, 
n. 215, delle norme concernenti la limita- 
zione del numero dei posti da conferire an- 
nualmente per l’iscrizione o il trasferimento 
negli albi dei procuratori, ripristinando cosi 
il sistema del concorso, ovvero disciplin&ndo 
gli esami in maniera tale da garantirne la in- 
dispensabile serietà; 

20) a non prorogare ulteriormente la va- 
lidità del decreto legislativo 3 maggio 1945, 
n. 232 (la quale, per il decreto legislativo 23 
dicembre 1947, n. 1593, cesserà di aver vigore 
con il 31 dicembre 1948) sulla facolt& concessa 
ai primi presidenti ed ai procuratori gene- 
rali di applicare alle Corti di appello magi- 
strati di grado inferiore in deroga alle norme 
contenute nell’ordinamento giudiziario N. 

CASALINUOVO. 

(‘ La Camera invita il Governo a nominare 
una Conimissione di inchiesta, composta di 
deputati e senatori, allo scopo di indagare e 
riferire al Parlamento sui metodi di investi- 
gazione adoprati dalla polizia per ottenere la 
confessione degli arrestati, sulle condizioni 
dei detenuti negli stabilimenti carcerari, sui 
metodi adoprati dal personale carcerario per 
mantener la disciplina tra i reclusi n. 

CALAMANDREI. 

considerato che le modificazioni e ag- 
giunte al Codice di procedura civile, appro- 
vate col decreto legislativo 5 maggio 1948, fu- 
rono dettate dalla necessità di eliminare in 
via di urgenza i più gravi inconvenienti del 

( (La Camera, 
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rito civile, in attesa di una futura revisione 
generale del Codice; 

riconosciuta la opportunita che i prin- 
cipi informatori di tali modifiche trovino esa- 
me anche in sede parlamentare, 

chiede che il decreto legislativo in og- 
getto sia sottoposto al Parlamento, nel più 
breve termine, per la ratifica 1). 

LECCISO. 

(( La Camera, 
invita il Governo: 

lo) a modificare, con decorrenza dal 
i0 gennaio 1949, la pianta organica della magi- 
stratura della Corte di appello di Aquila, ad 
essa attribuendo un altro sostituto procuratore 
generale ed almeno altri tre consiglieri; 

20) a presentare un disegno di legge che 
- perdurando l’attuale, rilevante deficienza 
numerica del personale della n-ragistratura e 
delle cancellerie - provvegga a trattenere in 
servizio, almeno fino al 31 dicembre 1949, una 
adeguata aliquota di magistrati, cancellieri e 
segretari, che dovrebbero essere collocati in 
pensione, e ciò al fine di evitare che molte 
sedi rimangano prive di funzionari, con grave 
nocumento per l’amministrazione della giu- 
stizia; 

3 O )  a non trascurare l’applicazione delle 
norme stabilite nell’articolo 2 del decreto le- 
gislativo 31 maggio 1946, n. 511, sulle gua- 
rentigie della magistratura, circa il trasferi- 
mento dei magistrati, anche senza il loro con- 
senso, ad altra sede, quando si trovano in uno 
dei casi di incompatibilità previsti dagli arti- 
coli 16, 18 e 19 dell’ordinamento giudiziario 
approvato con decreto 30 gennaio 1941, n. 12, 
e quando nella sede che occupano non pos- 
sono amministrare giustizia nelle condizioni 
volute dal prestigio dell’ordine giudiziario; 

40) a reprimere con la massima energia, 
provocando l’applicazione di severe sanzioni 
disciplinari, ove non ricorrano gli estremi di 
reato, il dilagare del triste fenomeno - che 
tanto avvilisce il decoro della professione fo- 
rense ed umilia il prestigio stesso della giu- 
stizia - del procacciamento del patrocinio di  
processi penali a carico di detenuti, che in 
molte carceri giudiziarie viene esercitato da 
elementi del personale di custodia a vantag- 
gio di avvocati senza scrupoli e senza dignità, 
sinanche attraverso una fitta rete di compli- 
cita e con opera sistematica di corruzione; 

50) ad impartire precise istruzioni agli 
organi del pubblico ministero perché, nei li- 
miti delle loro attribuzioni, esplichino una 
assidua e solerte vigilanza al fine di impedire 
il manifestarsi, sempre più frequente, di casi 

di abusi, maltrattamenti e sevizie in danno 
di cittadini fermati, arrestati o detenuti, ad 
opera di funzionari ed agenti della forza pub- 
blica e del personale di custodia delle carceri, 
ed al fine, altresì, di perseguire con giusto ri- 
gore i casi gi8 verificatisi 1). 

PAOLUCCI, CAPALOZZA. 

+ rilevata la necessittt di attuare il prin- 
cipio dell’unicittt giurisdizionale dichiarato 
dalla Costituzione, 

invita il Governo ad iniziare sollecita- 
mente la revisione degli organi speciali di giu- 
risdizione attualmente esistenti, ai sensi del- 
l’articolo VI delle Disposizioni transitorie, e 
fa voti perché si eviti l’istituzione di nhovi 
organi giurisdizionali speciali, anche se sotto 
forma di commissioni o sezioni specializzate, 
composte in prevalenza di elementi estranei 
all’ordine giudiziario. 

Chiede, inoltre, che gli organi fondamen- 
tali previsti dalla Costituzione, primi fra tutti 
la Corte costituzionals ed il nuovo Consiglio 
superiore della Magistratura, siano al più pre- 
sto costituiti. 

Fa voti: 
a) perché la nuova legge sull’ordina- 

mento giudiziario, emanata in conformittt 
delle norme: costituzionali, realizzi in pieho 
i principi stabiliti dalla Costituzioneper la Ma- 
gistratura e l’amministrazione della giustizia; 

b) perché, in particolare, si attui lo 
sganciamento dei magistrati dallo stato giu- 
ridico e dal trattamento economico degli im- 
piegati statali, tenendosi sempre presente, 
come criterio direttivo, che la Magistratura 
sta nei rispetti della organizzazione statale 
in una posizione corrispondente a quella de- 
gli altri poteri (membri della Camera e del 
Governo) e che per consegdenza il carattere 
di investitura della pubblica funzione è pre- 
valente su quello, proprio dell’impiego, di 
prestazione di un lavoro in corrispettivo di 
una mercede; 

c) perché sia consentito il passaggio alla 
categoria A dei cancellieri e alla CategoriaB 
degli aiutanti di cancelleria, quando gli aspi- 
ranti si trovino in possesso del titolo richiesto 
per la categoria superiore ed abbiano dato 
sufficienti prove di capacita; 

d) perché sia attuata una organica ri- 
forma carceraria, in cui si realizzi, come ele- 
mento predominante, quello educativo della 
pena, migliorando le condizioni di vita del 
detenuto ed eliminando quelle restrizioni che 
non apportano alcun. beneficio morale D. 

CACCURI, BUCCIARELLI DUCCI, LECCISO. 

La Camera, 
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((La Camera, 
considerando l’opportilnità di apprestare 

mezzi più efficaci per la lotta contro la delin- 
quema minorile, 

invita il Ministro della giustizia: 
10) a prendere l’iniziativa di provve- 

dimenti rivolti ad istituire tribunali per mi- 
nori in ogni capoluogo di provincia e a rifor- 
mare la composizione chiama,ndo a farne 
parte donne che abbiano particolari compe- 
tenze ed attitudini; 

20) a disporre che nel maggior numero 
possibile dei casi i minori non siano giudi- 
cati dal giudice ordihario anche quando siano 
coimputati in procedimenti a carico di mag- 
giorenni; 

30) a ,  studiare le riforme necessarie 
perché nell’esecuzione della pena il giudice 
abbia facoltà di affidare il minore alla fami- 
glia ogni volta che - valutati l’ambiente 
familiare, le circostanze del reato, la persona- 
lità dell’imputato - ciò possa risultare utile 
alla sua rieducazione; 

40) a disporre per un effettivo rinno- 
vamento degli istitfiti niinorili mediante il 
riattamento degli edifici esistenti e la costru- 
zione di nuovi, una migliore e più moderna 
attrezzatura, la specializzazione del personale 
addetto alla custodia dei minori n. 

FAZIO LONGO ROSA. 

((La Camera, 
ritenuto che l’attuale competenza per 

valore di lire 50.000 assognata ai pretori sia 
di gran lunga inferiore alla situazione eco- 
nomica creatasi in questi dtimi tempi; 

invita il Ministro della giustizia a pro- 
porre un disegno di legge in base al quale 
tale competenza sia elevata almeno a lire 
150.000 )I. 

ARIOSTO. 

t 

((La Camera, 
attesa la necessità della riforma del 

Codice di procedlira penale, che deve rap- 
presentare il presidio della libertà dei cit- 
tadini; 

ritenuto che, nel rinnovato sistema poli- 
tico e costituzionale della Repubblica italiana, 
alcune di queste riforme dovrebbero attuarsi 
prima ancora di quella completa, per !a cui 
attuazione occorrerà un lungo periodo di 
tempo; 

considerato che, t ra  le più urgenti e 
più sentite, vi è quella, facilmente attuabile, 
della abolizione immediata, con prowedi- 
mento di legge, dell’articolo 16 del Codice 

di procedura penale (richiesta di autorizza- 
zione a procedere per i reati commessi in 
servizio di polizia), 

invita il Governo a provvedere in con- 
formità )). 

GUADALUPI. 

considerato che l’Ente di previdenza, isti- 
tuito a favore della classe degli avvocati epro- 
curatori, non ha risposto e non risponde allo 
scopo assistenziale per il quale B stato costi- 
tuito, 

considerQto che l’intera categoria d.egIi 
avvocati e procuratori ne reclama la profonda 
trasformazione, quando non ne chieda anche 
la soppresione con la conseguente messa in 
liquidazione, 

invita il Governo 
a presentare un disegno di legge, che quanto 
meno provveda alla trasformazione dell’ente 
stesso, onde esso possa rispondere alle sue 
finalità, e a presentare altro disegno di legge 
urgente, che sospenda la corresponsione dei 
contributi D. 

AVANZINI, ARTALE, D O M I N E D ~ ,  Lo GIU- 

CAPALOZZA, MIGLIORI, RICCIO STE- 

(( La Camera, 

DICE, MAXIA, MURGIA, TARGETTI, 

FANO. 

((La Camera, 
considerato che tra gli ultimi mesi del 

1944 e i primi del 1945, quando l’Alta Italia, 
olire la linea gotica, si trovava soggetta al go- 
verno fascista repubblicano ed alla occupa- 
zione tedesca, furono collocati a riposo dal 
Governo legittimo per il compimento del li- 
mite di et& i magistrati che avevano rag- 
giunto gli anni 70, 

considerato che i predetti magistrati dai 
Governo locale di fatto furono mantenuti in 
servizio senza alcuna interruzione e venne 
loro applicata la legge 9 luglio 1944, n. 320, 
sul richiamo in servizio dei magistrati pen- 
sionati, 

considerato che dopo i primi mesi dalla 
liberazione il Ministero della giustizia man- 
tenne in servizio i magistrati che raggiunge- 
vano il limite di e:&, sospendendo così il loro 
collocamento a riposo e pertanto senza alcuna 
liquidazione né di pensione, né di indennità 
di buonuscita, 

considerato che si è venuta creando così 
una ingiusta disparità di trattamento tra ma- 
gistrati che nelle stesse condizioni di età han- 
no tutti prestato continuo ed ininterrotto ser- 
vizio e tutti sono stati e sono occupati negli 
stessi uffici e con le medesime incombenze, 
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invita il Governo 
ad emettere ~n provvedimento legislativo che 
sani quella disparità e determini l’identico 
trattamento di riposo ai magistrati riassunti 
in servizio dopo il loro collocameiito a riposo 
dal Governo locale di fatto nell’Alta Italia e 
quelli in servizio trattenuti o riassunti dal Go- 
verno legittimo, avendo tutti compiuto il ‘700 
anno di età))! 

MURGIA, AVANZINI, MIGLIORI. 

( (La Camera, 
considerato che il limite di eià per i5 

collocamento a riposo dei magistrat,i sar& de- 
.terminat,o dalla prossima legge sull’ordina- 
mento giudiziario, né  può escludersi che quel 
limite sia fissato al 750 aniio di et8; 

considerato, inoltre, che non tut-ti i posti 
preveduti dall’organico della magistratura 
gi.udiziaria ilelle singole sedi risultano e ri- 
sulteranno coperti durante ’l’esercizio finan- 
ziario 1948-49, cosi,cchb il provvedimento in- 
vocato non iniporterg un sensibile aggravio 
di. spesa; 

considerato che la insufficienza ed il ri- 
‘lardo dei concorsi sino ad oggi banditi, insuf- 
ficienza e ritardo dovuti alla situazione creata 
daila guerra e succeduta !alla stessa, hanlio 
vietato sino ad oggi l’adeguamento delle pro- 
rn ozioiii, 

invita il Goveko 
a presentare con la procedure -di urgenza un 
disegno di legge che pioroghi di un anno, e 
cioè sino al 31 dicembre 1949, il decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1947, n. 1594, così da con- 
sentire il trattenimento ed il richiamo in ser- 
vizio dei magistrati che hanno pur superato 
il 700 anno di età N. 

PETRONE, AVANZINI, ARTALE, MIGLIORI, 
RICCIO STEFANO, BUCCIAPELLI Duc- 
CI, LEONE GIOVANNI. 

(( La Camera, 
considerato che l’articolo 211 deil’at- 

tuale ordinaineiito giudiziario fa divieto di 
r iammissione in carriera al niagistrato che ha 
cessato di far parte dell’ordine giudiziario a 
seguito di sua domanda da qualsiasi motivo 
determinata; 

consid.erato che .Lo stato di guerra, con 
la situazione anormale dailo stesso creata, ha 
ind’otto parecchi, n;agist.ra.ti a diinettersi dal 
servizio, cosicchb essi si trovano oggi disoc- 
cupati in istato di bisogno, riientm potrebbero 
tiare ancora apporto di at.tivit8 alla funzione 
giudiziaTin, 

invita il Governo 
a presentare un provvedimento legislativo, 
che consenta ai predetti magistrati la ripresa, 
della funzione giudiziaria previo concorso 
per titoli da essere sollecitamente bandito n. 

DELLE FAVE, AVANZINI, ARTALE. 

((La Camera lamenti che i fondi asse 
gnati alle spese del Ministero di grazia e 
giustizia sieno assolutamente insufficienti a, 
soddisfare elementari esigenze delle gestioni 
di sua competenza e, al tempo stesso, af- 
ferma la necessità di assegnare tiri termine 
perentorio alla Commissione per la riforma 
dell’ordinamento giudiziario, del Codice pe- 
nale e del Codice di procedura penale D. 

TARGETTI, AMADEI, GUADALUBI, MAN- 
CINI.  

(( La Camera, 
constatato che le più alte magistrt.,- 

ture dello Stato si vanno proniinziando in 
maniera discorde sul carattere e sdl’efficacia 
precettiva o direttiva delle norme contenute 
negli articoli 25, 48 e 113 della Costituzione; 

ritenuto che tale incertezza interpre- 
tativa si manifesti particoiarrnente pregiu- 
dizievole per le dolorose conseguenze che 
ne conseguono, 

invita 
il Ministro di grazia e giustizia a predisporre 
quei provvedimenti legislativi necessari pei’ 
tradurre in atto - nei vari casi concreti t u t -  
tora esistenti - le suddette disposizioni della 
Carta costituzionale D. 

ROBERTI, MICHELINI, FILOSA, TER- 

RIO, COLITTO;, ALMIRANTE, MIE- 
VILLE, SEMERARO GABRIELE, BA- 
SFL’E, F’ASSINI, CASALINUOVO. 

RANOVA RAFFAELE, MASTINO DEfd 

(( La Camera,: 
+ premesso che esigenza fondamentale 
di uno Stato democratico e l’attuazione di 
una’ giustizia sollecita, il cui strumento i: 
costituito dal Codice di procedura; 

constatato che il vigelite Codice; di pro- 
cedura civile non risponde ai requisiti di sol- 
lecitudine e di economia nell’interesse de!lo 
Stato e dei cittadini; 

ritenuto che, se pur venisse aumentatc: 
l’attuale troppo esiguo numero dei magi- 
strati e cancellieri, ma perta.nto il vigenk 
Codice ,potrebbe assolvere alle richiamate! 
preminenti ragioni di sollecitudine e di eco: 
kja; 
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ritenuto altresì che parziali adattamenti 
o limitati correttivi non servirebbero in nes- 
sun modo a risolvere il problema, che in- 
vece deve essere affrontato nella sua essenza, 
con l’abolizione, tra l’altro, dell’istit u t o  del 
giudice istruttore, che è l’espressione di una 
concezione autoritaria dell’amministrazione 
della giustizia civile, incompatibile con u n  
ordinamento democratico dello Stato ino- 
derno, di guisa che il giudice debba essere 
restituito alla sua funzione di moderatore e 
regolatore degli interessi delle parti private, 
escludendone quella invece di incontrastato 
(( dominus N, 

fa voti 
10) per la sospensione del decreto legi- 

slativo 5 maggio 1948, n. 483, al preciso scopo 
di rielaborare tutta la materia processuale 
civile, con senso assolutamerite pratico, te- 
nuto conto dell’attuale situazione del perso- 
nale giudiziario; 

20) por il ritorno al procedimento som- 
mario, con gli adattamenti del caso, in attesa 
della richiesta comnpleta totale rielabora- 
zione del Codice stesso D. 

MAXIA, CLERICI. 

((La Camera, 
in attesa del nuovo ordinamento giudi- 

ziario, di cui si sollecita la presentazione; 
constatato il sistema divenuto ormai 

nornia regolare - forse per la carenza e 17 
deficienza degli stabili carcerari in genere e 
delle carceri giudiziarie in ispecie - dell’ac- 
comunamento e del comune trattamento, 
specialmente morale, sia nei confronti dei 
detenuti già condannati, quanto dei dete- 
nuti ancora in attesa di giudizio, 

invita il Governo 
10) a concretare il principio affernialo 

nella Costituzione, stabil-endo un termine 
massimo di tempo - come già attuato in altri 
paesi - e contenuto in limiti ragionevoli, 
perché sia sottoposto a giudizio l’imputato; 

20) a stabilire una precisa distinzione 
fra i detenuti condannati e gli imputati N. 

GEUNA, GIACCHERO, FACCHIN.’ 

cc La Camera, 
con riferimento al provvedimento di 

legge relativo all’ampliamento della pianta 
organica dei magistrati della Corte di ap- 
pello di ’Catanzaro, ’ testé approvato dalle 
competenti Commissioni del Senato e della 
Camera in sede legislativa; 

in considerazione della urgenza, presso 
quel distretto, che e fra i centri giudiziari’ 

più importanti della Nazione, della ripresa 
normale del lavoro, fino ad oggi gravemente 
compromessa, anzi resa Impossibile, dalla 
deficienza del personale, 

invita il Governo 
ad adoperarsi con la. massima energia perché 
il provvedimepto stesso abbia immediata 
esecuzione, con la designazione dei nuovi 
consiglieri e la intimazione agli stessi di rag- 
giungere subito la sede D. 

PUGLIESE, CASALINUOVO. 

Prego l’onorevole Ministro di esprimere il 
suo parere anche sul seguente ordine del 
giorno, presentato dopo la c,hiusura della 
discussione: 

( c  La Camera, rilevata !a penosa situazione 
delle carceri italiane, solleci.ta il Governo ad 
attuare una completa riforma, ispirata ai 
principi espressi dal la Costituzione all’arti- 
colo 27, secondo cui: (( Le pene non possono 
consistere in trattamenti cpnt,rari al sen.so di 
umanità e devono tendere alla rieducazione 
del condannato )). 

i (( In dipendenza di ciò si deve soprattutto: 
a) creare un piano di costruzioni degli 

edifici carcerari, adeguato ai bisogni attuali 
ed alle esigenze moderne; 

b)  estendere il lavoro a tutti i detenuti 
esclusi coloro che non possono lavorare per 
motivi di sa1ut.e; 

c) selezionare il personale djrettivo e di 
custodia onde aver sicurezza d i  capacità e 
soprattutto di correttezza; 

d )  comporre e poBenziare i Consigli di 
patronato e favorire l’assistenza dei liberati 
dal carcere; 

e) curare la gestione diretta delle car- 
ceri da parte dello Stato al fine di evitare 
speculazioni di appaltatori ed inutili spese 
dclla pubblica Amministrazione. 

(c BUZZELLI )I .  

GRASSI, IUinistro di grazia e giustizia. 
Circa l’ordine del giorno Capalozza, pregherei 
l’onorevole collega di non insistere. Del resto, 
non essendo presente, s’intende che vi abbia 
rinunciato. 

Credo di aver risposto abbastanza al- 
l’ordine del giorno Gennai. H o  riconosciuto 
che l’intervento dell’onorevole Gennai è stato 
utile ed io farò tesoro di quanto mi è stato 
detto. Molte cose abbiamo fatto e molto 
desideriamo fare per venire incontro al- 
l’assistenza dei minori traviati. 

Circa la retta giornaliera di lire 300 che 
lo Stato d& a tutt i  gli Istituti privati, da in- 
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formazioni assunte mi risulta che essa i! 
stata accettata da tutti,  tranne che dal 
(( Beccaria )) di Milano. 

Onorevole Gennai, ella ha un cuore gene- 
roso ed io vorrei pregarla di tener conto anche 
delle nostre esigenze e di far sì che l’Istituto 
Beccaria si accontenti di questa proposta. 
Ad agni modo, accetto come raccomandazione 
il suo ordine del giorno. 

Circa l’ordine del giorno Migliori, io devo 
far presente che sono intervenuto in questa 
materia e che anzi mi è stata rimproverata 
una circolare che ho fatto a proposito dei 
niatrimoni rumeni. E l‘ho fatta ritenendo che 
si stesse commettendo una frode alle nostre 
leggi. Onorevole Migliori, è inutile che ripeta 
la storia di questa materia perché lei la cono: 
sce benissimo. Attraverso una‘ Convenzione 
del 1881, vi era la ‘possibilità che niatrimodi 
annullati in Rumenia venissero trascritti in 
Italia, contrariamente ai principi stabiliti 
iiclla Convenzione dell’Aja. ‘f3 vero che qualche 
Cortc d’Appello, malgrado la circolare del 
Ministro, è stata di diverso avviso (clto ad 
csempio la Corte d’appello di Torino), ma 
contro queste sentenze vi è un ricorso in 
Cassazione. La Cassazione, quindi, dirà la 
ultima parola su questa questione. 

Per quanto riguarda, poi, gli. annulla- 
menti di matrimoni per cause che la legge 
su1 ConcordatQ dererisce all’Autorità giudi- 
ziaria italiana, vi è stata un’interpretazione 
diversa da parte delle varie Corti di appello. 
Contro le sentenze di quelle Corti che hanno 
ritenuto che l’incapacità non sia necessario 
venga provata esclusivamente con senienza 
di interdizione, essendo ammissibili altre 
prove, 8 stato presentato ricorso in Cassa- 
zione. 

L’ultima parte di questo ordine del giorno 
richiama l’attenzione su di un punto che ab- 
biamo già allo studio, ossia sull’opportunità 
di modificare l’articolo 7 2  del Codice di pro- 
cedura civile, in modo che il Pubblico mini- 
stero in questi casi, come in altri casi in cui 
il suo intervento è richiesto, possa costituirsi 
parte, ed allora non avrà bisogno di ricorrere 
soltanto nell’interesse della legge, ma anche 
come parte, in Cassazione per l’annullamento 
di decisioni non conformi allo spirito della 
legge. 

Riguardo all’ordine del giorno. Coppi, ho 
dato le indicazioni; lo accetto come racco- 
mandazione, perché è conforme al nostro 
spirito. Circa l’ordine del giorno Geraci, per 
quanto si riferisce alla riforma e alla revisione 
dei codici, lo accetto come raccomanda- 
zione. 

L’onorevole Carcaterra ha inteso quello 
che io ho detto sull’ordinamento giudiziario; 
credo possa rimanere sodisfatto. 

L’onorevole Ferrarese ha posto una que- 
stione, della quale non ho parlato: il con€ri- 
buto dello Stato per l’arredamento ed il 
funzionamento degli uffici giudiziari. La legge 
è quella che è e non posso modificarla. Le 
cifre, che prima erano modeste, sono diven- 
tate ora rilevanti. Abbiamo fatto delle pro- 
poste al Tesoro; speriamo che il Tesoro le 
accolga e mi auguro che l’onorevole Ferra- 
rese le appoggerà. Così potremo venire in- 
contro ai Coinuni meglio che per il passato. 

All‘onorevole Ambrico posso dire che il 
problema da lui impostato è allo studio da 
parte della Commissione incaricata della 
riforma carceraria. Egli vorrebbe l’istituzione 
di un tribunale per minorenni ppresso ogni 
tribunale. Vedremo di potere aumentare il 
numero dei tribunali per minorenni, tenendo 
conto specialmente dellc Corti di appello 
di grande vastità e di quelle che hanno  ma 
retc di comuiiicazioni difficile. fi nostro inten- 
dimento cercare di allargare e di migliorare 
le possibilità, riguardo alla costituzione ed 
al funzionamento dei tribunali per minorenni. 

Quanto alla seconda parte dell’ordine del 
giorno, riguardante la decadenza della mora- 
lità e del coslume, l’articolo 529 del codice 
penale stabilisce quello che è l’oscenità: 
lrattasi di argomento molto delicato sul quale 
non posso rispondere su due piedi. La que- 
s tione sarti trattata dalla Commissione inca- 
ricata di formulare le proposte per la riforma 
del Codice penale. Posso, comunque, assicu- 
rare, l’onorevole Anibrico che faremo di tutto 
per accontentarlo. 

All’onorevole Casalinuovo ho risposto, 
ringraziandolo del suo intervento. Riconosco 
la gravità del problema, che è allo studio; 
non posso però, far cessare la ((temporanea 
sospensione )) prima che il Parlamento abbia 
deciso sulla forma della legge particolare. 

Circa il provvedimento che scade il  31 di- 
cembre prossimo, abbiamo chiesto al Tesoro 
l’autorizzazione per prorogarlo, per lo meno 
finché permanga l’attuale situazione di emer- 
genza. Non già che io abbia il gusto di 
mandare i pretori nelle Cqrti d’appello, ma, 
se per esigenze della giustizia, come ad 
esempio a Catanzaro, la cui difficile situazione 
giudiziaria è ben nota all’onorevole Casali- 
nuovo, sorge il  bisogno di ricorrervi, non si 
può evitare di farlo. 

Mi auguro comunque che con l’espleta- 
mento del concorso interno si abbia un numero 
di magistrati d’appello tale da consentirci rli 



Atti Parlamentnn’ - 4290 - Camera dei Deputati 
a_lL_1_______5 -- . _ .  - _- 

DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 28 OTTOBRE 1948 
- 

non più applicare le disposizioni eccezionali 
attualmente vigenti. 

Ordine del giorno Calaniandrei: ella, ono- 
revole Calamandrei. mi ha invitato a fare 
una passeggiata insieme nelle carceri; ci verrò 
vo!entieri, ma un’inchicsta fili pare franca- 
menie esagerata. Questo per quanto riguarda 
le carceri; circa poi gli interrogatori, la com- 
petenza a provvedere non è del Ministero della 
giustizia. lo  penso che il rimedio efficace ai 
lamentati inconvenienti noi lo troveremc 
quando in attuazione dell’ordinainento giu- 
diziario la polizia giudiziaria passerà vera- 
mente a disposizione dei magistrati. Allora 
soltanto tali eccessi d i  tortura fisica e morale, 
tanto deplorevoli, verranno a cessare, ma in 
quesio momento io come Guardasigilli, non 
posso assumere degli impegni che esulano. 
come ho detto, dalla competenza del mio 
Mirjistero. 

Accolgo ad ogni Jnodo l’ordine dei giorno 
come raccomandazione, e prego l’onorevole 
Calamandrci di non voler insistere sulla pro- 
posta di una comr\?issicae d’inchiesta. 

All’ordine del giorno dell’onorevole Eec-. 
ciso mi pare di aver già risposto ampiamente, 
venendo incontro al suo desiderio. Ciò che 

*egli propone, risponde infaiti a quanto noi 
abbiamo intenzione di fase. lo accetto quindi 
questo ordine del giorno. 

All’onorevole Paolucci rispondo che, per 
quaiilo riguarda la Corte d’appello di Aquila, 
farÒ del mio meglio per cercare di mantenere 
la  pianta al completo, ma non posso aggiun- 
giungere altro personale oltre quello previsto 
dall’organico in quanto che, per far ciò, occor- 
rerebbe una legge. Presenterò un disegno di 
legge alla Camera, relativo a tutta la pianta 
organica, per l’intero territorio della Repub- 
blica: m& una legge particolare per la Corte 
d’appello di Aquila non mi sento di presen- 
tarla. 

Circa l’altra questione prospettata nel se- 
condo comma, posso assicurare che ho in corso 
lrattative con il Tesoro perché avvenga 
quanto si desidera, appuiito in relazione alla 
deficienza dei quadri. Non e cosa quindi che 
dipenda esclusivamente da me. ch6 altrimenti 
avrei già provveduto. 

Circa poi iì terzo comma - trasferimento 
dei magistrati - se mi verranno denunciati 
fatti precisi, io agirò in conseguenza. Per gli 
agenti che sono a servizio degli avvocati, 
ogni qual volta ne sarò informato, prowederb 
a trasferirli, giacché è certo che il loro irre- 
golare intervento in maieria così delicata, 
come e cpel!a della scelta di un difensore, 
veirebbc a coarkwe ta volonlP dei delenuii, 

concretandosi al&esi nella creazione di un pri- 
vilegio a favore di determinati avvpat i .  

Quanto al!’ultimo conima del suo ordine 
del giorno, mi richiamo a quanto ho già detto 
in proposito ali’onorevole Calamandrei. Torno 
a ripetere che quando la polizia giudiziaria 
sarà veramente a disposizione esclusiva dei 
magistrati, questi inconvenienti cesscranno 
d i  verificarsi. 

All’onorevole Caccuri posso dire che ho 
già parlato abbastanza dei problemi chc lo 
interessano. Delle sue proposte e dei suoi sug- 
gerimenti si terrà conto nella formulazione 
della legge sull’ordinamento giudiziario chc 
yersà al Parlamento per la discussione. Del 
resto, la Cominissione è foimaia da tanti 
colleghi e niagistrati insigni, che ceviamente 
cureranno di fare il meglio possibile nell’in- 
teresse della magistratura e del Paese. e 

Accetto, quindi, come raccomandazione 
quanto ha scritto e ne farb tesoro per lo 
sviluppo della legge. 

Circa l’ordine del giorno presentato dal- 
l’onorevole Fazio Eongo eK~:;a, la yingrazio 
della collaborazione che mi ha dato nei pro- 
blemi relativi all’infanzia: alle delinquenza 
rninorile, al tribunale dei minorenni, ecc. 

Posso’di~le, oltre quello che ho già detto 
rispoiidsndo czll’onorevole Migliori, che B allo 
studio la possibilità di estendeye i tribunali 
dei minorenni, se non dappertutto, almeno 
nei luoghi dove vi sono le più ampie circo- 
scrizioni di  Corte d’appello e dove le comirni- 
cazioni si presentano più difficili. 

Stiamo anche esaminando il  problema 
della partecipazione delle donne ai tribunali 
dei minorenni e posso dichiarare, a sodisfa- 
zione della classe femminile, che sara forse 
questo uno dei pochi esempi che daremo di 
intervento nella magistratura delle donnc 
Ritengo che esse, nei tribunali minorili, che 
hanno la funzione di giudicare dei ragazzi) 
possano essere utili per i l  loro senso di ma- 
ternità. 

Cercheremo di attuare questo esperimento, 
se avremo il consenso del Parlamento. 

Sull’ordine del giorno dell’onorevole Ario- 
sto, ricordo che ho già presentato un provve- 
djm,ento per l’aumento della competenza 
pretoria a centoniila lire sin dall’epoca della 
Costituente. Lei, onorevole Ariosto, non c’era. 
ma gli altri colleghi se ne ricorderanno. La  
Commissione non espresse allora parere favo- 
revole, e ciò forse in considerazione del fatto 
che in quel momento la maggioranza‘ delle 
preture era priva dei titolari e non si ritenne 
opportuno accordare una conipetenza supe- 
:liore a giudici non di  carriera. Poiche mi 

I 
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auguro, che con !’ultima immissione di magi- 
strati copriremo quasi al completo l’organico 
di tutte le preture italiane, è mio intendi- 
mento ripresentare questo provvedimento 
all’esame ilell’ Assemblea che credo non tro- 
verà ostacoli ad accoglierlo. Accetto, per- 
tanto, in linea di massima il suo ordine del 
giorno. 

Per quanto riguarda l’ordine del giorno 
clell’onorevole Guadalupi, posso dire che !a 
questione è stata presa in esame dalla Com- 
missione per la riforma del Codice di proce- 
d w a  penale. La Commissione, richiamando 
una legge del 1916, avrebbe in animo di pro- 
nome che queste garanzis amministrative 
jnvece che al Ministro della giustizia vengano 
affidate ad una Commissione composta pre- 
valentemente di magistrati. Trattasi, co- 
munque, di  questione tuttora allo studio, che 
potrà presentarsi al Parlamento unitamente 
alle altre di maggiore rilievo che verranno 
stralciale dall’apposito Comitato forinatosi 
in seno alla Commissione di riforma. 

Per quanto riguardz l’ordine del giorno 
Avanzini, Artale ed altri, la Commissione in- 
caricata sta studiando in qual modo trasfor- 
mare l’Ente e pare si voglia orientare a ri- 
formarlo affidandogli dei compiti assisten- 
ziali e non anche previdenziali. Invero, lare la 
previdenza per 24 mila avvocati non è un 
problema molto semplice. L’assistenza in- 
vece è un problema molto più limitato che può 
riguardare ad esempio, gli infortuni o un 
collega caduto che non è riuscito. In questo 
senso la solidarietà della classe 13 utile. (Inter- 
ruzione del deputato, Avanzini). 

PRESIDENTE. Onorevole Ministro, la 
prego di esprimere il SUO parere sull’ultimo 
comma dell’ordine del giorno che riguarda la 
presentazione di un altro disegno di legge ur- 
gente che sospenda la corresponsione dei con- 
tributi. 

GRASSI, MinistTo di grazia e giustizia. 
Questo non lo posso promettere perché, so- 
spendendo i contributi in questo momento, 
si farebbe il danno di tutti. & meglio conser- 
vare tutta questa attività assistenziale, che 
ancora rappresenta una cosa buona, per l’ente 
futuro, ma sospender? ... 

PRESIDENTE: Allora non accetta ? 
GRASSI, Ministyo di grazia e giustiza. 

, Non accetto e prego l’onorevole Avanzini 
di non insistere. 

Per quanto riguarda l’ordine del giorno 
iviurgia, Avanzini e Migliori ho già risposto in 
parte, per quello che ho detto all’onorevole 
Migliori.‘ 

MURGIA. M a  il mio ordine del giorno 
riguarda i magistrati che erano al nord oltrc 
l a  linea gòtica. 

GRASSI, Ministro di grazia e giustizia. 
È una qcestione che esaminerò. Accetto l’or- 
dine del giorno come raccomandaziohe e 
cercherò di esaminarlo, se 6 giusto. 

All’ordine del giorno dell’onorevole Pe- 
trone ho già risposto. Cercherò di mantenere 
ancora per un anno questa situazione dei 
magistrati, e credo che la mia assicurazione 
possa essere sufficiente. 

Quanto all’ordine del giorno Delle Fave- 
Avanzini, io pregherei di non insistere. Si 
tratta di magistrati che si trovano gi& in 
quiescenza: B dunqne un provvedimento che 
non riguarda solo il Ministero della giustizia 
ma tutti i Ministeri, e non possiamo compro- 
metterlo unilateralmente con precedenti peri- 
colosi. 

PRESIDENTE. Ella dunque, onorevole 
Ministro, non accetta l’ordine del giorno 
Delle Fave e prega i proponenti di non in- 
sistere. 

GRASSI. Ministro di grazia e giustizia. 
Perfettamente. 

Quanto all’ordine del giorno Targetti, in 
linea di massima sono d’accordo per la prima 
parte, in cui si lamenta la limitatezza dei fondi 
assegnati al Ministero della giustizia. I1 
primo a riconoscere questa ristrettezza di 
mezzi sono io, e accetto dunque l’osservazione 
anche come appcjggio alle richieste che dovrò 
fare in futuro per il prossimo bilancio. Questa 
parte dell’ordine del giorno Targetti corri- 
sponde dunque al desiderio mio e, credo, di 
tutta l’Assemblea. 

L’altra parte dell’ordine del giorno Target- 
ti, in cui mi si invita a fissare un termine per 
la riforma dell’ordinamento giudiziario, non 
può essere da me accettata. La riforma 6 
in istudio. Dobbiamo ancora sentire la voce 
degli interessati. Io verrò con lei a Firenze, 
onorevole Targetti, appunto per sentire que- 
sta voce e farne tesoro per i lavori della 
Commissione. Assicuro tuttavia che per i 
i primi mesi dell’anno venturo la riforma 
sarà presentata al Parlamento. 

PRESIDENTE. L’onorevole Ministro cre- 
de dunque prematuro di fissare un termine ? 

GRASSI. Ministro di grazia e giustizia. 
Precisamente. Non possiamo fare come sj 
faceva nel periodo fascista in cui tutto doveva 
essere compiuto entro un termine prestabilito, 
senza aver prima accertato la possibilità 
del compimento. Le leggi bisogna farle quando 
sono mature. Del resto penso sià nota la mia 
serietA di progositi, e se ora. prendo l’impegho 
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di presentare la riforma nei primi mesi del- 
l’anno venturo, la Camera può esser certa 
che l’impegno sarà mantenuto. Non sarebbe, 
del resto, nemmeno ntile affrettare la presen- 
tazione prima d’allora, data la mole di lavoro 
e di leggi che sta dinanzi al Parlamento per 
il prossimo periodo. 

Lo stesso dicasi per quanto riguarda i 
codici penali. 

Vi è poi l’ordine del giorno dell’onorevole 
Roberti sulla questione della retroattività. 
13 un principio affermato nella Costituzione, 
ma a meno di non ripetere inutilmente la 
disposizione della Costituzione, bisogna avere 
la possibilità di risolvere i casi concreti. 

Specie da quella parte della Camera mi 
si sollecita di frequente ad abolire le leggi 
eccezionali. Ma quali sono le leggi eccezionali 
tuttora in vigore? Mi sono informato di 
questo espressamente presso i miei uffici 
ministeriali: all’infuori della Corte d’assise 
straordinaria, che con l’espletamento di que- 
sti ultimi processi in corso terminerà la siia 
attività, e della legge per i sopraprofitti d i  
guerra, ora di competenza del Ministero delle 
finanze, resta in vigore solo la norma la quale 
consente, nel caso di reati commessi contro 
antifascisti, la riapertura di giudizi già de- 
finiti. 

Quanto alle norme per la limitazione 
temporanea del diritto di voto, la loro validità 
si esaurisce entro cinque anni, e quindi alle 
prossime elezioni queste disposizioni non vi 
saranno più. 

ALMIRANTE. Ma nel frattempo vi sono 
altre elezioni, elezioni regionali, elezioni am- 
ministrative. 

GRASSI, Ministro d i  grazia e giustizia. 
È un problema chc non investe me soltanto. 
Perciò non posso accettare l’ordine del giorno 
se non come raccomandazione. 

L’onorevole Maxia vorrebbe la sospen- 
sione del decreto legislativo 5 maggio 1948, 
n. 483. H o  già risposto in proposito all’ono- 
revole Lecciso e ad altri colleghi, e prego, 
ora, anche l’onorevole Maxia di non insi- 
stere nel SUO ordine del giorno. 

Accetto come raccomandazione l‘ordine 
del giorno dell’onorevole Geuna, perché anche 
noi ci preoccupiamo della lamentata pro- 
miscuità dei detenuti e miria.mo a raggiungere 
quella separazione che l’onorevole Ceuna 
propone col suo ordine del giorno. 

Quanto all’ordine del giorno degli 0110- 

revoli Pugliese e Casalinuovo, credo che la 
Commissione abbia già, approvato questo 
disegno, che perciò verrà discusso alla Ca- 
mera. 

Prego l’onorevole Buzzelli di non insi- 
stere nel suo ordine del giorno dopo quanto 
ha inteso da me durante l’esposizione che ho  
fatta. Accolgo in pieno tutte le raccomanda- 
zioni che si riferiscono agli edifici carcerari, 
al lavoro dei detenuti, alla selezione degli 
agenti, ed anzi desidero che l’onorevole Buz- 
zelli collabori con me che rion mancherò di 
interrogarlo. ChiederÒ anche il suo consiglio 
a proposito di quanto mi propongondi €are 
per migliorare il sistema carcerario. (dpplaus i ) .  

PRESIDENTE. Chiedo ai presentatori di 
ordini del giorno se vi insistono. Onorevole 
Capalozza, ella mantiene il slio ? 

CAPALOZZA. Non insisto per la vota- 
zione e lo trasformo ifi raccomahdazione. 

PRESIDENTE. L’onorevole Gennai Tu- 
nietti insiste nel sun ordine del giorno ? 

GENNAI TONIETTJ ERISIA. Non vi 
insisto, e lo trasformo in raccomandazione. 

PRESIDENTE. L’onorevole Migliori ? 
IVIIGLIORI. Lo trasformo in raccomanda- 

zione. 
PRESIDENTE. L’onorevole Coppi in- 

siste sul suo ordine del giorno ? 
COPPI. L’atteggiamento del collega Av&n- 

zini mi pone in una situazione alquanto dif- 
ficile; ritengo di doverlo mantenere, in quaiito 
è niepo impegnativo di qiiello dell’onorevole 
Avanzini. 

PRESIDENTE. Chiedo all’onorevole Ge- 
raci se mantiene il suo ordine del giorno. 

GERACI. Lo trasformo in raccomanda- 
zione. 

PRESIDENTE. E l’onorevole Casca- 
terra ? 

CARCATERRA. Lo trasformo anch’io in 
raccomandazione. 

PRESIDENTE. L’onorevole Ferraresc 
mantiene il suo ordine del giorno ? 

FERRARESE. L’impostazione in bilan- 
cio al capitolo 43 porta 60 milioni per venire 
incontro ai comuni nelle ingenti spese chc 
essi sostengono per la nianutenzione degli 
edifici giudiziari. Quando si pensa che il solo 
comune di Milano spende 70 milioni, non so 
cosa potranno avere gli altri comuni, anche 
se capoluoghi di Regione. Se poi pensiamo ai 
capoluoghi di provincia, sono essi che debbono 
sostenere le maggiori spese. Raccomanda- 
zione o mantenere l’ordine del giorno ? Vada 
come raccomandazione, sicuro però, che, la 
proposta si insabbierà, mi riservo di presen- 
tare una proposta di legge, perché il problema 
/sia. risolto in pieno e perché il tesoro assuma 
tutta la spesa che oggi i comuni devono 
sostenere per gli ufici giudiziari. 
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PRESIDENTE. Sta hene. Segue l’or- 
dine del giorno degli onorcvoll Ambrico e 
iVIigliori. Chiedo all’onorevole Migliori se lo 
nian tiene. 

MIGLIORI. Lo trasformo in raccomanda- 
zione. 

PRESIDENTE. E l’onorevole Casali- 
nuovo ? 

CASALINUOVO. Trasformo il mio ordine 
del giorno in raccomandazione e ringrazio 
il Governo. 

PRESIDENTE. Segue l’ordine del giorno 
dell’onorevole Calamandrei, al quale chiedo 
se lo mantiene: 

CALAMANBREI. Lo mantengo. 
PRESIDENTE. Segii e quello dell’onore- 

vole Lecciso. 
LECCISO. Lo trasformo in raccomanda- 

zione. 
PRESIDENTE.  onorevole Paolucci, 

mantiene il suo?  
PAOLUCCI. Per quanto concerne la 

prima parte mi. dichiaro sodisfatto della ri- 
sposta del Ministro. Desidererei l’assicurazione 
che il Ministro provvederà a cqmpletare al 
più presto possibile l’organico della Corte 
d’appello dell’Aquil a. 

GRASSI, Ministro di grazia e giustizia. Sì. 
PAOLUCCI. Grazie. Comunque trasformo 

i n  raccomandazione il mio ordine del giorno. 
PRESIDENTE. Seguc l’ordine del giorno 

dell’onorevole Caccuri. Non essendo presente, 
l’ordine del giorno si intende decaduto. 

Segue l’ordine del giorno dell’onorevole 
Fazio Longo Rosa, alla quale chiedo se lo 
niant iene. 

FAZIO LONGO ROSA. Nonvi insisto e lo 
trasformo in raccomandazione. 

PRESIDENTE. Segue l’ordine del giorno 
dell’onorevole Ariosto, al quale chiedo se lo 
mantiene. 

ARIOSTO. L o  trasformo in raccomanda- 
zione. 

P R  ESlDENTE. Onorevole GU adalupi, 
mantiene il suo ordine del giorno? 

GUADALUPI. Lo lrasformo in racco- 
mandazione. 

PRESIDENTE. Onorevole Avanzini, ella 
6 stata invitata dal Ministro a non insistere 
sull’ultima parte dei suo ordine del giorno. 

. Ha facoltà di dichiarare se aderisce a tale 
invito. 

AVANZINI. Proprio per le dichiarazioni 
dell’onorevole Ministro sono costretto a man- 
tenerlo. Appunto perché ho appreso che l’Ente 
di previdenza sta riducendo il SUO programma 
massimo di previdenza a un programma mi- 
nimo ai assistenza non vedo la ragione perché 

clehbaiio continuare quei contributi che pc;- 
saiio sulla categoria forense. 

GRASSI, Ministro di grazia e giustizia. 
Chi8do di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
GRASSI, Ministro di  gruzia e giustiiia. 

Oesidero dire all’onorevole Avanzini questo: 
siamo d’accordo, che non bisogna conipleta- 
niente distruggere quello che si è fatto per 
costruire un sistema associativo. Quando 
sono venuti da me degli avvocati per dirmi 
che non vorrebbero pagare più contributi, 
ho risposto: che in un momcnto in cui si 
tende sempre più verso forme associative gli 
avvocati non devono dare l’impressione di 
uno sfrenato individualismo. Riconosco chc 
bisogna modificare l’ente, ma modificare 
non significa distruggere. 

Non mi rendo conto della esigenza di 
sospendere i pagamenti che una volta sospesi, 
non si riprenderebbero più, con il risultato 
di eliminare ogni forma assistenziale per gli 
avvocati. Pregherei pertanto di non insistere 
in questa parte del’ordine del giorno. 

PRESIDENTE. Chiedo all’onorevole 
Avanzini se, dopo queste altre dichiarazioni 
del Governo, insiste. , 

AVANZINI. Io devo insistere. Questa 
mattina non ho avuto la buona ventura d i  
essere ascoltato dall’onorevole Ministro. fi 
indubbio che si è costituito, attraverso i 
contributi già versati, un notevole patri- 
monio. Noi continuiamo a pagare non per 
un’opera di previdenza e di assistenza, ma 
per mantenere una ’burocrazia e un corpo 
impiegatizio, che ormai purtroppo vive sii. 
quello che è gia stato raccolto. Oggi, data 
l’esasperazione alla quale si è portato i! con- 
tributo, il peso è divenii to insopportabile. 
Io insisto ancora perché il mio ordine del 
giorno sia votato. 

PRESIDENTE. Sta bene. Non essendo 
presenti gli onorevoli Murgia, Petrone e Delle 
Fave, s’intendono decacluti i rispettivi ordini 
del giorno. 

Onorevole Targetti, mantiene il suo ordine 
del giorno? 

TARGETTI. I1 mio ordine dei giorno 
risulta di dA1e parti molto distinte, che noil 
hanno alcun legame fra loro. L’onorevole 
Ministro ha detto che accetta la prima parte: 
proporrei allora di mettere in votazione 
soltanto quella prima parte. Alla seconda 
parte, invece, rinunzierei perché, non essendo 
accettato dall’onorevole Ministro, l’esito della 
votazione sarebbe chiaro. 

PRESIDENTE. Oilorevole Roberti, rimi- 
tiene il suo ordine del giorno ? 
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ROBERTI. Se l’onorevole Min<stro accetia 
coine raccomandazione il mio ordine de: 
giorno, ringrazio e non insisto; in caso con- 
tmrio, lo mantengo. 

PRESIDENTE. Ella ha sentito che il 
Mihistro ha lealmente detto che accettava 
come raccomandazione il suo ordine del giorno, 
cioè per studiare cosa si potrebbe fare nel 
senso da lei desiderato, senza peraltro as- 
sumere alcun impegno. opportuno ribadire 
questo, prima dell’eventuale votazione. 

RQBERTI. Poiché il Ministro ha dichia- 
:ato che studierà quali provvedimenti pos- 
sano essere adottati, non insisto nel mio ordine 
del @Orno e lo trasformo in raccomandazione. 

PRESJDENTE. Onorevole Clerici, rili.ra 
L’ordine del giorno che ha psesentaio insieme 
con l’onorevole Maxia, o lo mantiene? Le 
ricordo che il Ministro non l’ha accettato 
nemmeno a titolo di raccomandazione. 

CLERICI. Non vi insisto. 
PRESIDENTE. Sta bene. Onorevole Geu- 

na mantiene il suo ordine del giorno? 
GEUNA. L’onorevole Ministro ha dichia- 

vato di accettarlo come raccomandazione, ma 
poiché anch’io, data l’ora tardissima, stamane 
non ho potuto essere ascoltato dal Ministro 
mi permetto rispettosamente di insistere 
affinché sia con sollecitudine provveduto al 
progetto di legge, sopratutto per i termini di 
Lempo entro i quali l’imputato deve essere 
giudicato. Completo i1 mio pensiero dicendo 
che desidero chF questi termini di tenipo 
siano ristretti al massimo e che, conseguente- 
mente, l’imputato durante la detenzione 
preventiva sia tenuto separato dai carcerati 
già condannati. Desidererei un’assicurazione 
in tal senso. 

PRESIDENTE. Ha facolta di ‘parlare 
l’onorevole Ministro della giusfizia. 

GRASSI, Ministro d i  grazia e giustizia. 
hl desiderio espresso dal collega Geuna è In 
relazione con la disponibilita dei locali; sono 
anch’io dei suo parere, ma non posso pren- 
dere alcun impegno immediato o a scadenza 
fissa perche non so quali siano le disponi- 
bilifa di locali necessari per separare i sotto- 
posti a giudizio dai condannati. Ad ogni 
modo questo principio corrisponde al mio 
desiderio e prendo impegno verso di lei e 
verso tutta la Camera di attuare al più presto 
possibile il provvedimento. 

PRESIDENTE. E allora, onorevole Geu- 
n a ?  

GEUNA. Ringrazio‘ infinitamente il Mi- 
nistro e trasformo in raccomandazione iì 
mio ordine del giorno. 

PRESIDENTE. Onorevole Casalinuovo. 
mantiene l’ordine del giorno da lei presentato 
insieme con il collega Pugliese? 

CASALINUOVO. Poiche l’onorevole 34‘- 
nistro ha dichiarato di accettarlo come TBCCO- 
mandazione, non insisto per la votazione e lo 
ringrazio. 

PRESIDENTE. Onorevole Buzzelii, in- 
zisle nei suo ordine del giorno ? 

BUZZELLI. Non insisto. 
PRESIDENTE. Passiamo allom alle vola- 

zioni. Per primo v’è l’ordine del giorno Coppi 
che, se approvato, sarà preclusivo rjspet to 
all’ordine del giorno Avaneini. 

, Lo pongo in votazione. 
(13 approvato). 

, Dovrò ora porre in votazione l’ordine del 
giorno Calarnandsei. 

PAJETTA GIAN CARLO. Chiedo di per- 
lare per dichiarazione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
PAJETTA QIAN CARLO. Signor Pre- 

sidente, ogorevoli colleghi, sia permesso a i t i i  

profano di intervenire in questa discussione, 
dove è stato preceduto da uomini di dot- 
trina e associarmi all’ordine del giorno di uii 
giurista illustre quale è l’onorevole Cala- 
a-nandrei. Ma ho chiesto di parlare per una 
compe tenza antica di cosc9 carcerarie, per 
una diretta esperienza, e direi non soltanto 
per l’esperienza ma per qualche cosa, d\  
più, per una sorta dj dovere, che sento oggi, 

~e che ho  sentito quando guardandomi in- 
tomo e vedendo le cose, e gli uomini che 
delle cose soffrivano, mi Sono domandato 
come mai non si fosse mai posto rimedio. 
Perche le cose del carcere erano rimastc 
immobili quasi in mezzo a tanti eventi, a 
tanti progressi, almeno tecnici, perfino nei 
loro aspetti materiali. Quanti nelle vicende 
della storia d’Italia abbiamo avuto, o la 
ventura o la sventura del carcere, di provare 
questa sofferenza ! & questa una prova che 
non fu fatta soltanto da uomini che avevano 
commesso dei reati, ma da uomini che furono 
la parte niigljore della Nazione. 

Tutti i sistemi carcerari prima di essere 
passati attraverso il vaglio delle conaniis- 
sioni, furono esperimentati da uomini fra I 

più illustri. I1 sistema austriaco, quello sa- 
baudo, quello pontificio, quello borbonico, 
furono provati dai patrioti italiani. Uomini 
come Spaventa non solo provarono il carcere, 
(e questa esperienza non può essere un ele- 
mento essenziale nel giudizio che può darsi 
del carcere) e altri patrioti lo provarono e 
poi diveniaero uomini politici come Spaventa, 

‘ 

‘ 



DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 25 OTTOBRE 1948 

Settembririi, come Pellico.’ Ma dopo che 
questi uomini, nel carcere, hanno constatato 
&e vi è una umanità che soffre, che può 
essere salvata e che può essere di nuovo 
portata a sperare, che vi sono uomini che 
Ltn.5 volta tolti dal carcere non devono pih 
jsipassarne le porte; che cosa si è fatto perchb 
questa sofferenza fosse diminuita ? Vedia.nio 
spesso sulla sta.mpa, e non soltanto sulla 
stampa da strapazzo quando si parla del 
mrcere, parole di sciocca ironia, di odio, di 
;;isprezzo per tutto il sistema, per il carcere, 
per i camerieri. Perc.hé quando questa espe- 
i-.ienza dovrebbe pur essere qualcosa che 
spinge coloro che hanno coscienza a fare in 
:-,lodo di attutire il peso delle sofferenze, a 
sentire che vi è una responsabilit& di qudli 
che ,9011 vogliono provvedere. Mi pare nella 
:aia antica esperitnza, di essere en-trato, 
quando ero nel carcere, non soltanto in un 
;nondo di altri tempi, ma quasi in una storja 
antica; quando fu.i accolto la prima volta 
tlagli stabilimenti carcerari qui in Roma, in 
quello stesso carcere in cui. era’ stato Qrsini, 
.un carcere che risaliva a sbcoli prima, e che 
si cdiaina carceri nuove, quasi a irrisione 
del tempo che è passato. E quelli di no1 che 
sono stati a Santo Stefano e a li’avignana, 
negli stessi stabilimenti, che hanno vissuto !a 
stessa vita, per cui quando leggevano le 
memorie pareva loro di riconoscere i carce- 
rati, i direttori, le mura, quella grettezza 
carceraria che certe volte pesa df più che 
non la costrizione fisica, come erano un se- 
colo fa. 

Ma, a questa asperienza antica si è ag- 
giunta - e purtroppo senza poter dare un 
giudizio diverso. - anche un’esperienza. nuova, 
esperienza di que.st.i ultimi tempi. Io ho visi- 
tato molte carceri e ho voluto vedere come 
si vive oggi in quest.i luoghi. Ebbene, 1, D cose 
non sono m.olto camlhte ,  nè dal tempo mio, 
ilè dal tempo pih’lontano quand.0 i sistemi 
erano quelli austriaci, o borbonici, o sabaudi. 
Dirh, soprattutto, che non 6 cambiata la 
:neIi’t.alità che è rima,sta la stessa, la costri- 
zione morale. 

Noi rjcordiariio la storia del direttore del 
carcere che negava ad un detenuto polit,ico 
la Scienza nuova di Vico, dicendo: non esa- 
geriamo; finché si tratta di cose passate, 
va bene; ma la, Scienza nuova non possa 
permetterla. Oggi, vi sono ancora direttori 
di carcere i quali lasciano i detenuti senza 
libri, come il direttore di Modena che, dicono, 
anziché a Vico applichi la censura a Carlo 
Marx. Vi sono direttori che quando vanno 
in vacai~za organizzano le cose j.n modo 

_ .  

che il detenuto non possa ricevere nella sua 
cella né un giornale, né un libro. 

No, le cose non sono mutate dall’epoca del 
fascismo. Oppure in qualche cosa, Sono mutate 
in peggio. E.si cerca di.$tabilire ur,a strana, 
continuit8. Io non SO - sia detto fra parentesi - 
se fu lei, onorevole Ministro, o qualcuno dei 
suoi funzionari a far richiedere, qualche mesi! 
fa, il mio foglio matricolare per vedere quan.te 
punizioni ho avuto in carcere. ri: una curiositii 
o VUOI farmi un’imputazione di una mia 
cattiva condott,a di detenuto ? @om.unque, 
questa continuità, in quel che si e rotta, 
d.obbiamo constatare, si è rotta in peggio. 

1 detenuti oggi mangiano peggio di come 
mangiavano allora. Quella’ pagnotta di -806: 
grammi 6 grossa solo per chi col pane mangia 
qualche cosa ‘d’altro ma chi ha dovuto na- 
scondere quella pagnot.ta dietro uno straccio 
per non vederla, e conservarne un poco, 
chi se l’è sognata di notte, chi non è riuscito 
a tenerne un pezzo per il gi.orno dopo, quello 
sa che non bastano 600 grammi e non possono 
bastare. Oggi si mangia non soltanto male, 
non soltanto al di. sotto del limite fisiologico, 
ma peggio di conle si mangiava nel regime 
fascista. 

Si parla di rieducaxione, si sono dette 
grosse parole e tanterbelle cose, ma la prima 
questione è questa: fate che la gente mangi, 
che non debba. essere, ora per ora, esasperata,. 
che non venga debilitata fisicamente al punto 
di avere una sola risorsa quando uscirà, 
quella di rifarsi col delitto o di trovare un’oc- 
cupazione, che non chieda uno sforzo, per 
guadagnarsi un pezzo di pane. 

È necessario organizzare il lavoro carcera- 
pio, ma è necessario non porre i limiti che si 
pongono dicendo che ci vogliono più mezzi e 
pie fondi. È necessario un altro spirito, perchk ~~ 

il detenuto che può uscire, che può anda,re,nei 
campi, che può trovare un’occupazione n,ei 
lavori pubblici può essere utilmente impiegato. 
Ora, prima di vedere i limiti del bilancio, 
vedo i limiti di una concezione gretta, meschi- 
na, del sistema carcerario, una concezionc 
gretta che noi ci trasciniamo da secoli e cho 
dobbiamo spezzase. 

Problema della rieducazi,one. Facciaino 
che coloro, i quali-sono lì a trascorrere le 
ore, le giornate, gli anni i decenni, possano 
almeno pensare, leggere, evadere con lo spi- 
rito, seppure devono essere costretti nei vin- 
coli materiali. 

A questo proposito io vorrei dire ancora 
alcune parole su una questione particolare, 
quella. dei minoren ’ 

‘ 

, 
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130 ascoltalo con iriteresse e ho npplatidi- 
t o  la collega clell’altra parle, clic slan:ani h a  
parlato di questa questione. SI parla di isti- 
tuzioni, di provvedimenti. I1 Ministro ci dice: 
è slato fatto molto su questa questione 
come su t u t t e  le questioni del carcere. 

Altro è quello che si crede di aver fatto, 
altro è qiiello che vedete quando andate con 
le commissioni. Dove vi sono bagni, ma ef- 
fettivanicnte il bagno si fa una volta al- 
l’anno. Dove si dovrebbe insegnare, si rac- 
colgono i detenuti o i ragazzi quando viene 
l’ispettore o il deputato. I1 teatrino che spesso 
i: un locale che da tre anni non si ricorda che 
potesse servire a qualche cosa. Altro è quello 
che si crede di aver fatto, altro è quello che 
si fa giorno per giorno. 

Io chiedo ai deputati sardi di andare a 
visitare il carcere di Cagliari. È vergogna per 
il nostro Paese; è una vergogna per il siio 
Ministro, onorevole Ministro; è una vergogna 
per ognuno di noi. 

Non v’è una bestia nel giardino zoologico 
che venga trattata come i ragazzi cli 14-15 
anni nel carcere giudiziario di Cagliari. Sono 
in un corridoio; ognuno ha una gabbia lunga 
tre metri e larga due; e tutto il giorno questi 
ragazzi guardano fuori e vedono di fronte a 
loro u n  muro, al di là del corridoio; l’uno 
separato dall’altro: e sono 16, 17 o 1s. 

I1 direttore e le guardie dicono: noi li 
lasciamo fuori duc ore al giorno, anche tre 
ore. 

Quci ragazzi, che hanno rubato qualche 
cosa, che hanno commesso forse una effera- 
tezza, m a  che sono come i vostri ragazzi, per 
quel che desiderano e vogliono e per il bcne 
che possono fare, Quei ragazzi voi dovreste 
evitare che stiano in una gabbia, dove nes- 
suno di voi terrebbe ia sua vacca o ’il suo 
cavallo. 

Queste sono cose non soltanto da vedere, 
ma sono cose da cambiare. Non sono neces- 
sari soltanLo dei fondi, è necessario prima di 
tutto un altro spirito; è necessario guardarle, 
quelle cose, e convincersi che sono una ver- 
gogna, per mutarle finalmente. 

Io vorrei dire, però, e questo è certa- 
inente nell’animo del collega Calaniandrei, 
come nel mio, che quanto è scritto nel suo 
ordine del giorno non deve essere conside- 
rato contro i carcerieri, contro coloro che 
vengono chiamati così, contro le guardie, 
contro i direttori. Io direi che, se voi cono- 
sceste il carcere, l’impressione che ne trarreste 
sarebbe questa: là tutti sono vittime di quella 
costrizione, del disprezzo che la società inette 
intorno più alto delle mura d’ogni casa di 

B 

pena. E sono vittime. perché il regime, perchk 
il sistema è questo clell’alluale Govewu, d i  
quello di prima e di- quello di prima ancora 
lontanissimo negli anni. Ma questa povera, 
gente sceglietela, perché possa assolvere il 
suo compito; sceglietela fra uomini che pos- 
sano, non diciamo 1c parole grosse, diven- 
lare educatori, ma almeno essere capaci di 
coordinare la vita di questi disgraziati, ca- 
paci di non appesantirla e di non renderla 
ancora pii1 dura. E poi, una volta scelti i 
custodi, educateli, controllateli, rispe ltateli e 
fateli rispettare. Perché, se lasciamo e lasciate 
che si butti contro di loro i i  disprezzo, non 
faranno che rivalersene come guarda-ciurma, 
contro quelli che dovrebbe dirigere. E, so- 
pratutto, pagate questa gente in modo che 
possa viverc. H o  visto guardie carcerarie in 
tempi lontani, e potrebbero esserc di oggi, 
prendere, non dico rubare, il vitto dci dete- 
nuti, trafficare, vendere; ho visto anche altri 
fare dei sacrifici e rifiutare tutto questo. Ma 
quando pensavo a quello che guadagnavano, 
quando ho visto il piatto della loro minestra, 
poco dissimile da quello dei detenuti, ho pen- 
sato allora che non erano essi i responsabili 
di tutto questo. 

Noi dobbiamo vedere come aspetti lon- 
damentali e strettamente collegati quelli della 
disciplina in cui si trovano i detenuti, c 
quello del modo come le guardie carceraric 
cercano di far rispettare la disciplina e la 
situazione in cui esse stesse si trovano. Que- 
sti due aspetti, onorevoli colleghi, non vanno 
disgiunti nella nostra considerazione. 

E, cogliendo l’occasione, mi permetto di 
ricordarle, signor Ministro, che v’è una coni- 
missione per la riforma carceraria e non v’è 
alcun direttore di carcere che faccia parte di 
quella commissione. Non vorrei che alcuno 
qui pensasse che io abbia soverchia simpatia 
per questa categoria, ma si tratta in materia 
di tecnici: se pertanto voi non ponete costoro 
in quella commissione, è segno che voi stessi 
vi considerate quasi meritevoli di sospetto, 
che non li considerate come dei funzionari 
dello Stato. 

Io ho finito, ma non posso a meno, prima 
di concludere, dal mettere in rilievo, che non 
si tratta qui di denaro e soltanto di denaro: 
certo quello ci vuole, ma si tratta anche - 
usiamo piire questa frase che può sembrare 
strana in materia - di (( aprire 1) un po’ le car- 
ceri, di far sì che questa gente possa vivere, 
possa lavorare. Voi avete ancora delle guar- 
die carcerarie, che usano dei mazzuoli di 
legno e li fate loro adoperare, quasi fossimo 
ancora nel Medioevo, a battere contro le 
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pareti delle celle, o fate risuonare le infer- 
riate a svegliare i detenuti: 6 t u t t o  un appa- 
rato semplicemente grottesco. 

Trattate il detenirto che dovrebbe aver 
paura di scappare, psrché ha da scontare 
ancora un mese appena e ha t u t t o  l’interesse 
a non crearsi complicazioni, aila stessa stregua 
del detenuto che ha una lunga condanna da- 
vanti a se e sogna di scappare, altrimenti la 
sua vita è finita. 

Ma prima di veiiirc a dirci che i bilanci non 
consentono di fare questo o quello, diteci !in 
po’ se avete veramente pensato a quello che 
si può fare, a quello che si può incominciare a 
fare subito. vero: nel carcere, nel dolore 
del carcere, vi sono stati, direi, degli esempi d i  
fiamme, che sono state luminose per tutti 
gli altri. Noi italiani dobbiamo forse al car- 
cere alcune delle pagine più belle non soltanto 
della nostra letteratitra - ehé di pagine belle 
la nostra letteratura ne ha tante - ma della 
storia del nostro carattere: le lettere di Set- 
tembrini, le lettere di Granisci, le pagine 
del dolore e della fede, le pagine di una storia 
capace di preparare la redenzione degli italiani. 

Abbiamo avuto questa sciagura e questa 
iurtuna, che i medici, coloro che possono es- 
sere i medici di questo mondo e di questo 
ambiente, hanno provato add esserne loro 
stessi i malati. Quelli che possono far guarire 
gli altri hanno provato ad esser loro le vit- 
time del male. Non dimentichiamo allora 
queste sofferenze, pieghiamoci sui libri che 
parlano di queste cose e hanno insegnamento 
da qiielle testimonianze. 

Consideriamo allora come un problema 
sociale come un problema politico quello che 
ci sta di fronte. I3 per questo che io, asso- 
ciandomi all’ordine del giorno dell’onorevole 
Calamandrei, deploro che il Ministro abbia 
detto che su questa questione [ma passeg- 
giata si può fare, ma luce no, luce non si 
faccia. (V iv i  applausi all’estrema sinistra). 

AMADEI. Chiedo di parlare per dichia- 
razione di voto. 

PRESIDENTE. Ne-ha facoltà. 
RMADEI. A noine del Gruppo parla- 

mentare del partito socialista italiano, di- 
chiaro che voteremo a, favore dell’ordine del 
giorno Calamandrei, forinulando l’augurio 
più siticero che, da qiiesta conimissione d’in- 
chiesta, composta di parlaineiitari, nasca la 
necessità per cui ;i debba peseiitare tlna 
proposta di legge, attraverso la quale si 
stabilisca per i deten~iti politici, come avviene 
in tutt i  i paesi civili del mondo, i i i i  tratta- 
manto diverso da quello che si adopera per 
i detenuti per reati comuni; e qriesto per 

ragioni così intuitive, così elementari, così 
umane che ometto di illustrare alla Camera. 
( Applausi all’estrema sinistra). 

MARCONI. Chiedo di parlare per dichia- 
razione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
MARCONI. Onorevole Presidente, ono- 

revoli colleghi, voterò coiitro l’ordine del 
giorno dell’ohorevole Calamandrei (Commenti 
all’estrema sinistra); però desidero dire perché 
voto contro. 

hnch’io ho avuto I’onord di  passare u n  
po’ di tempo in carcere, non proprio .tanto 
da essere ci i i  martire, ma il tempo sufficiente 
per capire che cos’è il carcere. Anzi, avevo 
pregato qualcuno dei colleghi della mia. 
parte, che fosse meno profano di me in qLlesto 
ramo, perché s i  facesse eco anche del mio 
desiderio. Parole, invece, che corrispondono 
al mio desiderio sono &te dette da q~tellcc. 
parte. (Indica: l’estrema sinistra). Ora, io 
del carcere conservo nn ricordo che direi 
lieto, di serenità e senza rancore; direi che 
è stata iin’esperienza utilissima. E ho con- 
servato qirest.’ansia: che la mia esperienza, 
unita alle esperienze più lunghe, degli altri, 
potesse portare un giovamento a questi no- 
stri fratelli che abbiamo visto come soffrono. 

Quindi, io mi associo alle parole dell’ono- 
revole Calamandrei, e mi associo perfino, ad 
una gran part.e delle parole dell’onorevole 
Gian Carlo Pajetta. (Commenti ull’estremu 
sinistra). Però, di fronte alle dichiarazioni 
del Governo nella persona dell’onorevole 
Mifiistro, il quale ha trovato anche delle 
parole che hanno avuto la possibilità di 
co~vilicerci, io penso che parlare d i  un’in- 
chiesta sia qualche cosa di sproporzionato. 
Quindi, nonostante che io - come ho detto 
- mi associ pienamente a quello che è stato 
detto per attirare, per polarizzare I’atten- 
zione del Governo sopra questo problema 
così doloroso e così profondamente i m “ o ,  
nohostan.te che mi associ a queste parole, 
a questo sentimento, io, almeno per ora, 
decido di fare credit.0 al Governo e alJMini- 
stro e di votare contro l’ordine del giorno 
Calamandrei. (Applausi al centro e a destra). 

CAPPI. Chiedo di parlare per dichiara- 
zione di voto. 

PRESIDENTE.. Ne ha facolta. 
CAPPI. A nome della grande’maggioranza 

del mio Gruppo, mi associo alle parole e alle 
conclusioni dell’onorevole Marconi. (Cmn- 
menti). 

NIONDOLFO. Chiedo di parlare per di- 
chiarazione di voto. 

PRESIDENTE. Ne 11; facoltà. 
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MONDOLFO. nonle del Gruppo di 
i mità socialista dichiaro che, col nostro 
pieno coiisenso, il compagno Calamandrei 
ha mantenuto il suo ordine del giorno, che 
j1oi voteremo, smza voler dare per questo 
il11 significato di battaglia contro il Governo ... 

GULLO. Nessuno lo .vuoi dare. 
MONDOLFO. ... lieti che con questo no- 

stro sentiniehto siano concordi anche i coni- 
pagni dell’estrema sinistra; ma con l’inten- 
zione che la constatazione dei fatti per opera 
di una commissione parlamentare aititi il 
Governo a muovere tutte le forze c,he deb- 
bono collaborare a yuest’opera di necessario 
,rinnovamento del sistema carcerario. ( Ap- 
plausi a sinistra e all’estrema sinistra). 

GRASSI, Ministro d i  grazia e giustizia. 
Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facolt&. 
GRASSI, Ministro di grazia e giustizia. 

Avevo pregato l’onorevole Calamandrei di 
non insistere nel suo ordine del giorno; 
ma visto che iiisistct, la questione viene ad 
assumere necessariamente un carattere po- 
litico. (Commenti). 

Noi dobbiamo non soltanto riportare la 
situazione delle carceri a quella che erq in 
passato, onorevole Pajetta, ma dobbiariio 
superarla. 

L’onorevole Pajetta ha detto che l’atstu.a!e 
.trattamento cercerari.o è molto inferiore a 
quello che era pi-ima nell’anteguerra. Ciò non 
è completamen’le esatto. Fosso leggere, se lei 
vuole, le tabelle ... 
. ’ PAJETTA GIAN CARLO. Le conosco. 

GRASSI, Ministro d i  grazia e giustizio,. 
Non so però se lei abbia visitato un carcere 
recentemente. 

PAJETTA GIAN CARLO. Qualche giorno 
fa vi sono stato a vedere proprio come non 
inangiano i detenuti. 

GRASSI, Ministro d i  grazia e giustizia. 
Le tabelle dietetichc assicurano delle calorie 
quasi identiche a quelle anteguerra (Commenti 
all’estrema sinistra j. sono qui per rispondere 
con tutta la mia onesta di .Lutto ciò che a€- 
lermo. L’onorevole Calamandrei, come depu- 
.Lato, e tutti gli altri colleghi hanno diritto di 
di entrare nelle carceri, dj guardare, di 0s- 
Servare e riferire a me come Ministro respoiv 
sabile. Non trovo la ragione pertanto per cui 
l’onorevole Calaniandrei voglia una Commis- 
sione di inchiest,a ad hoc, la quale non può 
avere altro significato che quello di sfiducia 
per il Governo. 

Unu uoce ull’estreruza sinistra. Ma non è 
vero. 

GRASSI, Ministro di grazia e giustizia. 
Ho invitato !’unorevole Calamandrei schei- 
zosamente e gli ho detto (credevo di conti- 
nuare s u  questo tono scherzoso): venga coli 
me, facciamo una gita (l’onorevole Calmian- 
drei lavora spesso quale presidente del Con- 
siglio forer,se vicino a me), andiamo insieme 
a vedere e a guardare e se v’è qualcosa da 
fare si vedrà. Ma non posso accettare che. 
attraverso un ordine del giorno, si arrivi &ci 

un’inchiesta parlamentare su un pubblicc. 
servizio (Interruzioni e commenti all’estremu 
sinistra). Posso assicurarc, ripeto, che tutto 
cib che mi sarà fatto presente sarà da me 
attentaniente studiato per quelle eventuali 
modifiche che si possono portare. Per questo 
prego la Camera di non accettare l’ordine del 
giorno Calamandrei. 

Quanto, poi, alla parte che riguarda i SI-  

slemi riprovevoli usati alle volte dagli or- 
gani di polizia giudiziaria negli interrogatori e 
nell’espletarnento delle iunzioni istruttoricb 
in genere, ho già dichiarato che su questo 
terreno potreigo fare qualcosa dal momento 
in cui, in attuazione del nuovo ordinamento 
giudiziario, la polizia giudiziaria verrà sot- 
tratta a1l’amminis“crazio~~ della polizia 01’- 

dinayia e messa alle dipendenze della magi- 
stratura. Nessuna maggiore garanzia potrà 
raggiungersi con un’inchiesta; l’ordine CI e1 
giomo, così come proposto, si concreta in ti11 
atto di poca fiducia vcrso l’amministrazjonc.. 
(Rumori e proteste all’estrema sinistra). 

PAJETTA ClAN CARLO. Perché non 
permelte che i detenuti parlino. 

GRASSI, Ministro d i  grazia e giustizia. 
Paylano senipre. 

PAJETTA GIAN CARLO. Allora, le 
circolari del mese di giugno ... gliele farò 
vedere. 

CALAMANDREI. Chiedo di parlare, se 
ne ho la possibilità, secondo il Regolamento. 

PRESIDENTE. In realta ella non po- 
trebbe parlare a meno che non voglia dichia- 
rare le ragioni per cui ritira il suo ordine del 
giorno. Tuttavia se sara brevissimo non ho 
difficoltà a consentirle di parlare. 

CALAMANDREI. Vorrei dire ai colleghi 
soltanto questo: che quando ieri ad un certo 
punto del mio discorso ho sentito l’onorc, 
troppo superiore ai  miei meriti, di un applauso 
unanime di tu t ta  la Camera, questo è stato 
forse il momento pih felice di tu t ta  la mia vitd 
parlamentare, perché mi sono accorto che 
anche in una Camera divisa da una profonda 
frattura politica come l’attuale, quando s1 
toccano certi punti di umanita, in cui tutt i  
ci ritroviamo uomini, possiamo essere tutti 
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d.’accordo nel cercare di fare del beiie ad alt.ri 
u.omini. 

E, quindi, non riesco a capire perché, di 
fronte ad una proposta la quale non chiede 
al Governo dei denari, perché si tratta sem- 
plicemente di fare una Commissione d’in- 
chiesta di deputati e senatori, la quale in 
sostanza non d& a questi depu.tati e senatori 
?acolt.& diverse da quelle che essi isolatamente 
hanno -- perché ogni deputato e senatore può 
andare nei reclusori e nelle case di pena a 
vedere e a doman.dare - ma ha soltanto lo 
scopo dj riunire insieme persone volenterose 
di raggiungere questo scopo co:Ruiie e di 
mettere a contatto persone che, come me, 
non hanno avuto l’onore dell’esperienza del 
carcere, che questi uoniini che sono migliori 
di noi hanno avuto - uomini di. tutti i campi 
di sinist,ra e di destra -1 non riesco a capire, 
dicevo, che per motivi di schermaglia parla- 
mentare ci si debba .trovare in disaccordo ! 

E proprio per questo mantengo il mio 
ordine del giorno, onorevole Minis-tro, e mi 
auguro che una volta tanto, al di sopra di 
ogni frattura politica, ci si trovi fraternamente 
uomini per un interesse e uno scopo umano 
di beno. (AppEazCsi a siiaistra e all’esbemu 
sinistra). i 

TAMBRQNI. Ch.iedo di parlare p e r  di- 
chiarazione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facolta. 
TAMBRQNI. Una brevissima dichiara- 

zione di voto anche a nome di alt,ri colleghi 
del mio G.riippo. Prego intanto l’onorevole 
Presidente di melt,ere in votazione 1 ’ordine 
del giorno Calamandrei per divisione. Di- 
chiaro di essere contrario e di votare contro 
la prima parte, queila. che riflette la nomina 
d’una Commissione d’inchiesta: rdativa ad 
accertare le pressioni ciella polizia per otte- 
nere la confessione dei prevenuti. E n.e dico 
ia ragione. Znnanziti1,tto .un’inchiesta di tal 
genere investe a.hche un problema di politica 
interna in senso generale, ma sovrattutto in- 
veste la funzione della magistratura, perché 
4 notorio chs allorché un arrestato, dopo a- 
sere stato interrogato dalle autorità di poli- 
zia, è portato al cospetto del giudice, .se per 
avventura egli ha sGbito delle violenze o ha 
dovuto soggiacere a pressioni, ha la più. ani- 
pia possibi1,ità di denunciare cio al magi- 
strato. (Commenti all’estrema sinistra). 

Una voce all’estrema sinistra. Non è inai  
‘credut.0. 

TAMBRONI. E il ciostro Codice prevede 
gravi sanzioni nei confronti degli agenti di 
polizia. Posso .aggiungere che recentemente 
ho difeso \IJI brigadjcPe di pu hblica sic;irezza, 

1 

perche nell’esercizio delle sue funzioni aveva 
tentato di estorcere con la V i O h h Z a  una di- 
chiarazione a un detenuto. 

Per quanto riguarda la seconda barte (chr 
dichiaro di votare) pregherei i’onorevole @a- 
lamandrei di nGn fermarsi alla Ccmmissioiif- 
d’inchieh; io proporrei una Commissione per- 
manente ’ di vigilanza sulle condizioni dei 
detenuti e sui metodi adoperati dal personalc 
carcerario. Posso dire che veramente di una 
Commissione o di cii Comitato permanente 
di senatori e depatàti v’è bisogno perché, 
seiiza recare nessuna offesa alla grande fami- 
glia degli agenti di custodia, è peraltro vero 
che molte volte essi esagerano o addirittura 
superano i limiti di umana sopportaziono 
nell’applicagione della disciplirìa. 

Ed. è per questo che sono favorevole, 
proprio per quel solidarismo umaho cui ha 
accennato l’onorevole Calammdrei, non alla, 
nomina di una Commissione d’inchiesta, ma 
alla nomina di un Comitato parlamentare 
permanente di .vigiIanza e di controllo su!- 
l’andamento delle nostre carceri. 

L’onorevole Ministro mi consenta di ag- 
giun.gere che egli 9.~i1 puo e non deve inter- 
pretare come atto di sfiducia UJJ voto d i  
questa, natura, p x h é  si tratta qui, anc,he in 
questo sebtore, di migliorare, nell’interesse 
della civiltà, gli ist,itiiti di prevenzione o d i  
pena. (Applausi). 

PRESIDENTE. L’onorevole Ministro del- 
la giustizia ha facolta di dichiarare il parere 
del Governo su questa nuova. proposta. 

GRASSI, Ministro d i  graziu e giustizia. 
Nella maniera e nel tono come è stata fatt.a 
la proposta dell‘onorevole Tambroni, non ho 
nessuna difficoltà ad., accettarla, e vi assicLi.rr! 
che le parole dette d.all’onorevole Ca.la,man- 
drei non hanno trovato ieri un’eco soltanto 
ne1 cuore della Camera, ma anche nel mio. 
IVon potevo consentirc che venisse fatta 
una inchiesta contro la mia asnministrazionr 
ma nulla ho in contrario a che, con la creah‘ r ione 
di una conmis2ione di vigilanza, siano raf- 
forzate quelle disposizioiii .già esistenti nei  
regol.amento carcerario sull‘opera di controllo 
e sorvegli.anza da parte dei membri del Par- 
iarnento relativa.niente alla situazione caree- 
raria.. Mi conforta anzi il pensiero che questa 
coniinissione potrà sicurarmnte dare Pnaggiortl 
forza alla mia attivita e alle n-;ie richiestc 
‘tendenti a ottenere i mezzi necessari per 
l’attuazione di quei migl.ioranienti delle con- 
dizioni dei detenut,i, ‘da tutti tanto att,esi. 

o (  Applausi). 
PRESIDENTE. Pertanto, secondo la pro- 

posta. Tambroizj, accettata ,da l  GOT’ 
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l’ordine del giorno potrebbe essere così for- 
mulato: 

(( La Camera invita 11 Governo a nomina- 
re una Commissione permanente, composta 
di deputati e senatori, allo scopo di indagare, 
vigilare e riferire al Parlamento sulle condi- 
zioni dei detenuti negli stabilimenti carce- 
rari e sui metodi acloprati dal personale car- 
cerario per mantener la disciplina Ira i r e -  
clusi )). 

Chiedo all’onorevole Calaniandrei se ac- 
cetta questa nuova formulazione. 

CALAMANDREI. Nel mio ordine del 
giorno vi erano due oggetti: L I ~ O  è quello 
della vigilanza sul!e condizioni dei detenuti 
nelle carceri, l’altro è quello sui metodi della 
polizia. Ma siccome questi due argomenti 
possono essere scissi, e siccome si1 questo 
secondo argomento io potrò ripresentare (ma 
interpellanza o una mozione, oggi per otte- 
nere almeno sa uno di questi due punti un 
voto unanime, accetto questa modificazione 
della mia proposta, por facendo osservare al 
signor Ministro Guardasigilli, il quale sa la cor- 
dialità che io ho verso lui e quindi non può 
avere interpretato conie mancanza di fiducia 
in lu i  il mantenimento di questo ordine dcl 
giorno, che la modificazione viene a raffor- 
zare, in un certo senso, la mia proposta, per- 
ché io mi contentavo di una Cornmissione di 
inchiesta una volta tanto, mentre con questa 
proposta verrà ma Commissione permanente, 
il che sar& meglio. Questa è la ragione per la 
qcrale accetto questo emendamento. 

PRESIDENTE. Debbo ora porre in vota- 
zione l’ordine del giorno nella formula?’ Jione 
concordata testé letta. 

MANNIRONI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
MANNIRONI. Vorrei rilevare che, dato 

che si tratta di una Commissione parlamen- 
tare, non dovrebbe essere nominata dal Go- 
verno, ma dalla Camera o dalla Presidenza 
della Camera. (Commenti). 

PRESIDENTE. La prassi che si segue 
in questi casi B la nomina da parte governa- 
tiva su designazione da parte del Parla- 
mento, giacché la rappresentanza è di ambe- 
due i rami del Parlamento. Io non trovo, 
nella dizione dell’ordine del giorno, niente 
che non rispecchi quella che>è stata la prassi 
adottata in casi simili. Onorevole Manniropi, 
ella insiste nella sua obiezione ? 

MANNIRONI. Non insisto. 
PRESIDENTE. Sta bene. Pongo in vota- 

ziorie l’ordine del giorno Calamandrei con le 
modificazioni proposte dall’onorevole Tam- 

broni e accettate dallo stesso onorevole Cala- 
mandrei e dal Governo. 

(13 approvalo alC’unanimitù - Vivissimi 
applausi). 

Passiamo all’iiltima parte dell’ordine del 
giorno dell’onorevole Avanzini al quale chiedo 
se vi insiste. 

AVANZINI. Mi permetto osservare che 
l’ordine del giorno Coppi non mi pare escluda 
anche la prima parte de! mio ordine del gior- 
no. Secondo l’onorevole Coppi, il nuovo 
Ente dovrebbe essere posto in condizioni di 
provvedere almeno all’assistenza degli av- 
vocati, che vengano a trovarsi in stato di 
bisogno. Trattasi dunque di rina proposta 
limitativa. Invece, la prima parte del mio 
ordine del giorno è estensiva, perché riguarda 
la trasformazione di tu t to  l’Ente. Pertanto, 
non mi pare che sia preclusa la votazione di 
questa parte. 

PRESIDENTE. Non ho difficoltà a met- 
tere in votazione questa parte, se il Ministro 
non hà niente in contrario. Si tratta effetti- 
vamente di un invito a presentare un dise- 
gno di legge che provveda alla trasformazione 
dell’ente in modo che possa rispondere meglio 
alle sue finalità. 11, suo ordine del giorno, 
onorevole Avanzini, va  votato per divisione, 
perché 11 Governo accetta la prima parte, 
ma non la seconda. 

AVANZINI. Insisto perché si votino tutte 
e due le parti. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione la 
prima parte del1 ’ordine del giorno Avanzini, 
accettata dal Governo, del seguente tenore: 

((La Camera invita il Governo a presen- 
tare ali disegno di legge che provveda alla 
trasformazione dell’Ente, opde esso possa 
rispondere alle sile finalità D. 

(B approvata). 

Passiamo alla seconda parte, n o n  accolta 
dal Governo, del seguente tenore: 

(ce a presentare altro disegno di legge 
urgente, che sospenda la corresponsione dei 
contributi )I. 

GRASSI, Ministro d i  grazia e giustizia. 
Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
GRASSI, IVinistro d i  grazia e giustizia. 

Faccio osservare all’onorevole Avanzini, che 
un disegno di legge dovrà presentarsi, e sar& 
quello il momento giusto per stabilire se sia 
il caso O meno di sospendere i contributi, 
ma non e opportuno fare un primo disegno di 
legge per la sospensione dei contributi e poi 
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un altro che provveda su tutta la materia. 
La prego, quindi, di non insistere. 

AVANZIN I. La mia preoccupazione è 
dettata dal fatto che da anni si insiste per la 
trasformazione di questo ente. Se non si 
ricorre a questo mezzo drastico di tagliare 
le fonti ,all’ente, non arriveremo mai all’au- 
spicata trasformazioner 

GRASSI, Ministro d i  grazia e giustizia. 
Mi rimetto alla Camera. 

AVANZINI. Mi sono fatto eco della voce 
concorde degli avvocati d’Italia, nessuno 
escluso. . 

PRESIDENTE. L’onorevole Ministro si 
rime.tte alla Camera sulla decisione intorno 
alla seconda parte dell’ordine del giorno 
Avanzini. La pongo in. votazione. 

(È approvata). 

, Passiamo all’ordine del giorno Ta.rgetti: 
a La Camera lamenta che i fondi asse- 

gnati alle spese del Ministero di grazia e 
giustizia siano asso111 tamente insufficien-ti a 
soddisfire le elementari esjgenze delle ges-tioni 
di  sua competenza n. 

GRASSI, Minislro d i  graz ia  c g i u s t i z i a .  
Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE: Ne ha. facoltà. 
GeASS I, IUinistro d i  g r u z i a  e gtuslizia. 

Prezherei l’onorevole, Targetti ~ di togliere la 
parola: (( lanien-l:a D, cioè di modificare in 
forma positiva l’ordine del giorno in questa 
sua prima parte; in niodo che l’ordine del 
giorno possa suonare: (!La Camera invita il 
Governo a provvedere che i fondi assegnati 
alle spese del Ministero di grazia e giust.izia 
siano suficienti a sodisfarc le elementari 
esigenze delle gestioni di sua competenza 1). 

TARGETTI. Sta bene. 
PRESIDENTE. Pongo in votazione il 

Lesto con la sostituzione proposta dal Go- 
verno. 

( È approvato). 
Abbiamo così esaurita la votazione degli 

ordini del giorno. 
Passiamo all’esame dei singoli capitoli 

del bilancio. Avverto cfhe, se non vi saranno 
osservazioni, bastertt la semplice lettura per- 
ché i capitoli si intendano approvati. Si dia 
lettura dei capitoli. 

CORTESE, .Segretario, legge: 
Titolo I. Spesa ordinaria. - Categoria I. 

Spese effettive. -Spese.generali. -Capitolo 1. 
Personale di i-Liolo clell’Amniinistl.azioiie cen- 
trale - Stipendi, inclenniià ed altri assegni di 
carattere ‘continua-tivo (Spese fisse), lire 
101.820.000. 

i- 

Capitolo 2. Premio giornaliero di presenza 
al personale in servizio presso l’Amministra- 
zione centrale (art, 8 del decreto legislativo 
presidenziale 27 giugno 1946, n. 19), lire 
12.000.000. 

Capitolo 3. Indennità di toga ai magi- 
strati in servizio presso l’Amministrazione 
centrale (art. 14 del decreto legislativo presi- 
denziale 27 giugno 1946, n. 19 e decreto legi- 
slativo del Capo provvisorio dello Stato 13 
maggio 1947, n. 400) (Spese fisse), lire 
16.550.000. 

Capitolo 4. Compensi per lavoro straordi- 
nario al personale in servizio presso 1’Ammi- 
nistrazione centrale (art. 1 del decreto legi- 
slativo presidenziale 27 giugno 1946, n. 19), 
lire 27.000.000. 

Capitolo 5. Compensi speciali in eccedenza 
ai limiti stabiliti per il lavoro straordinario, 
da corrispondere al personale dell’Ammini- 
s trazione centrale in relazione a particolari 
esigenze di servizio (art. 6 del decreto Icgi- 
slativo presidenziale 27 giugno 1946, n. 19), 
lire 5.750.000. 

Capitolo 6. Spese per biblioteche, lire 
100.000. 

Capitolo 7. Manutenzione di Iocali, Ij7.e 
500.000. 

Capitolo 8. Spese per telegrammi per 
l’interno e per l’estero eYspese di posta pcr 
l’estero (Spesa obbligatoria), lire 1.000.000. 

Capitolo 9. Assegni agli addetti al Gabi- 
netto del Ministro ed alla Segreteria partico- 
lare del Sottosegretario di Stato, lire 3.800.000. 

Capitolo 10. Indennità di missione e 
rimborso di spese di trasporto per gli addelti 
al Gabinetto del Ministro ed alla Segreteria 
particolare del Sottosegretario di Stato, lire 
190.000. 

Capitolo 11. Indennittt di trasferimento 
e rimborso di spese di trasporto al personale 
delI’Amministrazione centrale, lire 1.000.000. 

Capitolo 12. Indennità di inissione e rim- 
borso di spese di trasporto al personale del- 
l’Amministrazione centrale, lire 3.000.000. 

Capitolo 13. Indennità ai compdnenti del 
Consiglio superiore del la magistratura, delia 
Corte suprema disciplinare e delle Comm is- 
sioni legislative, giudiziarie ed amministrative 
sedenti presso il Ministero - Indennità ai 
componenti delle Commissioni giudicatrici 
dei concorsi per la magistratura e per gli 
uffici giudiziari, lire 3.000.000. 

CapJtolo 14. Spese, escluse quelle di per- 
sonale, per i l  funzionamento del Consiglio 
superiore della magistratura, della Coi Le 
supreiii~clisciplinaie e cielle commissioni legi- 
slative, giudiziarie e amrniiiis trative sode11 ti 
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presso il Ministero - Spese inerenti ai concorsi 
per la magistratura e per gli u.ffici giudizia- 
ri, lire 500.000. 

Capitolo 15. IndennitB ai componenti del 
Consiglio nazionale foaense (regio decreto- 
legge 27 novembre 1933, n. 1578, conves- 
tito nella leggc 22 gennaio 1934, n. 36; de- 
creto legislativo presidenziale 21 giugno 1946, 
11. F e decreto legislativo 26 febbraio 1948, 
ti. 358). Medaglie di presenza, diarie, coni- 
pensi per incarichi speciali e compensi qd 
amanuensi . ed al personale d.i segreteria, 
lire 4.120.000. 

Capitolo 16. ‘Spese, escluse quelle d.i per- 
sonale, per il hnzioiiamenio del Coiisiglio 
nazionale forense - Spese per stampa, pubbli- 
cazioni e copie, lire 30.000. 

Gnpitolo 17. Sussidi al personale in &ti- 
vita di servizio, lire 6.000.000. 

Capitolo 18. Sussidi ad impiegati invalidi 
già appartenenti all’Anlminis-t,aazions r-: fa- 
mig1i.e superstiti, lire 3.300.000. 

Capi-toPo 19. Spese per s.tatistiche concer- 
nenti i servizi dell’Amn7inistrazione della 
giustizia (art. 3 del regio decreto-legge 27 
maggio 1929, n. 1285, convert.ito nella legge 
21 dicembre 1929, n. 2238), lire 4.000. 

Capitolo 20. Spese casuali, lire 300.000. 
Capitolo 21. Spese di liti, risarciinento e 

accessori. (Spesa obbligatoyia), per memoria. 
Capitolo 22. Residui passivi eliminati a.i 

sensi dell’articolo 36 del regio deCr@tQ 18 
novembre 1923, 11. 2440, sulla contabilith 
generale dello Stato e reclamati dai creditori, 
(Spesa obbligatoria), per memoria. 

Capitolo 22-bis. Spese per l’esercizio di 
autovetture, lire 2.500.000. 

Debito vitalizio. - Capitolo 23. Pensioni 
ordimrie al personale di ruolo ed ai sdariati 
ed assegni di caroviveri (Spese fisse), lire 
2.820.OQQ.000. 

Capitolo 24. Indennità per una sola volta, 
invece di pensioni, ai termini degli articoli 
3, 4 e f O  del regio decreto-legge 23 ottobre 
1919, n. 1970, convertito nella legge 21 
sgosto 1921, n. 1144, modificati dall’art. 11 
del regio decreto 21 novembre 1.923, n. 2480, 
sulle pensioni civili e assegni congeneri legal- 
niente dovuti (Spesa obbligatoria), lire 
3 .QOO.000. 

,Spese per 2’a”mministrazione giudiziaria. 
- Capitolo 25. Magistrature giudiziarie - 
Personale - Stipendi ecl altri assegni di ca- 
rattere continuativo e spese di rappresen- 
1;anza (Spese fisse), lire 3.079.680.000. 

Capitolo 26. Cancellerie e segreterie giu- 
clieia,Tie - Personale - Stipendi ed altri 85- 

segni di carattere continuativo (Spese fisse), 
:ipe 2.561.800.000. 

Capitolo 27. Uscieri giudiziari - Slipend i 
ed altri assegni di carattere continuativo 
(Spese fisse), lire 3Q1.6OQ.OOQ. 

Capito10 28. Retribuzioni e indennitd 
di carovita al personale non di. ruolo, Iirti 
425.760.000. 

Capitolo 29. Premio giornaliero di pre- 
senza al. personale di 1:uolo e non di ruolo 
dell’hiministrazione giudiziaria provinciale 
(art. 8 del decreto legislativo presidenziale 
27 giugno 1946, n. 19), lire 305.000.000. 

Capitolo 30. IndennitA di toga al perso- 
nale della magistra-kura giudiziaria (art. 1% 
del decreto legislativo presidenziale 27 giugno 
1946, n. 19 e decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, 
n. 400) (Spese fisse), lire 802.000.000. 

Capitolo 31. Compensi per lavoro straor- 
dinaio al personale dell’Aniniinisirazione 
giudiziaria (art. 1 del decre-to legislativo 
presidenziale 27 giugno 1946, 11. 19); lire 
500 .0QO. 000. 

Capitolo 32. Compemi speciali in ecce- 
denza ai limiti stabiliti per il lavoro stra- 
ordinario, da corrispondere al personale del - 
i’Arnminislrazione giudiziaria provinciale in 
relazione a particolari esigenze di servizio 
(art. 6 del decreto !egislativo, p‘esidenzialc 
2‘7 giugno 1946, 11. 19), lire 6:OOO.QOO. , 

Capitolo 33. Indennità di trasferimento e 
rimborso d.i spese di -trasporto al personalc 
giu.diziario ed n quello addetto ai servizi 
dei libri fondiari, lire 30.000.000. 

Capitolo 34. Indennità di supplenza e di  
missione e rimborso di spese di. trasporto ai 
personale giudiziario ed a quello addetto al 
servi.zio dei libri fondiari, lire 70.000.000. 

Capitolo 35. Compensi a notai, segretari 
e vice segretari comunali chiamati a sosti- 
tuire funzionari di càncelleria e segreteria; 
birè 500.000. 

Capitolo 36. Indennità dovute ai consi- 
glieri esperti della magistratura del lavoro 
ai termini dell’articolo 65 del regio decreto 
10 llrglio 1926, n. 1130, lire 500.000. 

Capitolo 3‘7. Assegni per spese di ufficio 
agli ufrici giudiziari superiori dello Stato c 
agli uffici tavolari di cui all’articolo 2 della 
legge 4 PlOVeMbre 1928, 11. 2325 (Spese fisse), 
lire 30.000.000. 

Gapitolo 38. Contrib:ito nel!@ spese di 
ufficio delle cancellerie i cui proventi sono 
Lrferiori agli oneri che sono a loro carico, 
lire 250.000. 

Capitolo 39. Custodia e manutenzione dei 
!oca!i del Palazzt-; c1.i gii!stizia in Roma; ca- 
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noni e servizi diversi - Spese per la coni- 
missione di vigilanza e per il personale tec- 
nico addetto alla manutenzione, lire 5.000.000. 

Capitolo 40. Indennità fisse ai compo- 
nsiiti il tribnnale superiore delle acque e nie- 
daaglie di presenza ai giudici dei tribunali 
segionali (articoli 138 e 139 del regio decketo 
11 dicembre 1933, n. 1775, modificato dal 
decreto legislativo del Capo psovvisorio dello 
Stato 13 dicembre 1946, ri. 687) lire 350.000. 

Capitolo 41. Restituzione di depositi giu - 
diziaxi (Spesa obbligatoria), per memmiu. 

Capitolo 42. Speso inerenti alla estradi- 
aisne di malfattori rifugiatisi in territorio 
estero, lire 800.000. 

Capitoio 43. Rimborso ai comuni delle 
spese per gli uffici giudiziari (art. 331 del 
desto unico di legge approvato col regio de- 
sreto 14 settembre 1931, n. i175) e per le 
sedi distaccate di pretmra. Rimborsi ed anti- 
eipazioni ai coniuni e pagamenti diretti ai 
creditori delle spese per l’impianto degii uf- 
fici giudiziari di naova istituzione e di quelli 
necessari in dipendenza delle modificate cir- 
coscrizioni gica’diziarie (regio decreto-legge 28 
settembre f933, n. 1282, convertito nella 
legge 28 dicembre 1933, n. 1849, e successive 
disposizioni legislative). Contributi ai co- 
muni per Ic spese degli uffici giudiziari ai 
sensi della legge 24 aprile 1944, n. 392 - 
Spese per l’arredamento dei nuovi palazzi di 
giustizia - Spese di cui all’articolo 331 del 
testo unico 14 settembre 1931, 11. 1175, per 
@i uffici giudiziari istituiti posteriormente al 
lo gennaio 1932, !ire 50.000.000. 

Spese d i  giustizia. - CapiP,olo 44. Inden- 
hità supplementare per il raggiangimento del 
minimo garantito dallo Stato al personale 
degli ’ufficiali giiadiziari - Spettanze di aspet- 
tativa per infermità dei medesimi ed assegni 
alimentari per le loro famiglie - I  Indennità 
di carovita agli ufficiali giudiziari ed ai com- 
messi autorizzati (Spesa obbligatoria), lire 
6 4 3  .OOO.OOO. 

Capitolo 45. Somme da pagarsi alla Cassa 
di previdenza per le pensioni agli ufficiali 
giu diziari, per integrazione dello pensioni li- 
quidate, o dei capitali cori-ispondenti; per con- 
tributo ordinario‘ e per sussidio fisso (arti- 
coli 13 e 24 del testo U h i C O  approvato col 
regio decreto 1% luglio 1934, 11. 2312, e arti- 
colo 10 del decreto legislativo del Capo prov- 
visorio dello Stato 3 setteinbre 1946, i ~ .  143) 
(Spesa obbZigatoTia), lire 23.200.000. 

Capitolo 46. Spese di giustizia nei pro- 
cedimenti penali e in quc-lli civili con am- 
missione al gratuito patrocinio - Indennità 
c trasferte ai fmzionwi, assessori, periti, 

testimoni, custodi, e diverse per l’accerta- 
mento dei reati e dei colpevoli, previste in 
codici, leggi, regolamenti e tariffe penali e 
civili (Spesa obbligatoria), lire 752.500.000. 

PRESIDENTE. Alcapitolo 46 dellanota di 
variazione è stato presentato il seguente emen- 
damento Gell’onorevole Bettiol Fran.cescu: 

:( AZ capitolo $6 (nota d i  variazioni) aumeia- 
luye di lire: i.OOC.000 lo stanziamen.to di Ili~c: 
752.500.000 )I. 

L‘onorevole Bettiol ha facoltà di’svolgerlo. 
BETTIOL FRANCESCO. La mia pro- 

posta di emendamento a.1 capitolo 46 (noba 
di variazioni) trae la sua ragione da una si- 
tuazione che è non solo ingiu.s.t,a, ma,  mi si 
conseilta dirlo, immorale. 

Ho presentalo tempo addietro una inter- 
rogazione al Ministro del tesoro: perché si 
ponga termine a.ll’jngiust.izia a cui sono sog- 
get-ti quei funzionari dello Stato, che nei 
sopraluoghi per servizio, si servono di propri 
automezzi o che li noleggiano ed ai quali 
viene rimborsa-ta una spesa in ragione di 
lire quattro a .chilometro. Il. Ministro del 
tesoro rispose alla mia interrogazione in 
modo insodisfacente, dichiarando che, es- 
sendo ormai tutti i centri della penisola ben 
collegat.i, i f-u.nzionari hanno l’obbligo di ser- 
virsi esclnsivamente della ferrovia o del 
servizio pubblico automobilistico. Il problema 
interessa i funzj.onari del Ministero dei la- 
vori pubblici e clell’agricoltnra. Ma assitmc 
un particolare valore per. i funzionari del 
Ministero della giustizia, in quanto essi ha.nno 
bisogno di effettuare sopraluoghi con tut ta  
sollecitudine per le loro indagini. 

Purtroppo omicidi, suicidi, inPortuiii nlor- 
tali si succedono con una certa frequenza ed. 
il magistrato ha necessiti3 di giungere al più. 
presto sul posto pefiraccogliere eleinenti, fatti 
e circostanze &ti a stabilire le responsabilitk. 
Ora non essendb vero che tutte le localith 
siano ben collegate tra d.i loro, in quali condi- 
zioni, onorevole Ministro, lei mett,e i magistra- 
t i  di fronte al dovere per loro di attendere 
scrupolosamente al proprio servizio con t u  tga 
la necessaria tenipestivitd ? I‘ 

Se noleggia u.na macchina, il magistrato 
si trova in condizioni di sobbarcarsi una 
differenza di spesa di 40-45 lire a chilometro- 
Può farlo, con le magre sue risorse ? Eviden- 
temente, no. Oppure recuperare la maggior 
spesa con opportuni accorgimenti contabili. 
Può il magistrato commettere un falso ? 
Evidentemente no. Quindi, al magistrato 
non resta che servirsi dei mezzi ordinari, j l  
che vuol d.ire, come è avvenuto l’altro giorno, 
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nella provincia di Belluno, che, avuta la 
segnalazione di un omicidio e pervenuta 
questa al magistrato alle 3 del pomerigio 
quando la corriera era partita da pochi 
minuti, questi ha dovuto rimandare di 24 ore 
il sopraluogo per le necessarie constatazioni 
di legge. 

‘ Alle volte, il magistrato per l’istruttoria 
utilizza la macchina dell’avvocato difensore; 
bisogna pensare in quali condizioni di disagio 
morale si trova il magistrato in quel momento. 

Occorre quindi rimediare a queste gravi 
deficienze, ’faceado: in modo che il servizio 
$1 svolga nel tempo e nei modi quali le circo- 
stanze richiedono. 

H o  ricevuto recentemente una lettera da 
uii funzionario, il quale chiede che venga ag- 
giornato il rimborso, poiché è uno sconcio 
senza precedenti che lo Stato speculi in modo 
eosì indegno sui propri funzionari. Sono parole 
grosse, ma denotano una situazione che 6 
veramente insostenibile. 

PRESIDENTE. L’onorevole relatore ha 
€acoltà di esprimere il parere della Commis- 
sione. 

MUSSINI, Relatore. Ritengo che molte 
delle circostanze affermate dal collega siano 
esatte, però mi chiedo quale utile risultato 
egli si proponga di perseguire aumentando 
di un milione uno stanziamento di 752 
milioni. 

BETTIOL FRANCESCO. È un aumento 
simbolico. Sono disposto a ritirare l’emknda- 
mento, che aveva lo scopo di richiamare 
l’attenzione del Governo sul problema che 
ho esposto. 

MUSSINI, Relutore. ln- linea di diritto, 
faccio osservare al collega che la questione è 
risolta dall’articolo 40 della legge sulla con- 
tabilità generale dello Stato. Si tratta di una, 
spesa obbligatoria. Trattandosi di spesa ob- 
bligatoria, il Ministro del tesoro può, con 
proprio decreto, quando ritenga insufficiente 
lo stanziamento, aumentarlo, nel corso del- 
l’esercizio, pre!evando dai fondi di riserva 
la somma eventualmente occorrente. 

BETTIOL FRANCESCO. I1 Ministro del 
tesoro si è rifiutato. Ora, i magistrati sono 
costretti nei sopraluoghi a servirsi di macchine 
noleggiate al prezzo di 40 lire a chilometro. 
Tenendo conto che nel 1938 lo Stato rimbor- 
sava una lira a chilometro, e nel 1946 quat- 
tro lire, mi pare che un adeguamento vi 
debba essere. I1 Ministro del tesoro ha rispo- 
sto negativamente. Se il Ministro di grazia 
e giustizia mi assicura che provvederà in 
qualche modo, io sono disposi0 il ritirare 
l’emendamento. 

PRESlDENTE. L’onorevole Ministro di 
grazia e giustizia ha facoltà di esprimere il 
parere del Governo. 

GRASSI, Ministro di grazia e giustizia. 
Riconosco che, per dare una maggiore ani- 
piezza di disponibilità, occorre una cifra anche 
superiore. 

Faccio notare che, rispetto al precedente 
stanziamento, abbiamo un aumento di 402 mi- 
lioni 500 mila. Non è molto; ma è qualche 
cosa, che può comunque giovare. 

D’altra parte, faccio rilevare che ci tro- 
viamo di fronte ad uno stato di previsioile 
di spesa gi8 concordato col Ministro del tesoro. 
Potremo modificare gli stanziamenti con fu- 
turi stati di variazione. 

Siccome si tratta di spese obbligatorie 
stabilite con leggi, bisogna modificare queste 
ultime. Presenteremo, pertanto, un disegne 
di legge per la modifica, se sarà possibile, 
delle tariffe; il che porterà senz’altro, diret- 
tamente, ad una variazione di bilancio. 

PRESIDENTE. Onorevole Bettiol, ascol- 
tate le dichiarazioni del Ministro, insiste nel 
suo emendamento ? 

BETTIOL FRANCESCO. Mi accontento 
delle assicurazioni fornite e ritiro l’emenda- 
mento. 

PRESIDENTE. Si prosegua nella lettura, 
dei capitoli. 

CORTESE, Segretario, legge : 

Capitolo 47. Indennità alle Commissioii i 
superiori e centrali incaricate dell’esame dei 
ricorsi professionali in materia di iscrizione 
hegli albi e di procedimenti disciplinari 
(regio decreto 19 agosto 1922, n.  1297), 
lire 200.000. 

Capitolo 48. Indennità ai componenti le 
Commissioni per gli esami di abilitazione alle 
professioni di avvocato, procuratore e notaio 
(regio decreto-legge 27 novembre 1933, nu - 
mero 1578, convertito nella legge 22 geii- 
naio 1934, n. 36), lire 2.000.000. 

Capitolo 49. Spese, escluse quelle di per-’ 
sonale, per il funzionamento delle Commis- 
sioni per gli esami di abilitazione alle profes- 
sioni di avvocato, procuratore e notaio 
(regio decreto-legge 2‘7. novembre 1933, nu- 
mero 1578, convertito nella legge 22 gennaio 
1934, n, 36), !ire 250.000. 

Capitolo 50. Spese, escluse quelle di 
personale per i servizi relativi ai revisori dei 
conti ai sensi del regio decreto-legge 24 
luglio 1936, n. 1548, convertito nella legge 
3 aprile 1937, n. 517 e dell’articolo 21 del 
regio decreto i0 febbraio 1937, n. 228, pes. 
memoria. 
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Capitolo 51. IndennitB diarie e medaglie 
di presenza ai componenti la Commissiono 
centrale per i servizi relativi ai revisori dei 
conti (art. 11 del regio decreto-legge 24 1u- 
gli0 1936; n. 1548, convertito nella legge 3 
aprile 1937, n. 517, e articoli 14 e 21 del 
regio decreto 10 febbraio 1937, n. 228)’ per 
memoria. 

Capitolo 52. Spese per gli esperti e per i 
periti nei procedimenti previsti dai regi 
decreti 17 agosto 1935, n. 1765, e 15 dicem- 
bre 1936, n. 2276, e per l’attuazione di spe- 
ciali corsi di perfezionamento dei magistrati 
nelle materie relative agli infortimi sc,l lavoro 
e alle malattie professionali, per memoria. 

Spese per l’amministrazione degli istituti 
di prevenzione e di pena. - Capitolo 53. - 
Personale civile di ruolo degli Istituti di 
prevenzione e di pena - Stipendi, indennità, 
ed altri assegni di carattere continuativo 
(Spese fisse), lire 414.512.000. 

Capitolo 54. Retribuzioni ed indennitti di 
carovita al personale ‘civile non di ruolo, 
lire 24.620.000. 

Capitolo 55. Stipendi ed assegni vari di 
carattere continuativo, paghe, premi di raf- 
ferma ed indennitd, varie e razioni viveri in 
natura agli agenti di custodia; retribuzioni, 
ed indennitd, al personaIe aggregato e sala- 
riato, lire 5.555.900.000. 

Capitolo 56. Premio giornaliero di pre- 
senza al personale di ruolo e non di ruolo 
degli Istituti di prevenzione e di pena (art. 8 
del decreto legislativo presidenziale 27 giu- 
gno 1946, n. 19), lire 155.000.000. 

Capitolo 57. Premio giornaliero di pre- 
senza al personale salariato degli Istituti d i  
prevenzione e di pena (art. 5 del decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
12 dicembre 1946, n. 585), lire 10.500.000. 

Capitolo 58. Compensi per lavoro stra- 
ordinario al personale dell’hmministrazione 
degli Istituti di prevenzione e di pena (art. 1 
del decreto legisiativo presidenziale 27 giu - 
gno 1946, n. 19), lire 24.000.000. 

Capitolo 59. Compensi speciali in ecce- 
denza ai limiti stabiiiti per il lavoro straor- 
dinario, da corrispondere al personale degli 
Istituti di prevenzione e di pena in relazione 
a particolari esigenze di servizio (art. 6 del 
decreto legislativo presidenziale 27 giugno 
1946, n. 19), lire 1.500.000. 

Capitolo 60. Coniributi alla Cassa di previ- 
denza dei sanitari ed all’Istituto nazionale 
per la previdenza sociale (Spesa obbligatoria), 
lire 32.500.000. 

Capitolo 61. IndennitA di trasferiniento 
e rimborso di spese di trasporto al personale 

degli istituti di prevenzione e di pena, 
lire 32.000.000. 

Capitolo 62. IndennitA di missione e rim- 
borso di spese d,i trasporto a: personale degli 
Istituti di prevenzione e di pena, lire 30 mi- 
lioni. 

Capitolo 63. Compensi per insegnamento 
e per aitre prestazioni; diarie e componenti 
di commissioni e Consigli,, lire 2.000.000. 

Capitolo 64. Concorso alla Commissione 
penitenziaria internazionale, alla Scuola di 
perfezionamento in diritto penitenziario - 
Concorsi diversi - Spese per la Scuola agenti 
di custodia e per ii Museo,criminaie, lire 600 
mila. 

Capitolo 65. Maiitenimento e trasporto dei 
detenuti e degli internati negli Istituti di 
prevenzione e di pena, contemplati nei regio 
decreto-legge 1s giugno ,1931, n. 787; prov- 
viste e servizi di ogni genere, trasporto dei 
corpi di reato; provvista e manutenzione di 
vetture e di carrozze ferroviarie celiulari, 
lire 4.000.000.000. 

’ 
Capitolo 66. Spese per il vestiario agli 

agenti di custodia deile carceri (decreto legi- 
slativo del Capo provvisorio dello Stato 
5 maggio 1947, n. 381) e per i’armamento 
agli agenti medesimi, lire 2_50.000.000. 

Capitolo 6’7. Mantenimento e trasporto dei 
minorenni ricoverati nelle Case di rieduca- 
zione (art. 11 del regio decreto-legge 20 set- 
tembre 1934, n. 1579 e’ar-t. 25 dei regio de- 
cre-to-legge 20 luglio 1934, n. 1404, conver- 
tito nella legge 27 maggio 1935, n. 835), .nei 
riformatori giudiziari (ar-t. 215 del Codice 
penale), negli stabilimenti penali dei mino- 
renni (art. 142 dei Codice penale) e nei centri 
di rieducazione (art. 1 ddl -citato regio de- 
creto-legge 20 luglio 1934, n. 1404, modificato 
dall’art. 1 del regio .decreto-legge 15 novembre 
1938, n. 1802) - Provviste e servizi di ogni 
genere; traspor’co dei corpi di reato; re-tte ad 
Istituti privati per ricovero di rieducandi 
a spese dello Stato, lire 400.000.000, 

Capitolo 65. S,ervizio deile industrie degli 
Istituti di prevenzione e di pena, lire 80 mi- 
lioni. 

Capitolo 69. Servizi delle bonifiche agrarie 
e delle relative industrie, lire 40.000.000. 

Capitolo 70. Spese di riparazione, siste- 
m.azione, adett.amento e manutenzione ordi- 
naria degli edifici adibiti ad Isti-tuti di pre- 
venzione e di pena, lire 50.000.000. 

Capitolo 71:Spese di fitto di locali di 
proprietd, privata adibit.i ad uso d e l l ’ h m i -  
nistrazione per gli Istituti di prevenzione e di 
pena. (Spese fisse), lire 3.000.000. . 
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Capitolo 72. Spese per l’acquisto e l’eser- 
cizio delle auto-vetture per i servizi peniten- 
ziari, lire 5.000.000. 

Capitolo 73. Rimborso ai comuni delle 
spese per le carceri mandamentali (art. 331 
del testo unico di legge approvato col regio 
decreto 14  settembre 1931, n. 1175). Contri- 
buti ai comuni per le spese delle carceri man- 
damentali ai sensi della legge 29 novembre 
1941, n. 14.05. Spese di cui all’artieolo 331 
del testo unico 14 settembre 1931, n. 1175, 
per le carceri mandamentali istituite poste- 
riormente al 10 gennaio 1932, lire 40.000.000. 

Titolo 11. Spesa straordinaria. - Catego- 
ria I. Spese effettive. - Spese per l‘ammini- 
strazione degli Istituti di prevenzione e di pena. 
- Capitolo 74. Assegnazione straordinaria 
per il servizio delle industrie, lire 100.000.000. 

Capitolo ’ 75. Assegnazione straordinaria 
per il servizio delle bonifiche agrarie, lire 
28.000.000. 

Capitolo 76. Assegnazione straordinaria 
per l’acquisto di autovetture per i servizi 
degli Istituti di prevenzione e di pena, lire 
20.000.000. 

Spese generali e diverse. - Capitolo 77. 
Compensi a componenti delle Commissioni 
incaricate dello studio degli emendamenti da 
apportare ai Codici civile, penale, di procedura 
civile e di procedura penale., lire 330.000. 

PRESIDENTE. Si dia lettura del rias- 
sunto per titoli. 

CORTESE, Segretario, legge: 

Riassunto per titoli. - Titolo I. Spesa 
ordinaria. - Categoria I. Spese effettive. - 
Spese generali, lire 192.464.000. 

Debito vitalizio, lire 2.823.000.000. 
Spese per l’Amministrazione giudiziaria, 

Spese di giustizia, lire 1.388.700.000. 
Spese per servizi speciali, lire 2.450.000. 
Spese per l’Amministrazione degli isti- 

tuti di prevenzione e di pena, lire 11 mi- 
liardi 151 milioni 432 mila. 

Totale della categoria I - Parte ordinaria, 
lire 23.727.206.000. 

Titolo 11. Spesa straordinaria. - Catego- 
ria I. Spese effettive. - Spese per l’ammini- 
strazione degli istituti di prevenzione e di 
pena, lire 148.000.000. 

Spese generali e diverse, lire 330.000. 
Totale della categoria I. - Parte straordi- 

naria, lire 148.330.000. 
Riassunto per categorie. - Categoria I. - 

Spese effettive (ordinarie e straordinarie), 
lire 23.875.536.000. 

lire 8.169.160.000. 

PRESIDENTE. Si dia lettura dei capitoli 
dell’entrata degli Archivi notarili. 

CORTESE, Segretario, legge: 

Gestione degli archivi. - Titolo I. Entrate 
ordinarie. - Categoria I. Entrate effettive. - 
Capitolo 1.  Entrate patrimoniali - Rendite ed 
altre entrate patrimoniali, lire 1.200.000. 

Capitolo 2. Proventi ordinari degli Archivi - 
Diritti e tasse di archivio, lire 184.600.000. 

Capitolo 3. Contributi e concorsi di pro- 
vincie e comuni, lire 30.000. 

Capitolo 4. Entrate e recuperi diversi; 
a) Ritenute in conto entrate fondo so- 

pravanzi, lire 2.900.000. 
b) Ritenute per assicurazioni obbliga- 

torie, per memoria. 
c )  Contributi alle spese dei concorsi per 

la nomina a notaro (art. 36 regio decreto 14  
novembre 1926, n. 1953), per memoria. 

d) Recuperi di quote di stipendio cedute 
al Fondo per il credito ai dipendenti dello 
Stato, lire 250.000. 

e) Quote di ammende e di oblazioni per 
contravvenzioni notarili - Entrate e recriperi 
diversi, lire 500.000. 

Titolo 11. Entrate straordinarie. - Cate- 
goria I. Entrate effettive. - Capitolo 5. Pro- 
venti straordinari diversi: 

Onorari prescritti, lire 200.000. 
Proventi vari, lire 700.000. 
Contributo dello Stato per le spese di 

esercizio, per memoria. 
Prelevamento dai sopravanzi a pareggio 

di bilancio, lire 519,000. 
Totale delle entrate effettive straordina- 

rie, lire 1.419.000. 
Categoria 11. Movimento di capitali. - 

Capitolo 7 .  Sopravanzi da reimpiegare, per 
memoria. 

Gestioni speciali. - Partite che si compen- 
sano nelle spese. - Capitolo 8. Entrate di 
pertinenza dello Stato e di altri Enti: 

a)  Ritenute a favore dell’Ente nazionale 
di assistenza e previdenza per i dipendenti 
statali, lire 4.600.000. 

b) Ritenute per imposta di ricchezza 
mobile, lire 5.900.000. 

c )  Ritenute per imposta complementare 
sul reddito, lire 1.100.000. 

d) Ritenute per addizionale 5 per cento 
alle imposte dirette erariali, lire 350.000. 

e)  Ritenute a favore del Fondo per il 
credito ai dipendenti dello Stato, lire 47.000. 

f) Ritenute per tasse di bollo lire 81.000. 
g) Ritenute eventuali, per memoria. 

‘ 
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Capitolo 9. Entrate di spettanza di terzi: 
a)  Onorari a notari cessati od ai loro 

eredi, lire 3.000.000. 
b) Quote di stipendio cedute ad Isti- 

tuti di credito, sequestrate o pignorate, lire 
200.000. 

C )  Contributi dei notari daversare alla 
Cassa nazionale del notariato (art. 20 regio 
decreto-legge 14 luglio 1937, n. 1666, conver- 
tito nella legge 30 dicembre 1937, n. 2358), 
lire 24.500.000. 

d)  Aggio sui contributi riscossi per conto 
della Cassa nazionale del notariato (art. 21 
regio decreto-legge 14 luglio 1937, n. 1666, 
convertito nella legge 30 dicembre 1937, 
n. 2358 e articolo 11 del decreto legislativo 
luogotenenziale 8 dicembre 1944, n. 428), 
costituente provento a favore del personale 
degli Archivi notarili, lire 500.000. 

e) Entrate diverse, lire 3.000.000. 
PRESIDENTE. Si dia lettura del rias- 

CORTESE, Segretario, legge: 

Riassunto per,  titoli. - Gestione degli 
Archivi. - Titolo I. Entrate ordinarie. - 
Categoria I. Entrate effettive, lire 189.480.000 

Totale del titolo I (Entrate ordinarie), 
lire 189.480.000. 

Titolo 11. Entrate straordinarie. - Cate- 
goria I. Entrate effettive, lire 1.419.000. 

Categoria 11. Movimento di capitali, nulla. 
Totale del titolo I1 (entrate straordinarie), 

lire 1.419.000. 
Totale delle entrate (ordinarie e stra- 

ordinarie, lire 190.899.000. 
Gestioni speciali. - Partite che si com- 

pensano nelle spese, lire 43.278.000. 
Totale generale dell’entrata, lire 234 mi- 

lioni e 177.000 
Riassunto per categorie. - Gestione degli 

archivi. - Categoria I. Entrate effettive. - 
Parte ordinaria, lire 189.480.000. 

sunto per titoli. > 

Parte straordinaria, lire 1.419.000. 
Categoria 11. Movimentoca di pitali, nulla. 
Totale delle categorie I e 11, lire 190 mi- 

Gestioni speciali. - Partite che si com- 

Totale generale, lire 234.177.000. 
PRESIDENTE. Si dia lettura ai capitoli 

della spesa degli Archivi notarili. 
CORTESE, Segretario, legge: 

Gestione degli archivi. - Titolo I. Spese 
ordinarie. - Categoria I. Spese effettive. - 
Capitolo 1. Spese patrimoniali: 

a) Locali e mobili, lire 500.000. 

lioni 899.000. 

pensano nelle spese, lire 43.278.000. 

b) Imposte e tasse, lire 200.000. 
c) Oneri patrimoniali, per memoria. 

Capitolo 2. Spese di amministrazione: 
a) Personale - Stipendi ed altri assegni 

di carattere continuativo, lire 138.000.000. 
b) Premio giornaliero di presenza al 

personale de1l’A”inistrazione degli archivi 
notarili (art. 8 del decreto legislativo presi- 
denziale 27 giugno 1946, n. 19), lire 7.000.000. 

c) Personale - pensioni, lire 12.500.000. 
d) Personale - IndennitB di caroviveri 

al personale in quiescenza, lire 8.600.000. 
e )  Personale - Indennitd per una sola 

volta invece di pensione, lire 150.000. 
f )  Sussidi, lire 250.000. 
9). Spese per la custodia e pulizia dei 

h) Locali in affitto, lire 2.700.000. 
i )  Spese di ufficio, lire 3.200.000. 

Capitolo 3. Concorsi e rimborsi allo Stato, 

Capitolo 4. Altre spese ordinarie: 

locali, lire 3.000.000. 

lire 700.000. 

a) Spese per il completamento, la rego- 
larizzazione, i1 riordi”nament0 e la conserva- 
zione delle schede dei notari cessati (Spesa 
obbligatoria), lire 220.000. 

b) Indennitb di trasferimento e rim- 
borso di spese di trasporto al personale degli 
Archivi notarili, lire 450.000. 

c) IndennitB di supplenza e di missione 
e rimborso di spese di lrasporto al personale 
delI’Amministrazione degli Archivi notarili, 
lire 450.000. 

d) Forniture di bollettari e di altri 
stampati a cura dell’ Amministrazione cen- 
trale, lire 900.000. 

e) Ispezioni agli archivi da parte degli 
ispettori del Ministero, lire 120.000. 

f) Spese per la Commissione di disci- 
plina e spese per la esecuzione della legge 
sul notariato, lire 30.000. 

9) Contributi di assicurazione obbliga- 
toria; fondo per la integrazione delle assicura- 
zioni medesime istituito col decreto legislativo 
luogotenenziale 10 agosto 1945, il. 692; fondo 
integrativo per la disoccupazione, istituito 
con decreto legislativo luogotenenziale 31 ago- 
sto 1945, n. 579 e fondo integrazione per 
la tubercolosi istituito col decreto legislativo 
luogotenenziale 9 novembre 1945, n. 776, 
modificato con l’articolo 1 del regio decreto 
legislativo 20 maggio 1946, n. 371 e fondo di 
solidarietti sociale, istituito con decreto legi- 
slativo del Capo provvisorio dello Stato 
29 luglio 1947, n. 689, lire 1.500.000. 

h) Rimborsi eventuali di tasse di con- 
corsi notarili, lire 9.000. 
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i )  Spese dei concorsi per nomine a no- 
taio (art. 36 regio decreto 14 novembre 1926, 
n. 1953), per memoria. 

1) Spese casuali, lire 150.000. 
m) Anticipazione di quote di stipendio 

cedute al Fondo per il credito ai dipendenti 
dello Stato, lire 250.000. 

n) Altre spese ordinarie (rimborsi per 
eccedenze di versamenti, spese di liti e con- 
trattuali ’ed altre varie), lire 600.000. 

o) Spese per il ritiro degli atti dei no- 
tari cessati, lire 220.000. 

Capitolo 5. Compenso per lavoro straor- 
dinario al personale dell’Amministrazione 
degli Archivi notarili (art. 1 del decreto le- 
gislativo presidenziale 20 giugno 1946, n. 19), 
lire 1.700.000. 

Capitolo 6. Fondo per le spese impreviste, 
lire 400.000. 

Titolo 11. Spese straordinarie. - Cate- 
goria I. Spese effettive. - Capitolo 7. Spese 
per il personale e diverse: 

a) Personale straordinario, lire 4.900.000. 
b) Spese straordinarie diverse (traslochi 

di archivi, ecc.), lire 2200.000. 
Categoria 11. Movinzento di capitali. - 

Capitolo 8. Reimpiego di sopmvanzi, per me- 
moria. 

Gestioni speciali. -Partite che si compen- 
sano nelle entrate. - Capitolo 9. Somme do- 
vute allo Stato o ad altri Enti: 

a) Ritenute a favore dell’Ente nazionale 
di assistenza e previdenza per i dipendenti 
statali, lire 4.600.000. 

b) Imposte di ricchezza mobile, lire 5 
milioni 900.000. 

c) Imposta complementare sul reddito, 
lire 1.100.000. 

d) Addizionale 5 per cento alle imposte 
dirette erariali, lire 350.000. 

e)  Ritenute a favore del Fondo per il 
credito ai dipendenti dello Stato, lire 47.000. 

f )  Ritenute per tassa di bollo, lire 81.000. 
g )  Ritenute eventuali, per memoria. 

a)  Onorari a notari cessati O ai !oro 
eredi, lire 3.000.000. 

b) Quote di stipendio cedute ad Isti- 
tuti di credito, sequestrate o pignorate, 
lire 200.000. 

c) Versamenti alla Cassa naziona!e deI 
notariato dei contributi riscossi per suo conto 
(art. 20 regio decreto-legge 14  luglio 1937, 
n. 1666, convertito nella legge 30 dicembre 
1937, n. 2358), lire 24.500.000. 

d) Proventi a favore del personale degli 
Archivi notarili, prelevati quale aggio sulle 
somme riscosse per conto della Cassa nazio- 

Capitolo 10. Somme dovute a terzi: 

nale del notariato “art. 27 regio decreto- 
legge 14 luglio 1937, n. 1666, convertito nella 
legge 30 dicembre 1937, n. 2358, e art. 11 
del decreto legislativo luogotenenziale 8 di- 
cembre 1944, n. 428, ìire 500.000. 

e) Somme dovute adiversi, lire3.000.000. 
PRESIDENTE. Si dia lettura de! rias- 

sunto per titoli: Archivi no tarili. 
CORTESE, Segretario, legge: 

Gestione degli archivi. - Titolo I .  Spese 
ordinarie. - Categoria I. Spese efr’ettive, 
lire 183.799.000.. 

Totale del Titolo I (Spese ordinarie), 
lire 183.799.000. 

Titolo 11. Spese ’ Straordinarie. - Cate- 
goria I. Spese effettive, lire 7.100.000. 

Categoria 11. Movimento di capitali, nulla. 
Totale del Titolo I1 (Spese straordinarie), 

lire 7.100.000. 
Totale delle spese (ordinarie e straordi- 

narie), lire 190.899.000. 
Gestioni speciali. - Partile che si com- 

pensano nelle entrate, lire 43.278.000. 
Totale generale della spesa, lire 234 mi- 

lioni 177.000. 
Riassunto per categorie.’ - Geslione degli 

archivi. - Categoria I. Spese Eff ettjve (ordi- 
narie e straordinarie), lire 4.90.899.000. 

Categoria 11. Movimento di capitali, nulla. 
Totale delle categorie I e 11, lire 190 mi- 

lioni 899.000. 
Gestioni speciali. - Partite che si com- 

pensano nelle entrate, lire 43.278.000. 
Totale generale, lire 234.177.000. 
Riepilogo: 

Entrata, lire 234.177.000. 
Spese, lire 234. 177.OOQ. 

PRESIDENTE. Si dia lettura dei capi- 
toli dell’entrata del Fondo generale del Corpo 
degli agenti di ccistodia degli istitc!ti di pre- 
venzione e di pena. 

CORTESE, Segretario,, legge: Titolo I. 
Entrate ordinarie. - Categoria I. Entrate 
effettive. - Gestione fondo profitti. - Capi- 
tolo 1. Interessi sui fohdi in deposito, lire 30.000 

Capitolo 2. Qaote di paga e di premi degli 
agenti licenziati per motivi disciplinari, per 
condanna penale ed espulsi dal Corpo, lire 
5.000. 

Capitolo 3. Contributi degli agenti per 
i prestiti ottenuti, lire 2.000. 

Gcstionc fondo individzinle. - Capito!o 4. 
Indennita di vestizione e ritenute varie men- 
sili sulle paghe, lire 1.000.000. 

Capitolo 5. IndennitS cavallo agli agenti 
montati, lire 4.000. 
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Capitolo 6. Ricavo della vendita di og- 
getti di vestiario a sconto debiti del fondo 
individuale o per rifusione all’Erario, lire 
15.000. 

Capitolo 7.  Rimborsi diretti da parte di 
agenti cessati dal servizio, lire 1.000. 

Titolo TI. Entrate straordinarie. - Cate- 
goria I. Entrate effettive. - Gestione fondo 
profitti. - Capitolo 8. Sopravvenienze at- 
tive eventuali a credito del fondo profitti, 
lire 1.000. 

Gestione fondo individuale. - Capitolo 9. 
Sopravvenienze attive eventi,ali a credito 
del fondo individuale, lire 1.000. 

Categoria 11. Movimento di capitali. - 
Capitolo 10. Estinzione di prestiti da parte 
degli agenti, lire 100.000. 

Riassunto per titoli. - Titolo I. Entrate 
ordinarie. - Categoria I. Entrate effettive. - 
Gestione fondo prcfitti, !ire 37.000. 

Gcstione fond9 individuale, lire 1.020.0@0. 
Totale della categoria I (Entrate ordinarie) 

lire 1.057.000. 
Titolo TI. Enfrnte straordinarie. - Cate- 

goria I. Entrate effeltive. - Gestione fondo 
profitti, lire 1.000. 

Gestione fondo individuale, lire 1.000. 
Totale della cat‘egoria I. (Entrate straor- 

dinarie), lire 2.000. 
Categoria IL Movimento di capitali. - 

Estinzione di prestiti da parte degli agenti, 
lire 100.000. 

Totale della categoria 11. delle entrate, 
straordinarie, lire 1c10.000. 

Totale del titolo I1 (Entrate str,aordinariej 
lire 102.000. 

Totale generale delle entrate, lire 1.159.000 
Riassunto pcr categorie. - Categoria I. 

Entrate effettive (parte ordinaria e straordi- 
naria), lire 1.059.000. 

Categoria 11. Movimento di capitali, lire 
10@.000. I 

Totale generale delle entrate, lire 1.159.000 
PRESIDENTE. Si dia lettura dei capitoli 

della spesa del Fondo generale del Corpo 
degli agenti di cutodia degli Istituti di pre- 
venzione e di pena. 

CORTESE, Segretario, legge: 

Titolo 1. Spese ordinarie. - Categoria I. 
Spese effettive. - Gestione fondo profitti. - 
Capitolo 1. Sussidi ad agenti, ex agenti, ve- 
dove e faniiglie di ex agenti, lire 28.000. 

Capitolo 2. Sussidi e borse di studio a 
figli di agenti, per memoria. 

Capitolo 3. Saldo di crediti inesigibili del 
fondo individuale e mensa, lire 2.000: 

Capitolo 4. Spese generali di amministra- 

Capitolo 5. Spese casuali, lire 1.500. 
Capitolo 6. Fondo di riserva per le spese 

impreviste, nella gestione del fondo profitti, 
lire 3.500. 

Gestione fondo individuale. - Capitolo 7. 
Acquisto di oggetti divesliario, di corredo, di 
cavalli e di bardature, lire 636.530. 

Capitolo 8. Restituzione fondi residui dei 
conti individuali chiusi per cessazione dal 
servizio degli agenti, lire ,200.000. 

Capitolo 9. Prelevamenti sul credito del 
fondo individuale autorizzati a favore di 
agenti, lire 150.000. 

Capitolo 10. Risarcimento di danni agli 
armamenti ed al materiale, lire 6.500. 

Capitolo 11. Acquisto di libretti indivi- 
duali di conto, lire 5.000. 

Capitolo 12. Rimborso all’Erario di in- 
dennitB di vestizione inerogate e ‘versamenti 
di ricuperi su vestiari di agenti cessati dal 
servizio, lire 37.000. 

Capitolo 13. Spese casuali, lire 15.000. 
Titolo 11. Spese straordinarie. - Catego- 

ria I. Spese effeltive.. - Gestione fondo prcfitfi. 
- Capitolo 14. Erogazioni straordinarie 
diverse sul fondo profitti, lire 1.000. 

Gestione fondo individuale. - Capitolo 15. 
Occorrenze straordinarie diverse nella ge- 
stione del fondo individuale, lire 1.000. 

Categoria 11. Movimento di capitali. - 
Capitolo 16. Concessione di prestiti agli agenti 
di custodia, lire 100.000. 

PRESIDENTE. Si dia lettura del rias- 
sunto per titoli: 

CORTESE, Segretario, legge: 

Riassunto per titoli. - Titolo I. Spese 
ordinarie. - Categoria I. Spese effettive. - 
Gestione Fondo profitti, lire 37.000. 

Gestione Fondo individuale, lire 1.020.000. 
Totale della Categoria I (Spese ordinarie), , 

lire 1.057.000. 
Titolo 11. Spese straordinarie. - Categoria 

I. Spese effettive. - Gestione Fondo profitti, 
lire 1.000. 

Getione Fondo individuale, lire 1.000. 
Totale della Categoria I (Spese straordi- 

narie), lire 2.000. 
Categoria 11. Movimenti di capitali. - 

Concessione di prestiti agli agenti di custo- 
dia, lire 100.000. 

Totale della Categoria I1 delle spese 
Straordinarie, lire 100.000. 

Totale del Titolo I1 (Spese straordinarie), 
lire 102.000. 

Totale generale delle spese, lire 1.159.000. 

zione, lire 2.000. 
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Riassunto per categorie. -- Categoria 1. 
Spese effettive (Parte ordinaria e straordina- 

Categoria 11. Movimento di capitali, lire 

Totale generale delle spese, lire 1.159.000. 
Riepilogo: 

ria), lire 1.059.0CO. T 

100.000. 

Entrate, lire 1.159.000. 
Spese, lire 1.159.000. 

PRESIDENTE. Si dia lettura dei capi- 
toli dell'entrata e della spesa della Cassa 
delle Ammende. 

CORTESE, Segretario, legge: 
- Parte prima. Entrata. - Titolo I. Entrate 
ordinarie. - Categoria I. Entrate effettive. 
- Capitolo 1. Miilte per rigetto di ricorsi in 
Cassazione, lire 1.000.000. ' 

Capitolo 2. Versamenti per grazia, lire 
500.000. 

Capitolo 3. Sanzioni pecuniarie discipli- 
nari diverse, lire 50.000. 

Capitolo 4. Fondi dei detenuti evasi o 
defunti, lire 400.000. 

Capitolo 5. Ricavo dalle vendite dei corpi 
di reato, lire 150.000. 

Capitolo 6. Introiti per incameramento di 
cauzioni o di altre somme in deposito, 
lire 100.000. 

Capitolo 7. Interessi sulle somme in depo- 
sito in conto corrente presso la Cassa depo- 
siti e prestiti e sui capitali investiti in rendita 
pubblica, lire 600.000. 

Titolo 11. Entrate straordinarie. - Cate- 
goria I. Entrate effettive. - Capitolo 8. En- 
trate straordinarie diverse, per memoria. 

Categoria 11. Movimento di capitali. - 
Capitolo 9. Prelevamento dagli avanzi dei 
precedenti esercizi e dalle somme in deposito 
per acquisto di rendita pubb'lica, per memoria. 

Partite che si compensano con la spesa. - 
Capitolo 10. Somme provenienti da deps i t i  
provvisori (cauzioni per libertA prowi- 
soria, ecc.), lire 3.500.000. 

PRESIDENTE. Si dia lettura del rias- 
sunto per titoli. 

CORTESE, Segretario, legge: 
Riassunto dell'Entrata. - Titolo I. En- 

tt-ate ordinarie. - Categoria I. - Entrate 
effettive, lire 2.800.000. 

Totale del titolo I, lire 2.800.000. 
Titolo 11. Entrate straordinarie. - Cate- 

Categoria 11. - Movimento di capitali, 

Totale delle entrate ordinarie e straor- 

goria I. - Entrate effettive, nulla. 

nulla. 

dinarie, lire 2.800.000. 

Partite che si Compensano con la spesa, 

Totale generale, lire 6.300.000. 
Parte seconda. Spesa. - Titolo I. Spesc 

ordinarie. - Categoria I. Spese effettive. - 
Capitolo 1. Assegnazioni ai Consigli di patro- 
nato, lire 2.550.000 

Capitolo 2. Spese per la pubblicazione delle 
sentenze, lire 25.000. 

Capitolo 3. Spese di uffici", stampati e 
cancelleria, lire 50,000. 

Capjtolo 4. Restituzione di somme introi- 
tate per vendita di corpi di reato, lire 50.000 . 

Capitolo 5. Spese casuali, lire 25.000. 
Capitolo 6. Fondo di riserva per spese 

impreviste, lire 100.000. 
Titolo 11. Spese straordinarie. - Catc- 

goria I. Spese effettive. - Capitolo 7 .  Spese 
straordinarie diverso. per memoria. 

Categoria 11. Movimento di capitali. -- 
Capitolo 8. Acquisto di tit.oli di rendita 
pubblica, per memoria. 

Partite che si compensano cm l'entrata. - 
Capitolo 9. Restituzione e incameramento di 
depositi, lire 3.500.000. 

Riassunto della spesa. - Titolo I. Spese 
ordinarie. - Categoria I. - Spese effettive, 
lire 2.800.000. 

lire 3.500.000. 

Totale del titolo I, lire 2.800.000. 
Titolo 11. Spese straordinarie. - Cate- 

Categoria 11. - Movimento di capitali, 

Totale delle spese ordinarie e straordinarie 

Partite che si compensano con l'entrata, 

Totale generale delle spese, lire 6.300.000. 

Riepilogo: 

goria I. - Spese effettive, nulla. 

nulla. 

lire 2.800.000. 

lire 3.500.000. 

Entrate, lire 6.300.000. 
Spese, lire 6.300.000. 

PRESIDENTE. Passiamo all'esame del 
disegno di legge. Si dia lettura dell'articolo 1. 

CORTESE, Segretario, legge: 

(( I1 Governo è autorizzato a far pagare le 
spese ordinarie e straordinarie del Ministero 
di grazia e giustizia per l'esercizio finanziario 
dal 10 luglio 1948 al 30 giugno 1949, in con- 
formit& dello stato di previsione annesso alla 
presente legge (Tabella A) )I. 

PRESIDENTE. Non essendovi emenda- 
menti e nessuno chiedendo di parlare lo 
pongo in votazione. 

( 12 approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 2. 
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CORTESE, Segretario, legge: 

(i Le entrate e le spese degli Archivi nota- 
rili per l’esercizio finanziario dal 10 luglio 1948 
al 30 giugno 1949, sono stabilite in conformità 
degli stati di previsione annessi alla presente 
legge (Tabella B e C) D. 

PRESIDENTE. Non essendovi emenda- 
nienti e nessuno chiedendo di parlare, lo 
pongo in votazione. 

(13 approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 3. 
CORTESE, Segretario, legge: 

(( Le entrate e le spese del Fondo generale 
del Corpo degli agenti di custodia degli isti- 
tuti  di prevenzione e di pena per l’esercizio 
finanziario dal 10 luglio 1948 al 30 giugno 
1949, sono stabilite in conformità degli stati 
di previsione annessi alla presente legge 
(Tabelle D ed E )  N. 

PRESIDENTE. Non essendovi emenda- 
menti e nessuno chiedendo di parlare, lo pon- 
go in votazione. 

(È approvato). 

Questo disegno di. legge sarà votato a 
scrutinio segreto all’inizio della seduta pome- 
ridiana di domani. 

PRESIDENZA DEL VICE PRESIDENTE 
CHIOSTERGI 

Svolgimento di interrogazione urgente. 

PRESIDENTE. stata presentata dagli 
onorevoli Calosso, Zanfagnini, Ariosto, Chia- 
ramello, Mondolfo e Perrotti, la seguente 
interrogazione, con carattere di urgenza, di 
cui è stato convenuto lo svolgimento alla fine 
della odierna seduta: 

,cc I sottoscritti chiedono di interrogare i l  
Ministro delle finanze, per sapere se, di fron- 
te agli scandalosi episodi di rapina finanzia- 
ria e di pornografia, resi noti in questi giorni 
dalla Magistratura e dalla stampa, mentre le 
piccole e medie aziende commerciali e indu- 
striali si dibattono tra protesti cambiari e fal- 
limenti, e la maggioranza degli italiani non 
può comprarsi ’ i generi indispensabili alla 
vita civile, non intenda istituire immediata- 
mente l’anagrafe dei miliardari, dando di cib 
responsabilità diretta agli uffici finanziari, as- 
sistiti da liberi cittadini, e aprire un’inchie- 
sta parlamentare sui privilegiati che, speciai- 

mente in certe industrie, si sono creati in 
brevi anni fortune che il pubblico comple- 
tamente ignora. 

(( CALOSSO, ZANFAGNINI, ARIOSTO, CHIA- 
RANIELLO, MONDOLFO, PERROTTI )) . 

L’onorevole Ministro delle finanze ha 
facolt8 di rispondere. 

VANONI, MinistTo delle finanze. I1 Go- 
verno si rende conto della preoccupazione, che 
ha dettato l’interrogazione alla quale io mi 
onoro di rispondere. Mi permetto perb, di 
richiamare l’attenzione degli onorevoli in- 
terroganti sul fatto che, secondo la mia opi- 
nione, il metodo pia efficace per raggiungere 
i risultati che insieme vogliamo raggiungere 
non è forse quello di pensare ad anagrafi di 
miliardari o ad altri istituti consimili, anche 
perché I’esperienza in corso ed altre espe- 
rienze recenti, che abbiamo fatto nella nostra 
Amministrazione, non ci confortano mollo 
in questa direzione. 

Come l’onorevole Calosso certamente sa, 
secondo la norma dell’articolo 24 del testo 
unico 17 ottobre 1922, gli accertamenti che 
vengono fatti ai fini delle imposte dirette sono 
portati a conoscenza di tutti i cittadini at- 
traverso la pubblicazione, che awiene in 
forme molto larghe, dei ruoli degli iscritti 
al pagamento delle imposte dirette, ruoli 
che purtroppo non vengono consultati da 
nessuno, spesse volte, neppure dagli stessi 
interessati. 

L’onorevole Calosso sa pure che, secondo 
le norme in vigore, un elenco dei contribuenti 
classificati per categorie e con reddito ac- 
certato si trova depositato ed a disposizione 
dei contribuenti presso lutti gli uffici delle, 
imposte. Ed anche questa 6 una forma di 
pubblicit8, per quanto meno clamorosa di 
quella che è presentata nella pubblicazione 
negli albi comunali. 

Ma vorrei ricordare all’onorevole Calosso 
che un tentativo di fare qualche cosa di ana- 
logo a quello che oggi egli suggerisce è stato 
fatto nel nostro Paese due volte: nel 1923 e 
nel 1933, quando si sono pubblicati dei fasci- 
coli a stampa per ogni distretto, delle impo- 
ste, in cui si elencavano i contribuenti con i 
relativi redditi accertati. 

Lo scopo di questa pubblicazione era 
proprio analogo a quello che oggi l’onorevole 
Calosso pensa che sarebbe opportuno perse- 
guire, di sottoporre cioè alla critica,di tutti i 
cittadini, e dei contribuenti in particolare, 
gli accertamenti effettuati dai funzionari 
delle imposte, in maniera da indurre i citta- 
dini stessi a ’  portare davanti ai competenti 
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uffici quelle osservazioni che permettessero 
agli uffici stessi di rettificare gli errori in cui 
fossero incorsi nell’accertamento. 

Ora, purtroppo, il risultato di questa 
duplice esperienza, secondo la valutazione 
fatta dagli uffici, dai tecnici di queste cose, 
non è molto confortante, perché non risulta 
vi sia stato un solo caso - né €’una volta né 
l’altra - in cui un cittadino abbiasegnalato 
che un’imposizione, secondo i l  suo apprez- 
zamento, non era corrispondente, per difetto, 
al reale reddito dal contribuente indicato. 
Mentre, invece, spesse volte questi elenchi 
hanno servito come pezze di appoggio per 
determinati contribuenti, che volevano con- 
testare il proprio accertamento individuale, 
per ottenere una riduzione di questo accerta- 
mento. Soprattutto davanti alle Commis- 
sioni molte volte sono stati prodotti gli elen- 
chi, per dimostrare che non esisteva rapporto 
tra l’accertamento di cui si discuteva e qual- 
che altro accertamento iscritto nell’elenco, 
che pure veniva considerato dal contribuente 
un accertamento equo, giusto e degno di 
essere rispettato in ogni caso. 

La verità, onorevole Calosso, è questa: 
che, come ho avuto l’onore di esporre alla 
Camera pochi giorni or sono, parlando ap- 
punto in sede di approvazione del bilancio 
del Ministero delle Bnanze, se noi vogliamo 
ottenere dei risultati veramente seri, come 
tutt i  insieme sono convinto che vogliamo 
ottenere, nella Iotta contro l’evasione tribu- 
taria, noi dobbiamo anzitutto proporci lo 
scopo di potenziare sempre di più gli uflìci 
di accertamento. Dobbiamo sforzarci di avere 
nelle mani uno strumento, il quale consenta 
~11’A4mrninistrazione finanziaria di raggiungere 
gli evasori nel modo piu rapido ed energico 
possibile. Io credo che, in relazione anche 
agli scandali recenti che hanno impressionato 
la pubblica opinione, l’Amministrazione ha 
dimostrato di potere, o per lo meno di essere 
sulla strada di poter raggiungere dei notevoli 
risultati in questa direzione. Lo stesso ufficio 
di Milano, che io ho avuto occasione, proprio 
in quella mia esposizione, d i  ricordare come 
l’uflicio che 6 il meno efficiente in questo 
momento t ra  gli uffici delle grandi cittk 
italiane, per ragioni che sono indipendenti 
dalla volontà della pubblica amministrazione 
per ragioni anche banali, come quella del- 
l’impossibilitk di trovare alloggio per i fun- 
zionari che necessariamente si dovranno man- 
dare in quella città per completare gli organici 
che sono stati falcidiaii in conseguenza, della 
guerra, lo stesso ufficio di Milano, dico, ha 
potuto rapidamente reagire a questa situa- 

zione creata dagli scandali, non soltanio in 
modo platonico, ma con un provvedimento 
che credo ahbia dato sodisfazione alla pub- 
blica opinione, dimostrando che vi sono delle 
larghe possibilità, dentro le linee delle leggi 
vigenti, per reagire a delle situazioni patolo- 
giche come quelle denunciate dai recenti scan- 
dali. I1 fatto‘che sia stato possibile ottenere 
dal tribunale di Milano con rapidità un prov- 
vedimento assolutamente eccezionale - credo 
che forse per la prima volta si sia applicata 
in Italia una norma di legge che quasi stava 
per cadere in desuetudine - eiob il sequestro 
di un importante patrimonio, dimostra che 
la via migliore per colpire queste situazioni 
è ancora quella di applicare le leggi ordinarie, 
di applicarle con energia, rapidità ed efTicienza, 
Ed è quello che il Governo cwca di ottenere 
attraverso quell’opera di riorganizzazione del- 
la pubblica Amministrazione finanziaria, sulla 
quale forse troppo a lungo ho intrattenuto la 
Camera, ripeto, pochi giorni or sono, in occa- 
sione della discussione del bilancio del Mini- 
stero delle finanze. 

Questo provvedimento che è stato pos- 
sibile ottenere, cioé del sequestro del patri- 
monio di uno degli implicati in questi scan- 
dali, non 6 che il primo dei provvedimenti 
che sono in corso di formulazione da  parte 
dcll’autoritk amministrativa. Delle indagini 
molto complesse sono state iniziate da tempo, 
prima ancora che gli scandali scoppiassero 
in modo così clamoroso; e io confido che 
qiieste indagini porteranno a dei risultati 
concreti che daranno non soltanto al Parla- 
mento, nia a tutto il Paese la sodisfazione 
che il Paese e il Parlamento si attendono 
dall’ A mminis t ra zione finapl ziaria. 

PRESIDENTE. L’onorevole Calosso ha 
,facoltk di dichiarare se sia sodisfatto. 

CALOSSO. Pregherei l’onorevole Presi- 
dente di farmi parlare un po’ di pih dei 10 
minuti regolamentari, perché quando feci 
questa interrogazione non avevo ancora rice- 
vuto il numero di lettere che ho ricevuto ora 
e non avevo avuto altri rapporti col mondo 
tessile se non quello di comperare ogni tanto 
una camicia o un paio di lenzuoli, il che del 
resto è un rapporto importante, comune a 
46 milioni di italiani. 

PRESIDENTE. Onorevole Calosso, le 
ricordo che desiderio della Caniera che 
l’interrogazione sia svolta in pieno. Quindi 
parli. 

CALOSSO. Ho ricevuto molte lettere, che 
mi hanno insegnato molte cose che non sa- 
pevo. L’onorevole Ministro dice che ha  ri- 
sposto fondamentalmente nel suo discorso in 
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sede di bilancio, nel quale effettivamente 
prospettò una notevole riforma del sistema 
tributario. 

Coniprendo questo orientamento gene- 
rale, però un intervento legislativo specifico 
a me pare utile. Si tratta di mettere una 
toppa empirica dove 6 comparso uno strappo. 

Diceva un famoso legislatore: (( Le mi- 
gliori leggi sono quelle un po’ illogiche che 
somigliano ai vestiti di Arlecchinon. Oggi si 
8 maiGfestato questo caso, e noi con rigore 
e con calma dobbiarrlo prendere un provve- 
dimento che echeggi nel Paese e che sod- 
disfi anche la giusta indignazione del pub- 
blico, tanto più che C’è l’opposizione che inette 
in luce queste cose (6 iì laio legittimo di 
un’opposizione di Sua Maestà, non so se 
posso chiamarla così: essa fa il suo mestiere 
facendo così). 

Un prowediment,o più immediato, pih 
visibile, senza guardare se ci sono prece- 
denti; Ford diceva che aveva un archivio in 
cui teneva nota dei suggerimenti e i l~l le  
piccole invenzioni degli operai. L’archivista 
sempre gli diceva: (( Questo 13 già stato pro- 
posto)); e allora Ford decise di bruciare 
l’archivio. Io ignoravo i precedenti esposti 

, dal Minis‘tro (non voglio’ farmi passare per 
un grande finanziere), ma essi mi confer- 
mano nella necessità di un’anagrafe dei 
miliardari. E poi. se anche gli elenchi gene- 
rali dei tributi ci sono, sono difficili a trovarsi 
anche da me che so leggere e scrivere (figu- 
riamoci per gli analfabeti, cioh per il 21 per 
cento degli italiani !) Diventa così una cosa 
difficile, mentre se noi pubblichiamo un 
elenco dei miliardari o magari di coloro i 
quali posseggono due o trecento milioni, la 
cosa fa colpo e risponde alle aspettative del 
Paese. Tanto più che ciò è già in uso in un 
grande Paese amico, l’America. Infatti, leg- 
gendo un giornale qualunque si vede ad 
esempio: Hoffman: tanto ’di stipendio; op- 
pure un’altra persona: tanto di entrata, fino 
al centesimo. Insomma si sa che cosa cia- 
scuno guadagna. Come noi mettiamo ncom- 
mendatore)) accanto al  nostro nome, così in 
America mettono quanto guadagnano (Si 
ride). $ un sistema pratico, anche se non 3 
così onorifico. 

Mi pare che si dovrebbe adottare questo 
sistema immediatamente per. i ricchi. Ci sa- 
rebbe una misura più importante che l’ana- 
grafe, m-a non l’abbiamo neanche proposta 
in questa interrogazione perché essa richie- 
derebbe un più largo consiglio: sarebbe 
quella di nazionalizzare l’industria del co- 
tone, per esempio, perche finora abbiamo 

nazionalizzato soltanto i malati gravi. I1 
Inio amico Corbino .mi diceva: (( Vedi, l’Italia 
è un Paese socialista, abbiamo socializzato 
tutto n. E allora si vede che il socialismo 
rlon va bene. Ma  proviamo, con?@ diceva l’ono- 
revole Cavinato, a socializzare le industrie 
monopolistiche, quelle che guadagnano a 
spese dei contribuenti ! 

E qui siamo dinanzi ad un caso siniile, 
dinanzi ad un monopolio di fatto. Non che 
sia un monopolio unico, un blocco, perché 
anche in seno ad iin monopolio C’è sempre 
qualche antitesi: anche i ladri litigano fra 
loro. 

Nazionalizzare i cotoni, onorevole Mi- 
nistro, se lei lo VUOI fare, tanto meglio. Ma 
noi non chiediamo immediatamente questo. 
Noi siamo gradualisti, non dimentichiamo 
il sistema socialista, il fabiano, il sistema di 
Fabio il Temporeggiatore, che consiste nel 
vincere Annibale. Abbiamo visto che a con- 
durre le guerre in fretta come faceva Anni- 
bale, si perdono. 

I1 caso Rrusadelli non ”interessa molto. 
Non credo di avere il temperamento poli- 
ziesco. Non ”interessa il fatto isolato, che 
andrebbe trattato dalla polizia e basta. 
I1 caso Brusadelli c’interessa perché 6 il 
termometro che riSela tutta una situazione, 
tutto un mondo. Brusadelli e i suoi avversari 
sono fatti della stessa pasta, 13 un mondo 
triste, e noi dobbiamo giudicarli da quello 
che hanno in comune. Allora salta agli occhi 
un fenomeno: un arricchimento generale 
rapido, per profitti di regime, di guerra e di 
dopoguerra. 

Corrado Alvaro, in un mriagnifico articolo, 
ha detto che questo dopoguerra appare ancora 
più marcio del fascismo, perché viene fuori 
ora il pus che prima stava chiuso. (Appro- 
vazioni). 

Questo uscir fuori 6 un fatto benefico, 
dobbiamo aiutarlo,’ senza paura. 

C’B un vecchio proverbio fiorentino del 
500: n La guerra fa i ladri e la pace li impicca D. 
Non mi pare che questo proverbio abbia 
finora trovato la riprova da noi ... la guerra 
fa i ladri e la pace li fa eommendatori ! (Si  
ride).  

I1 patrimonio Brusadelii, per esempio, 
i5 anni fa era ridotto a 5 milioni, oggi tre 
miliardi e mezzo sono appena una piccola 
parte di esso. 

Fatti come questi sono consueti nell’in- 
dustria tessile, perche io, del tutto ignorante 
nel campo tessile, fuorché come consuma- 
iore, gi& d a  anni sentivo citarmi, da alcuni 
amici, enormi scandali con guadagni di mi- 
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liardi. Chi non li ha sentiti? Li ho sentiti 
io, che pur non mi occupo di questi problemi. 
Si potrebbe fare una quantilk di nomi. 

Ora, se andiamo al passato, alla grande 
origine di tutti i nostri mali, se guardiamo il 
giornale Il Popolo d’Italia, cosa troviamo ? 
Un pacchetto azionario di Gaio: 6 morto 
il Senatore Gaio, che era il più grande fi- 
nanziatore del Popolo d’Italia e nello stesso 
tempo controllava le Manifatture Riunite di 
Parabiago. E se seguiamo le parentele e le 
eredita morali ed economiche del senatore 
Gaio, vediamo una quantitk di pasticci, ab- 
biamo la sensazione immediata che C’è una 
connessione dolosa di parecchia gente, un 
monopolio, un gruppo di N baroni )) cotonieri 
i quali, annichilendo tutti coloro che cercano 
di alzare la testa nel campo tessile, impove- 
rendo tanta gente, derubando la vedova e 
l’orfano, si son fatta una fortuna. di miliardi, 
che il fisco non ha saputo colpire. 

La libera intrapresa, sento dire qualche 
volta. Ma questa libera intrapresa, da quel 
che ho visto in questi giorni, mi pare sino- 
nimo di monopolio, di libero furto; dalle 
Iettere che ho ricevuto in questi giorni, mi 
pare che il capitalista dedito alla (( astinenza )) 
per risparmiare o l’industriale capace di 
creare una industria sana, erano forse veri 
una volta, forse i loro nonni erano così, ma 
oggi siamo arrivati agli speculatori che vo- 
gliono fare i miliardi nel pih breve tempo 
possibile. Col sistema delle assegnazioni, per 
esempio. Noi l’abbiamo visto: avevano le 
assegnazioni e poi vendevano la materia prima, 
il cotone dato loro per fare i ((tessuti tipo 1) 

da vendere al povero, oppure vendevano i 
tessuti in borsa nera, e si SOQ fatte cosl 
scandalose fortune da parte di centinaia di 
industriali. 

Noi non vogliamo mancare di rispetto agli 
industriali. 

Engels era un industriale. Ma sono indu- 
striali questi borsaneristi e pornografi ? Sono 
dei levantini ! (S i  ride). Anche se abitano a 
Milano sono levantini. Io non vedo più in 
Milano quella famosa capitale morale d’Italia, 
che ha come capostipite dei tessili l’operaio 
tessile, Renzo Tramaglino (Si ride), ed ha 
un passato di uomini onesti e di tradizioni 
manzoniane, per cui la capitare morale e reli- 
giosa d’Italia è Milano (mi rincresce dirlo) e 
non Roma. L’ho letto anche in una rivista 
cattolica una volta. Ma ora questa Milano, 
capitale morale, mi pare che sia divenuta il 
Cairo (Si Tide), questi industriali levantini 
di scarsa iniziativa vivono come pascià, come 
questo qui, che e un pascià avvolto nel lusso 

e nella lussuria ! Cosa C’è di milanese in 
questi signori. Non v’è nulla di milanese! 
Non dico che tutti gli industriali siano così. 
Ne conosco qualcuno che non è così, per 
esempio l’amico Adriano Olivetti, che ha delle 
doti anche in altri campi. f3 un tipo di jndu- 
striale che troviamo molto più frequente- 
mente in altri Paesi e raramente in Italia. 

I nostri industriali spesso, in linea gene- 
rale, cercano di imitare l’America. E voi sapete 
che cosa è l’imitazione. Qualche volta il 
modello ha una genialith, mentre l’imitazione 
è una cosa mediocre. I miliardari anglo- 
sassoni hanno una tradizione puritana. Al- 
cuni di essi credono, in buona fede, che l’uomo 
che ha molti soldi è eletto da Dio, pur ru- 
bando, come tutti i ricchi (lo dice la Bibbia 
che tutti i ricchi rubano e perciò immagino 
che rubino anche i ricchi americani). Però 
rubano meglio dei nostri. I nostri sono provin- 
ciali, anche nel furto. Quelli d’Afnerica e 
d’Inghilterra pagano le imposte. Ho citato 
Olivetti, da noi. Ma io ho conosciuto grandis- 
simi industriali anglo-sassoni per certi tic 
che avevano accanto alla loro professione. 
Lord Davies, padrone di miniere e consigliere 
delegato delle miniere di carbone, mi invitava 
ogni sabato a pranzo per parlare di Federa- 
zione mondiale e di antifascismo. Era questa 
la sua passione! Non abbiamo mai detto 
una parola di carbone. Li, immagino che 
sapesse fare i suoi affari molto bene, ma aveva 
una autentica passione per la questione fede- 
ralista. Quando mai trovate questo in Italia ? 
Rarissimo. Voi trovate l’industriale levantino 
che giunge fino alla pornografia, questa forma 
inferiore della corruzione. Vita privata scan- 
dalosa; gioielli e prostitute; un regalo di 
nozze (piccola cronaca di questi giorni): ad 
una nipote che si sposa si d h n o  100 milioni, 
mentre ho assistito recentemente al caso di 
una famiglia di impiegato che doveva sposare 
la figlia: fu una tragedia fare un vestito alla 
sposa. È una tragedia fare un vestito ad una 
ragazza che si sposa oggi nella casa di un 
lavoratore, mentre i cotonieri regalano 100 mi- 
lioni. Ed il matrimonio di questa gente avete 
visto che cosa è. Mi pare che il matrimonio 
sia un sacramento, secondo la Chiesa cattolica 

Una voce al centro. Qui non c’entra la 
Chiesa cattolica. 

CALOSSO. Noi abbiamo sempre detto 
che la prostituzione e il matrimonio di inte- 
resse sono la stessa cosa (anche in regime 
concordatario). Io credo che il matrimonio 
fatto per interesse fra un vecchio ricco e 
una giovane donna non è un matrimonio, 
bensl una prostituzione, la cui colpa 6 del 
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vecchio corruttore. Ritengo che la signora 
Brusadelli sia innocente (S i  ride al centro). 
Noi siamo abituati come borghesi e coine 
italiani ad accusare le donne. Ma e raro che 
una donna sia molto corrotta. Io ritengo 
che per il 99 e mezzo per cento la signora 
Brusadelli è un’ottima signora. (Commenti al 
centro). È caduta in mano ad un vecchio 
corruttore che le faceva vedere anche delle 
fotografie oscene. (Interruzione a sinistra). 
Siamo tutt i  borghesi. È l’organismo umano 
che fa il borghese, non il programma. Sento 
le reazioni da destra a sinistra. Nel progetto 
dell’onorevole Merlin contro la prostituzione 
(che avevamo agitato quattro anni fa in 
mezzo ai risolini dei reazionari di destra e di 
sinistra), spero che si aggiunga un codicillo 
contro il matrimonio d’interesse, che è pure 
una forma di prostituzione. Il Brusadelli vi 
rientra automaticamente (S i  ride). Questi 
fatti li sappiamo tutti.  Lo sapevamo da 
anni e anni, che vi erano questi cotonieri 
ladri, e non abbiamo preso nessun prov- 
vedimento. 

Io ho .ricevuto una quantità di lettere, 
nla disgraziatamente molte anonime (dopo 
venti anni di fascismo quante lettere anonime 
si ricevono !) Ne ho una però firmata, che 
vorrei leggere. In questa lettera si racconta la- 
storia esatta di 700 mila lire che diventarono 
200 milioni in pochi anni. Egli dice che non 
si tratta di miliardi, ma aggiunge che se si 
considera che vi sono migliaia di altri casi, 
si potrà vedere che cosa 6 l’industria cotoniera. 
Sono sempre gli stessi nomi notissimi che 
saltano fuori. Io non voglio fare nomi. & 
contro il mio temperamento: non mi piace 
fare il denunciatore. Sarebbe interessante 
leggere questa lettera, che è niolto precisa. 
Ma io sorvolo. Si tratta di sopraprofitti. È una 
societ8, la Fatam, che sorse per vendere a 
prezzo di tessera agli artigiani certi generi 
indispensabili e invece diventa lo strumento 
per vendere a borsa nera gli stessi generi. 
E cosa paga come sopraprofitti di regime e 
di guerra ? Niente, assolutamente niente ! 

Una voce all’estrema sinistra. Legga ! 
CALOSSO. È troppo lunga! La daro, 

se si farà una Commissione. 
VANONI, Ministro delle finanze. La dia 

al Ministero delle finanze. 
CALOSSO. Io ammiro gli americani. Certo 

ritengo che anche in America i ricchi debbano 
essere ladri. La stessa Bibbia dice questo, 
e gli Americani leggono la Bibbia. Ma gli 
americani hanno anche una Commissione di 
vigilanza sulla borsa, di 5 membri, che no- 
minano i loro funzionari. Non so se la conosce, 

onorevole Ministro. È stata eletta da Roose- 
velt. Io sarei contento di una Commissione 
eletta da Einaudi. Mi fiderei di un uomo di 
questo genere. Si tratterebbe di controllare 
i ladri degli affari. In America, dove C’è un 
capitalismo autentico (l’autentico è sempre 
meglio di ciò che i! spurio) esistono i monopoli, 
ma C’è una lotta contro di essi. La Commissio- 
ne sopracitata venne creata per difendere i 
piccoli azionisti di fronte di grandi. È una 
lotta continua. Io entrai una volta sola nel 
Senato americano e subito entrando sentii 
un senatore che diceva: libera intrapresa, 
contro monopolio ! Ci sono tutte e due le 
cose, in lotta e non in pace. 

Insisto sul prowedimento della anagrafe 
e sul fatto che non basti un sequestro come 
quello preannunciato dal Ministro. Deve es- 
sere un prowedimento generale, e soltanto 
così si può soddisfare il Paese. Evidentemente 
ci troviamo di fronte a responsabilità di fun- 
zionari, i quali non hanno visto delle cose 
enormi; e ci sono delle responsabilità politi- 
che degli alti commissari alle sanzioni e dei 
Ministri delle finanze che si sono susseguiti; 
vi è una resposabilità del Governo, perché 
siamo di fronte a fatti molto fangosi, che 
sono generali - come ha detto Alvaro - 
fatti generali nel nostro Paese ed in questa 
epoca. Appunto perciò il Governo deve farsi 
maestro del Paese e reagire alla corruzione. 
Invece ho avuto occasione di controllare un 
settore del nostro Governo - non mi riferisco, 
badate, ai Dicasteri che interessano i Ministri 
presenti - e lo dissi in sede di bilancio della 
istruzione, ma è un caso che non riguardava 
quel Ministero. Ebbene ho visto una corru- 
zione sfacciata ed incredibile che io ignoravo, 
un episodio sintomatico di corruzione e slealtà 
in una zona del Governo. Questo era enun- 
ciato nel mio discorso e lo ripeto ora, ma 
non voglio precisarlo, perché si tratta di una 
cosa che va presa con le molle. (Si  ride). 

Vi 6 una responsabilith del Governo: esso 
non ha ancora mantenuto le promGsse elet- 
torali, questa è la realth (Commenti) e la ra- 
gione dell’opposizione è questa; ma l’opposi- 
zione ha torto, nel senso che non fa un’oppo- 
sizione organica, ma a priori, per cui anche 
se piovessero monete d’oro, la farebbe an- 
cora. Quando però questa opposizione si po- 
nesse sul terreno concreto, sul terreno fa- 
biano ed esigesse le tre riforme promesse dal 
Governo prima delle elezioni, sarebbe, un’al- 
tra cosa! Le tre riforme promesse sono: la 
riforma agraria, con un principio di esecu- 
zione rappresentato dalla creazione di una, 
Commissione di studio.., 
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PRESIDENTE, Onorevole Calosso, la 
prego di concludere. 

CALOSSQ. Trenta secondi ancora. Ri- 
forma assistenziale anch’essa con una Coai- 
missione di studio. Riforma scolastica, con 
relativa Commissione. Sono tre riforme pro- 
messe prima delle elezioni. Tuttavia non riu- 
sciamo a vederle. Ogni Lanto ci si dice: ((C’è 
un ufficio segreto che le prepara D. È strano 
che in un mondo di pianificatoii come il 
mondo europeo, non si conosca qual’è i! 
pr ixo elemento di un piano. 

PRESIDENTE. La prego almeno di re- 
stare in argomento ! 

CALOSSO. Un momento ancora. 
Qual’è la definizione di piano ? L’ha data 

i1 Ministro Bevan, che venne in Italia mcen- 
temente: piano è p:.iina di tutto un fatto 
pubblico, noto all’ultima donna di casa. Solo 
in secondo luogo 6 un ufficio tccnico (si tro- 
vano sempre gli uffici tecnicl). Da noi manca 
il requisito nuniero uno, la !arga pubblicila. 
delle riforme, per cui pensiamo che le pro- 
messe elettorali non sono siate mantenute. 
Vi & dunque una responsabilit& generale del 
Governo. Nei caso presente, senza prospet- 
tare socializzazioni o nazionalizzazioni, chie- 
diamo queste dup cose: I O )  anagrafe dei mi- 
1 idrdari; 20) commissione parlamentare e? 
extrapaylamentare d’inchiesta. (Applausi cs 
sinistra - Commenti). 

VANONI,  Ministro deZZe finanze. ChiPdo 
di parlare. 

P R E S I D E N T E .  Ne ha facoltk. 
V-UYOT‘JI, Ministro deEZe finanze. Onore- 

vole Calosso, mi consentir& che io mi attenga 
al tema della interrogazione, che è di mia 
precipua competenza. Veramente le cose che 
sono state dette sono molto interessanti, e 
piene di ammaestramento anche per il Go- 
verno. Ma vorrei richiamare l’attenzione del- 
l’onorevole Calosso sul punto centrale della 
mia risposta, che, probabilmente, per colpa 
mia, gli è sfuggita. I n  sostanza io ho detto 
proprio quello che egli ad un certo momento 
ha sottolineato, quello di cui noi abbiamo 
bisogno oggi nel nostro Paese è un’azione 
forte, rigorosa e calma. Queste sono le sue 
parole, onorevole Calosso, ed io ho cercato 
appunto di dire, nella mia risposta, che se 
vi sono dei provvedimenti fantasiosi, che 
ad un certo momento possono anche colpire 
la fantasia dell’opiniona pubblica, questi 
nei fatti non potrebbero essere rigorosi e forti. 
Ritengo che nel mio settore, nel settore che 
h o  l’onore di presiedere, l’azione forte, rigo- 
rosa e calma che tutto il Psese si attende, 
possiamo avere solo se riusciremo a poten- 

ziare il funzioixmento dell’Amministrazione 
finanziaria, e nei limiti delle leggi esistenti, 
e senza: creare degli istituti fantasiosi, e se 
cercheremo di ottenere eflettivamente I’ap- 
plicazione rigorosa delia legge. Credo che 
sotto questo profilo l’onorevole Calosso sarà 
d’accordo. Un altro problema che interessa 
la discussione di questa sera, il Governo cerca 
di affrontare in questo momento, adempiendo 
ad un impegno contenuto nella Costituzione; 
di formulare, cio0, una legislazione che sia 
contro < i  monopoli e cortro i trusts. Q un& 
legislazione di molto impegno. Evidente- 
mente ella, onorevole Calosso, ha ricordato 
l’esempio dell’Artierisa, e conosce la storia. di 
molti decenni ,di legislaxione anti trust, che 
non è sempre stata equilibrata e piena di 
risultati pratici coine in questo moment,o, 
e che occorse una lunga esperienza e una 
serie di rettificazioni di posizioni, per dare 
a questa legislazione un’efficacia di qualche 
rilievo. Ed il Governo, appunto perché è 
fedele al suo suggerimento di agire con 
calnia e con forza, al riguardo ha  preparato 
un provvedirnento, che porterò quanto prima 
alla discussione del Parlamento, un provve- 
dimento che deve muoversi nelle linee che 
sembreranno più opportune alla nostra situa- 
zione economica, al!a nostra organizzazione 
economica, e dia garanzia a quei piccoli 
risparmiatori e a tutt i  coloro che sono vera- 
mente degli industriali seri, positivi di trovare 
nell’ambiente economico italiano il loro am- 
biente. 

Un provvedirnento che nello stesso tempo 
dia alla pubblica autorit& i mezzi per inter- 
venire rigorosamente nei confronti di coloro 
che di industriali hanno soltanto il nome, e 
che si avvalgono di questo none  per coprire 
attivita. di speculazione, per porre fine a situa- 
zioni nettamente patologiche che, tutt i  noi, 
in qualunque parte della Camera si sieda, 
abbianzo l’interesse di stroncare con la mas- 
sima energia e con la massima decisione. 
(Applausi al centro). 

Annunzio di una mozione. 

PRESIDENTE. Comunico che 6 stata 
presentata la seguente mozione; 

(( La Camera, considerando che l’applica- 
zione del decreto iegislativo 3 maggio 1948, ’ 

n. 949, relativo ai concorsi ospedalieri, dB luo- 
go e gravi inconvcnienti, fra cui l’esclusione 
dai concorsi medesimi di un grande numero 
di sanitari delle cliniche, degli ospedali e li- 
beri professionisti, invita il Governo a sospen- 
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cere l’esecuzione del decreto stesso sino alla 
ratifica che dovrà farne il Parlamento. 

I( MPWO~YI, ZACCAGNWI, CEEMASCHI 

Chiedo al Governo quando intende cho 
sia discussa. 

VANONI. Ministro delle finanze. Inte- 
resserò il Ministro corspetente perché faccia ’ 
sapere al pih presto quando intende discutere 
questa mozione. 

CA&L@, COXIESE, RUMOR n. 

Annunzio di interrogazioni e hterpe2mze. 

PRESIDENTE. Si dia lettura delle in- 
terrogazioni e delle interpellanze pervenute 
alla Presidenza. 

CORTESE,, Segretario, legge: 

:( I sottoscritti chiedor,o a i  interrogare ii 
Ministro dell’industzia e del commercio, per 
conoscere quello che intende fare per impe- 
dire che 10 stabilimento di Napoli della Bom- 
brini Farodi Delfino sia chiuso e per impe  
dire che a!la flva di Torr’s Annunziata ed al- 
i’ex siluri5icio di Baia si attui la richiesta di 
licenziamenti in masscz, essendo queste richie- 
ste difforini dalle dichiarazioni fatte dall’ono- 
revole Minis-Lro alla Carriera sulla industria 
del Mezzogiomo. 

I :  MAGLIETTA, VIvI.ml LUCJANA 11 . 

n. Ii sottoscritto chiede d‘interrogare il Mi- 
nistro delle finanze, per sapere se non abbia 
motivi per proporre la limitazione o la re- 
voca delle disposizioni date con l’articolo 24 
del regio decreto-legge 7 agost,c 1936, n. 1639, 
il quale nbilita taluni funzionari dell’Ammi- 
nistrazione finaiizieiia fuori del servizio at- 
tivo ad assistere ed a rappresentare il contri- 
buente nelle trattative .con gli uffici fisca!i, 
comprese quelle conclusive. 

CC FEBEERI 1 1 .  

(( Ii sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro della difesa, per sapere se non ritiene 
estremamente dannoso per l’economia nazio- 
nale e per quella dei c0ntadin.i coltivatori, il 
ritardare ancora, da parte della direzione ge- 
nerale del Genio (divisione demanio), la r i n  
novazione dei contratti d i  concessione dei !.er- 
reni della tenuta IPersano, già concessi per !e 
precedenti annate agrarie 1946-47 e 1947-48 a 
7 cooperative di ,contadini. E per sapeye inol- 
tre se, in considerazione dell’eno.rme IaTroro 
slolto dalle stesse cooperative per dissodare e 
meteere a coltura i terreni in parola e del fatto 

che ulteriori perdite di tempo pregiudiche- 
rebbero irreparabilmente le semine autun- 
nali, non ravvisi l’opportunità e la necessith 
di rimovare le concessioni alle stesse senza 
ricorrere alla pubblica gara od alla licitazione 
privata. (L’iztevogante chiede la risposta 
scritta). 

(( CACCIATORE 1). 

(L I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
se non creda opportuno che nella formazione 
delle graduatorie per gli incarichi direitivi ed 
ispettivi relativi alle scuole elementari si ten- 
ga corto: 

l o )  delle pubblicazioni di carattere tec- 
nico; 

20) del servizio presta.t.0 come insegnante 
comandato presso gli Istituti magistrali per le 
esercitazioni di tirocinio, tanto più che tale 
incarico viene affidato prevalentemente a mae- 
stri che sono in possesso del diploma di vigi- 
lanza scolastica. 

(( Per chiedere che, in caso positivo, ven- 
Sano in tal senso emanate disposizioni tele- 
grafiche ai dipendenti uAici. (L’interrogante 
chiede la risposta scritta). 

(( PIGNATONE n. 

(: Il sottoscritto chiede d’interrogare ‘il Mi- 
nistro dell’internc, per conoscere quali prov- 
vedimenti iD.tende adottare contro l’invadenza 
del prefetto di Piacenza, il quale, dopo di 
aver sostenuto, soio in apparenza, la posizio- 
ne assunta dalla Amministrazione comunale di 
Ponte dell’0lio che, con voto espresso dal Con- 
siglio comunale, aveva ricusato l’accettazione 
di un segretario comunale proposto dal Mi- 
nistero dell’interno, e dopo di aver provve- 
duto, in accordo con l’Amminist,razione stes- 
sa, alla assegnazione di altro segretario - 
tuttora in servizio - ripresenta, ora, la ,pri- 
ina candidatura ed ingiunge al sindaco di ac- 
c&tarla sotto minaccia di prigione in caso di 
rifiuto. 

C( Notisi bene che il segretario attualmente 
in servizio B riuscito, in pochi mesi di attivita, 
a zuadagnarsi la stima e la considerazione 
dell’ Amministrazione, mentre ‘quello propo- 
sto dal Ministero e riproposto, ora, dal pre- 
feit.0, essendo nativo dei posto e quindi molto 
noto, B inviso, sia alla Amministrazione, che 
alla stragrande ,maggiorazza della cittadi- 
nanza. 

(( Aggiungasi al riguardo che, in forza del- 
l’articolo unico del decreto legislativo luogo- 
ienenziale 26 aprile 1946, n. 477, che abroga 
il quarto comma dell’articolo i, sub 182, ed il 



Atti Parlamentari - 4318 - CameTn dei Deputali 

DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 28 OTTOBRE 1948 

quarto e quinto comma dell’articolo 1, sub 184, 
della legge 27 giugno 1942, n. 851, sullo stato 
giuridico dei segretari comunali, è stata tolta 
al  Ministero dell’interno la facolta di coprire 
per trasferimento i posti vacanti di segretario 
comunale e che, ai sensi dell’articolo 24 del- 
la legge 9 giugno 1947, n. 580, per l’assegna- 
zione o il trasferimento di sede dei segretari 
comunali, il Ministero dell’interno provvede 
su richiesta o previo parere dell’Amministra- 
zione interessata. (L’interrogante chiede la T i -  
sposta scritta). 

(( TURCHI 1). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro delle finanze, per sapere quali prov- 
vedimenti di ordine fiscale o quali istruzioni 
all’organo accertatore intenda dare per per- 
mettere ai noleggiatori di barche di Venezia 
(che per l’attuale pressione fiscale, specie del- 
la ricchezza mobile, sono costretti a chiudere 
gli stari ed a chiedere alla pubblica autorità 
di gestirli essa nell’interesse collettivo) di con- 
tinuare nella loro attività. 

(( Gli interroganti chiedono di conoscere se 
l’onorevole Ministro, oltre ad una valutazione 
del reddito più adeguata alla realta, non in- 
tenda passare il reddito stesso fra quelli di 
categoria C-i. (Gli interroganti chiedono la ri- 
sposta scritta). 

(( GATTO, LIZIER D. 

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro delle finanze, per chiedere se non rav- 
visi conforme ad eyuita e giustizia proporre 
un emendamento al decreto legislativo luogo- 
tenenziale 8 marzo 1945, n. 90, onde stabilire 
che le donazioni gi8 effettuate per atto pub- 
blico e non accettate alla data de11’8 marzo 
1945 per dimostrata causa di forza ma&’ iore 
(esempio : prigionia, internamento, separa- 
zione di linee di combatti,mento) debbano es- 
sere soggette all’imposta di donazione secon- 
do le aliquote esistenti all’epoca delle dona- 
zioni stesse e non secondo le aliquote soprav- 
venute all’epoca delle successive accettazioni. 
(L’interrogante chiede la risposta i scritta). 

(( CONCETTI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro della difesa, per sapere se non creda 
opportuna la sistemazione, in un ruolo tran- 
sitorio, dei funzionari che, da parecchi anni, 
hanno prestato servizio nei tribunali militari. 

(( Tale sistemazione dovrebbe avvenire pre- 
scindendo dai limiti di et8, come è già awe- 
nuto per casi consimili. (L’intemogante chiede 
la risposta scritta). 

(( QUINTIERI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
se non creda giusto venire incontro alle ri- 
chieste degli insegnanti di educazione fisica 
consentendo : 

a) che essi siano ammessi a percorrere 
la carriera dall’undicesimo al  settimo grado 
come gli altri insegnanti degli Istituti di  istru- 
zione media; 

b) che abbiano diritto al minimo della 
pensione dopo 10 anni di servizio; 

c )  che abbiano diritto al massimo della 
pensione dopo 30 anni di servizio; 

d) che, ai fini della pensione, siano con- 
siderati anni di servizio gli anni trascorsi 
nelle scuole superiori di educazione fisica; 

e )  che, infine, gli insegnanti medesimi 
siano messi pure a riposo di ufficio al 550 anno 
di età, ma che possano rimanere in servizio, 
a loro domanda, fino al 600 anno di età. (L’in- 
terrogante chiede la risposta scritta). 

(( QUINTIERI I). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro delle finanze, per conoscere se, a nor- 
ma dell’articolo 38 della legge 10 .marzo 1886, 
n. 3682, serie terza, e dell’articolo 47 del testo 
unico delle leggi sul nuovo catasto, ha prov- 
veduto o intende provvedere per l’emanazione 
di speciali disposizioni legislative, tendenti 
ad esonerare dal pagamento delle tasse i con- 
tribuenti delle zone siciliane danneggiate dal 
nubifragio del settembre 1948. (L’interrogante 
chiede la risposta scritta). 

(( FAILLA 1 ) .  

(( Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi- 
nistri delle finanze e dell’industria e commer- 
cio e l’Alto Commissario per l’alimentazione, 
per conoscere se - constatato come a malgra- 
do delle assicurazioni ripetutamente date, non 
si sia ancora provveduto ad adottare i prov- 
vedimenti necessari per la normalizzazione 
del mercato e del consumo dello zucchero 
(7 chilogrammi a testa nell’anteguerra, 6 chi- 
logrammi a testa adesso) - non si ritenga 
ormai assolutamente indilazionabile una de- 
cisione risolutrice, tenuto conto : 

10) che i risultati della campagna sacca- 
rifera 1948-49, a cui si aggiungono ancora 
considerevoli giacenze di prodotto importato, 
superano sicuramente il totale fabbisogno del 
Paese e rendono pertanto inutile e anzi dan- 
noso il tesseramento che in alcune regioni li- 
mita e nelle altre non stimola il consumo di- 
retto; 

2”) che, cib nonostante, le industrie tra- 
sformatrici si trovano nell’assurda situazione 
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di non poter contare su alcuiia fonte di  rego- 
laye approvvigionamento, essendo lo zucche- 
ro nazionale (in base alle disposizioni ema- 
nate per la decorsa campagna, in situazione 
dunque ben diversa) tuttora riservato al con- 
sumo diretto, mentre da tempo è stata sospesa 
ogni concessione per le importazioni dal- 
l’estero; 

30) che questo favorisce il dilagare degli 
approvvigionamenti clandestini a danno del- 
1’Erario e a vantaggio di gruppi speculatori; 

40) che l’accennata sospensione delle im- 
portazioni garantisce da sola il collocamento 
della produzione saccarifera nazionale, senza 
ricorrere al consolid@mento di una protezione 
doganale invocata a favore dell’industria e 
della bieticoltura (che, fra l’altro, non trova 
giustificazione nel quadro della politica in 
atto per le altre e ben più importanti colture 
italiane), con gravissimo onere per il consu- 
matore (oltre 30 miliardi) e prevedibili ritor- 
sioni a danno della nostra esportazione; 

50) che ancora, e non se ne capisce bene 
il perché, non sono stati distribuiti i duecen- 
tomila quintali interim-aid. (L’interrogante 
chiede la risposta scritta). (( MAZZALI )I. 

(( I1 sottoscritto chiede di interpellare il Mi- 
nistro dell’interno, per conoscere i criteri che 
informano la politica dell’ordine pubblico ip 
Sicilia ed in genere la condotta del Governo 
nei confronti dei partiti di opposizione e dei 
loro rappresentanti in Parlamento, a carico 
dei quali si diffondono accuse gravi e si ren- 
dono di pubblica ragione documenti, che non 
li concernono e che ad essi artificiosamente 
sono riferiti, violando ogni norma di buon 
costume e di correttezza parlamentare. 

(( DE MARTINO FRANCESCO )). 

(( I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei Ministri e il Mi- 
nistro dell’interno, per sapere a quali criteri 
si ispira la politica di ordine pubblico in Si- 
cilia, la quale mette su analogo piano le ge- 
sta feroci del banditismo e le agitazioni sin- 
dacali dei lavoratori e, mentre trascura di col- 
pire alle radici la delinquenza, colpisce invece 
le popolazioni pacifiche; per sapere, inoltre, 
come il Ministro dell’interno giustifichi il pro- 
cedimento con cui, dopo avere elevato senza 
fondamento gravi accuse contro un parlamen- 
tare dell’opposizione, abbia dato poi diretta- 
inenOe alla stampa materiali sedicenti proba- 
tivi di molto dubbia provenienza, riferendoli 

a ‘suo libito al parlamentare in questione e ve- 
nendo ,meno, in questo modo, ad ogni norma 
e ad ogni precedente parhmentare. 

(( BEXTI‘ GIUSEPPE fu Angelo, SALA D. 

PRESI DENTE. Le interrogazioni teste 
lette saranno iscritte all’ordine del giorno e 
svolte al loro turno, trasniettendosi ai Mi- 
nistri competenti quelle per le quali si chiede 
la risposta scritta. 

Cosi pure le interpellanze saranno iscritte 
all’ordine del giorno, qualora i Rjinistri in- 
teressati non vi si oppongano nel termine 
regolamentare. 

La seduta termina alle 20,aO. 

_- 

Ordine del giorno per le sedute di doman,i. 

Alle ore 9,30: 

Discussione del disegno di legge: 
Stato di previsione della spesa del Mini- 

stero del commercio con l’estero per l’eserci- 
zio finanziario 1948-49. (16) (Approvato d d  
Senato della Repubblica). 

Alle ore 16: 

i. - Votazione a scrutini‘o segreto del di- 
segno di legge: 

Stato di previsione della spesa del M i d  
stero di grazia e giustizia per l’esercizio fi- 
nanziario 1948-49. (4) (Approvato dal Senato 
della Repubblica). 

2. - Seguito della discussione del disegno 
di legge: 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero del commercio con l’estero per l’eserci- 
zio finanziario 1948-49. (16) (Approvato dal 
Senato della Repubblica). 

3. - Discussione del disegno di legge: 
Stato di previsione della spesa del Mini- 

stero della difesa per l’esercizio finanziario 
1948-49. (12) (Approvato dal Senato della Re- 
p u  b b lica) . 

___- -__- ___-- - - 
IL DIRETTORE DELL’UFPICIO DEI RESOCONTI 

Dott. ALBERTO GIUGANINO 
---- 
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